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ti E già prcdifll infaufti euenti ,per vna. 
il raccolta di moribonda meflc, a que- 
M (la Scren iflì ma Republica, ceco, che 
dopo lungo Diluuio di mortifero fe- 
me , vengo nuoua Colomba , appor- 
tatrice della futura tranquillità , con 
il foglio de Ha Celcftc Zifra , (imbolo della guerra mi. 
nacciata , e terminata dalli Stellanti Giri , per eflcrC 
Nuncio Veridico d'vna Pace auuentura , efTendofi di- 
leguate le nubi, diflipati i vapori, e confunte l'efalatio* 
ni in guifa, che fgombrato l'aere dalle caliginofe fu- 
ligini , e comparto con fplendido manto di luce il Ciel 
fereno alle Serenità Voftre , promettendotti ( per coti 
dire) perpetua tranquillità » abbondarne j & indelebi- 



le Ubero Dominio. 

«e- 



Quelli fu il motiuo , che m'inclinò a dare alla luce 
il mio Difcorfo Aftronomico dell'Anno \6% u fottot 
fereniffimi aufpici della Luce , che in vero non fi potè 
da me far eletta migliore, per dar luce alli nuuolofi 
Pronoilicì , li quali tal'hora ponno rendere ofeura la 
lettura diquelli iatrefo che non tempre luce il Sole* 
noi mortali ; onde facendo r iflc/fione tal'hora ad viu 
r ciato fattomi, che porfaua cotefta Serenilfima ftepu- 
blica, per infegna in Ciel Azurro delineata, e freg- 
giata d'oro , nel numero fettenario di lcttcre,la Liber- 
ti, giudicai a momento , c' haueffero, per così dire, per 
fondamento , e Bafe di quella le virtù , e qualità delle 
fette Stelle Planetarie ; di Saturno nella contemplato- 
ne » e difeuflìon e delle Leggi ; di Cioue nella giudi tia 
in difpenfar le grati e , e gli honori a' meriteuoli ; di 
Marte, in punirci delinquenti idei Sole, nell'ottimo 
goucrno Rcpublicanrcidi Venere» nella piaceuolezza* 
& amore reciproco di Mercurio , nell'eloquenza, nel 
concitare il ben publico; e della Luna «per il man- 
tenimento dell'Abbondanze, dal qual numero fette- 
nario ne fu c cedono quelle quattro Virtù, Cardini del- 
.rVniucrfo ,e le tré fondamento dell'Eternità , il cui 
nome di Libertà e tanto potente , che forza alcuna*, 
non lo doma, tempo noi confuma, e merito alcuno 
non contrapefa . Son però certo, che quella operai 
mia ,a paragone di quelle, che tanti altri Peritiflìmi 
Aftronomi hanno mandato fuori, farà quali £cc*i(Cu 
ta vampa, e vn coatrapofto del chiaro lume di quel- 
le; non perciò defpero, Cbabbia da rilucere, per crtere 
ripercorladajlapotcntiiliffla Luce delle Serenità Vo^ 
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«re, che li con/iimeii con il fuo fpf endidd raggio ogni 
altro abbagliamento, ne meno temerò , che fi fia per 
fpegner nel medefimo punto, che fi rimireri nella la- 
ro luce accefa > tenendo per fermo Adorna fi perpe- 
tuara rilucente, come carattere impreflb nel Camp* 
Azurro della loro Liberta ; onde fora durabile la mi* 
Auotiffima feruitù alfe Serenità loro eternamente ; e 
le fò profonda riuerenza . 
fUucmuli ao. Decembrc 



DcffAmplift. Senato delta Serenili. Repub. di Lucca 
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Humilik Diuotiffimo > & AfTcttionatiflano Sem. 



Al Molto Reuer. Padre 

ANTONIO CARNEVALE 
Per il Difcorfo Agronomico dell'Anno 1 6$ ti 

Dedicato 

ALLA SE RENI SS. REPVBL1CA DI LTCcAl 

Ofo lungo foffrir d* afpra ten^onè, 
Con quel nume inuifiM, che dts/ettd 
Dai Carpi l'alme* e gli tidnee in tettai 
Sen^a riguardo di tempo , e diftagiont. 



Kume , cui non reftfie elmo , o targoni 
D'armato Canalliet, ch'il tutto atterra 
Col fero colpo fuo f e mai non etra* 
Che percoffo non cada dall' arcioni • 

VccOt che pur predici vn lieto gito 
Del [ornano Curfor etvnAnno infitto, 
Precurfore al digiun del hVON GIESV y l 

Con le tue dotte Zi/re , e quel gii fi 
Ci togli > e rnoftri nel noftro Emi/piti t 
Che goder fi dourà lieto tefpito* 
Lo Scita » il Moro , il Siro 
Dicon , che non hai pati al fecoi noJh$ 9 
Che k Stelle ti fin penna, & inchiesto. 

y.C. Lacchete: 



BENIGNASSIMO 

LETTORE. 

Redimi, Bcnigniflimo Lettore , che 
mi pcriuadeuoben sì queft'Anno, 
potermi fottraerc dal publicare il 
mio (olito libretto , mediante vna 
moltiplicirà d'occuparioni addoflTa» 
temi da Padroni, e Signori, che a pe- 
na fino a quelli giorni, m'hanno pei - 
meflb il refpirarc ; e certo totalmente n'haucuo depo- 
ftoil penderò, e compartecipatolo con più d'vno de 
gli amici, e s'jo doueuo corrifpondere a gli oblighi , di 
ììcuro trattaua dell'imponibile , che mi vi fi potette im- 
piegare , e volonrieri me ne farei fotratto , per dignifli- 
mi rifpctti ; ma perche Tliuomo non è tampoco padro- 
ne di fe mcdcfimo,e chedeuc ,& obedire,eferuirea 
tempo le inftantiffìme inftanze fattemi , la moitiplicità 
delle lettere per ogni parte giuntemi , m'hanno fatto 
fare vn sforzo a me medefimo,cquafi per così dire 
violentato al componimento di quello; e mie bifo- 
gnaro, ch'egli fia furto di quell'hore, che debitamente 
1 mi fi doueuano al ripofo ; per altro capo l'hò fatto vo- 
lentieri , per corrifpondere anco alle continuate beni- 
gnità di me medefimo , e per hauere riportato natura 
più arra aferuir tutti, che hauer riguardo a fe ftefTa. 
lo tc'l pretento con il folito ftilc de gli anni decorfi ; in 
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quello loco , più d'vn momento t'fiò defcritto le diffi- 
coltà delle puntuali predicioni , c che quella feienza 
deue largamente edere compatita ; effondo ella molto 
ftretta , e fcabiofa da penetrarti* da debole intelligenza 
humana , e matfìme da me , che fono il niente fra i Pro- 
feffori ; e the forti più di tutti hò l'intelletto auillupato, 
& intricato in v:i 'intrico di continuati affari ; non cre- 
dere , che qucfto fia il mio vnico efercitio ; lo dichino 
quelli , che mi conofeono ; più d'vno refta ben si ami- 
rato , come anco imaginariamente ci poffa effere incli- 
nato ; ma fappi , che non ci concedo,fe non quell'hore, 
che mi dourebbono feruire per ricrearmi dalle fran- 
chezze &c. Come t'ho detto di fopra, telo prefento 
conforme al foliro, e qucfto, per non contradire a niiw 
no,eferuire tutti. Nella mutatione dell'aere .pongo 
nella puntualità dell'afpctto , ò coftellationc , la predi» 
tionc del vero,ercal lignificato, non perche già in^ 
quel momento n'habbi da fticcederc l'effetto , potc ndo 
anticipare , c poftuenire , fecondo la varietà de gli ac- 
cidenti ; e può principiare, quando il Pianeta arriua al- 
l'Orbe, e continuare fino a quel tempo, ch'egli n'efeci 
fono anco tante ,& altre innumcrabili caule , che pof- 
fono ricardare , & acci llerarc l'effetto, che Apponen- 
do io di parlare con ch'intende , e per corre fia sa com- 
patire, tutte le trai afeio ; più ficura ben sì fare bbe la-, 
preditionedi quarta in quarta, che ne' giorni fpcifi- 
ci , come fi deduce dal metodo di rutti quelli , che in. 
fe^nano , e per tale la tengo anch'io , e feguito , quan- 
tunque ti paia de' giorni particolari, e non è altro, che 
ricordando 1'afpeno, che fuccede, ricordo parimente 



il lignificato djfcflò , il quale quafi frmprc fucccdcrà 
dentro la meditimi quarta, e non^aftfettamentc nel 
medefuno giorno . Tu m'intendi beniflimo Lettore, 
quello è il mio fenfo, e fornimento nella mutationo 
detlic*.' \L \3 

N. Ile vicitfìtudini delle c«fe Mondane, pretendo 
d'Aftrologicamenrc fcherzare per dilettarti i e (e bene 
alle voice ti pare, ch'io allarghi la mano, habbi per in- 
dubitato, che non pretendo però, di mai vfeire dai 
termini di buon Chriftiano. Iohò fenfi affatto con- 
trari) da quello , che fermo-i & hò vn'Aniraa , che non 
afpiraad altro centro, che a quello del fuo Creatore, 
nè prefumc di macchiarli punto , fé alle volte col volo 
li foleua a contemplare il Ciclo dou'cgli maggiona ,• 
ma per quello mantenerfi candida , e pura com'è (tata 
creata , per non haucrc ella, che pur itti mi , e femplicif- 
fiiiii (ini; e per qucfto io fottomecto obbedientencnte, 
e volontariamente ogni mio detto *f fcritto alle cor- 
rettiitime correzioni della Santa Rimana Chieiau • 
Da tutte le pai ti, Benigniamo Lettore, fei capeuole 
della mia intenrione, io me ne contento, l'ho farro vo- 
lontieri ,per fuelarmi anco di mente lo fcrupolo ,chc 
ti pendìi fcandalizare qualche momento di me. In- 
tendi rùcon rettitudine di mente quello, che di mio 
leggi, come faccio io nel fcriucrlo, che a quello modo, 
tuuerrò ioficuro ^a quello, che mi è dubbiofo > e nel 
rtfto voglimi bene al folito, c Dio ti conceda ogni 

ofperirà . 
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Alla Crcationcdc! Mondo , fecondo la Chicfa 
Orientale, fono anni • 7 l $9 
Secondo la Chiefa Occidentale, e Latina, per reftimo- 
nio d'Eufcbio. 6849 
Secondo gli Ebrei, & vltirm* Rabini. 5>4 12 
Secondo le Sacre Carti ,& Hiftorici più degni . 5600 
Dopo la fine del diluuio . 3 944 

Dopo la proraeffa fatta ad A bramo. 3 5 78 

Dopo l'vfcita de 1 Figliuoli d'ifrael dall'Egitto. 3 148 
Dal principio dell'Imperio Romano. 3588 
DalRèDauide. 172* 
Dalla nauigatione del Mare. 2899 
Dalla Natiuità di N. Sig. Gicsù Chrifto . 1651 
Dallo f copri mento cicli 'Indie . 1266 
Dall'inuentionc dell'Artiglieria . 303 
Dairilluftrc inuentionc dell'Arte della Stampa . 208 
Dall'vltima rotta,c faccheggiamento di Raticnna. 1 59 
Dalla vittoria nauale contro Turchi . 7 8 

Dal la riforma Gregoriana • 69 
Dalla crcatione del noftro Santifìimo Paftore Inno. 

cenrio Decimo. 7 
Dail'clettionc di Ferdinando Terzo Imperatore. 1 4. 



DI- 



DISCORSO 

GENERALE 

Dell'Anno 1651. 

*Anno dell* gran fabriea del Mondo 5 600. 
e dalla fondanone della miaanticb-jjtma 
C ittà di Rauenna 2 9 o 2 . e daW Incarna- 
tone del Verbo 1 65 1. b aura il fuo prin- 
cipio , fecondo il [olito coQume della S. /?• 
Chi e fa , e riforma Gregoriana , in Dome- 
nica, primo giorno di Gennaro, ma fecondo i dotti Aftrologi,& 
offeruatort delle Celefti Sfere noncomincieri , che il giorno vi- 
gefimo di Mar^o nelle h. 3 .m. 40. Pomeridiane , e delle //orolo- 
gi ali alC eie n at ione no/ira k.ix.m.+o. nelqual momentaneo 
in/tante ti gran lume de gì' Orbi (Iellati , atro del cuore de l- 
recc litica, toccando il circolo imaginario dell'equatore , viene 
parimente ad affacctarfi col' Ariete , e con lieto volto a rimira- 
re la parte noftra Boreale , & a firmarne con quefto introito 
vna nuoua riuolutione annifica a noi mortali , e precorrendo 
la gran Zi fra del Zodiaco , col fuo regolato moto dall' Oriente 
.ill'Occafo , nel tocco momento ci lafcta vedere /òpra dell* Ori- 
ente Ortiuo ali altera noflra di Rauenna ilgr. 3 .m. 1 5 .fec* 
2 7. della V ergine, cafa notturna del ver fatile Mercurio,come 
anco efaltatione, & ti grado su la Cufpide .proprio fuo termi- 
ne, e nella verticalità del me^o Cielo gr. 2 y.m. 1 $.fcc. 12. di 
, notturna di Venere , & ilgr. mutuo termine di Marte , 
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che collocato nella terza dodecatemorea per ta cafa, e termine 
di Ventre* effondo retrogrado *ejr in detrimento , altra disgra- 
fia non vi fi può aggiuntare * ne ver un gi oh amento r ice me dal 
q va. Irato di Saturno , che pofto in vndecima fi con duole anch' 
e/Jd del detrimento, che rtecue dalfegno della Luna {'dal mu- 
tuo termine di Venere , di cut egli n*è albergatore * mentre per 
la ffta fi trattiene nel fuo Acquario , tra t confili di Marte , e 
di Ciotte* che ititi rcecato nel fondo della ìfcra* nel fuo proprio 
Carpento * non ricono/ce ver reno* non tanto in riguardo della 
afa, quanto anco del termine* tecttuato * che conpartecipa il 
tetragono al Sole, che dimora in oltana *per la nullità dc'gra* 
di, che pojjìede nelfegno della n$na cufpidc * fi andò Mercurio 
nel cardine occiduo * anch' egli mal conditionato * per paleg- 
giare per g? immobili Pefici deWottaua Sfira*di fuo detrimen- 
to \ e cafo* dr in termine poco a me abile, ne la Luna* che ftà in 
fino mutuo ter min e, per il me di fimo Cardine* e fegno ftnodale* 
lo pno foc correr e % mentre* che pellegrina nel fegno*pouerijjtma 
di lume *fa di mefiiere , che violenti la di lei carriera per ac- 
cofiarfi al fino caro fratello, per prone der anch' ella a fuoi bi fo- 
gni* e la parte di Fortuna per vlttma off mattone nel? ordine 
di aste fio fi fi ma di Cielo * collocata in duodecima * ticonofee 
perla C afa, ti Sole Signore* e per il termine Mercuri entrala feto 
le altre parti di queOa figura * già • che fono mani fi fi e adogn 
me , e m affimi a quelli della profilatone ; onde per is fuggir e 
a m ile foprabon danti lo tight JTcf , che ad altro non adi a nano , 
die per fare apparire il di feorfo ben fiondato nella fua radice 
darò fine allo di lei gi udii io . A yw.fi a medefima figura del- 
l' in troùo, e preceduta quella elclC eppofi tiene de* maggiori lu- 
minari aty.di Marì(o , che yà dtffi /' Anno decorfo * fecondo 
t in fegn amento di TolomtOi e punto molto co ufi der abile* efiorfi 
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anco di maggiore efficacia t che non è audio del prefente in- 
troito, per e/fre a/petto certo , ne io in qurfta annua r tuoi ut io- 
ni dei* fio , che non// dt bba anco conpdcrmre (a Anodica vnio- 
ne de maggiori lvmi> che fuccede ah, lo, dopo quefto ingref 
fo , & t/Jl re anco in qutfto cafo putito da non tra/curare per la 
fu a vicinanza, an^t da equiparar// con lapreuentiua ,pcref- 
fere la congtontione di maggiore validità, che non e il diame- 
tro, e po/cia, che fi celebra ntfl' efintialità dtl primo grado del 
lanigero radicale , che corrobora la mia intentione ; e difen- 
dendo adunque dW efame di quelle tre figure per giungere a, 
quel fine, che fi pretende ; dico prima per V elettone del Signo- 
re dell'Anno, in qu<fta radice, che Mercurio come Signore dcL 
l* Appendente , e per l' interfe catione dtUa fu a Cafa nel mi ^o 
Cielo | afpira eglt al commando di quefi' Anno , & angolato 
nell'Occidente ne onofira vna grande pretenfiowe , ne con/ìde. 
ra, che fi a tn figno di fno detrimento , e che in. qmfio punto fiìt 
ancor retrogrado , benché fra poche hore f/a per farfi diretto , e 
che non ha parte alcuna nel loco del Sole, e che nella pr cu enti- 
ua, benché Padrone, & er/ogratore dell' horofeopo ,ftà egli de- 
lti: aro Ui tre efficactjjtme infelicità , e di detrimento , combu- 
stone, e re trogr adattate, e che anco nella terza figura non hà 
parte alcuna ne* miglior/ angoli , ne tampoco nel loco della fi~ 
nude; dt modo tale, che per quanto , in fuo di trtnn nto fio toc- 
co , vu ne eglt -ad t/Jere efclm/o , e tolto giuridicamente dt pre- 
te* fione . Saturno, come eleuato ftp* a ài tutti ni l et rehio non 
fi n afe onde dt voler e/fere anch' t gli dominatore ; ma vana , et 
mio credere, riefee anco adeffo tale opinione , perche quantun- 
que egli fi a malnato in vn decima , per ogni modo 9 quel loco 
gli rie fi e ahi et ti jf imo, tn riguardo al fegno , ch'egli pa/ftggta, 
oltre non ha/ter eglt pane alcuna col* Afte fidente , e loco dclf~ 
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ingrefjo - y di fi milc talento fia anche vcjlito nella preuentiua % 
benché Signore , in quella figura del mt %o Cielo, e poco », o nulla 
riporta anco nella fuccejjiua ; Gioue dal fondo del Cielo , che 
anch*egliè angolo con fider abile, proclama U fke dotti egli non 
uà in foggetttone et alcuno , e trinogratore del loco dell' ingrcfi 
fi , che accade in fuo mutuo termine yfgnoreggia il loco della 
Luna , ejr e trinogratore della Parte di Fortuna , e nel presen- 
tino diametro (là egli padrone \ e per cafa , e per termine del So* 
le , come della Parte di Fortuna, con il termine anco nel me za 
Cielo , e nella projjtma ventura Sin ode all'tngrefo , mantiene 
anco il trigono , ejr il termine nel loco d'ambo i luminari , e fli 
Signore per la ds lui notturna cafa delmc^o Cielo , e per efal- 
tatione dell ^ A fendente , ejr horofeopo lunare , douc , che con* 
federatone le pr erogatine di ciascheduno , come anco ogni fuo 
detrimento , e cadimento , a me pare , che la fella ài Gioue fin 
la vincente \ non ho prodotto quello , che fopra lo flato del Sole 
fifo irebbe dire ,già % chei luminari da Tolomeo vengono ef- 
clufi da i dominij, ne io pretendo di volere fopraftare alla di lui 
applaudita dottrina , ejr all'opinione di molti periti nel? arte. 
Gioue dunque a mio credere col confenfo pero di Tolomeo , e di 
Albi/magare , e col concorfo anco dell'Origano rie fi e Signor e % 
e padrone dell' Anno , e da queflo dipenderanno le più valide^ 
e generali influente , che nel corfo diqnefio intero Anno po- 
tranno occorrere \ le quali pero non le fi imo fine ere, ne vniformè 
alla di lui attuata , e queflo per non hauer egli parte alcuna 
con l Afiendente radicale , che e tutto di Mercurio, ne tampo- 
co con quello della preuentiua oppofitione , // quale ari eh 'egli, 
è tutto di Mercurie , e l y e fatta none , che riporta in quella della 
fu /figliente Sinode , // viene contaminata dalla prefin^a di 
Saturno , e l\ffir egli in quel enfi in cadente , non può fimmi- 
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nìftrare diffefa a quelfuo pigiato loco, di mudo tale , che par* 
mi di veder e,e Saturno , e Mercurio collegati contro d va don 
minatore nuneio d ogni quiete, & apportatore d'ogni noftro ri* 
pofo, t pretto/i effetti di quefta benefica flella , deferittt da To- 
lomeo nel /ito quadripartito aleap.y. non ci appariranno , eie 
qua fi e c eli fata vampa, merci l' interpostone dambo queflcJk 
/ielle , che non hauendo potuto ottenere il primato influenzale 
con termini giuridici^ lo vogliono vfùrpare con t audacia-* 
loro, e tanto più dt facile li vien fatta* quanto > che io feorgo il 
me de fimo Gto ue dejtituto nel proprio e (fere , e vicino a douere 
retrogradare , e per f incontro Mercurio farfirobufèo per diue* 
air diretto , ne m'ajjicuro , che in cote fi a lega non vi fi a ferini 
anco la ftellà di Marte, ne mi fido* ch'egli fiagiuflo , perche—* 
camini la bilancia , che in quefio cafo il pou creilo di G ione fa- 
rebbe pofio in me za, & in propria Cafa affettato* t da tutte le 
farti offe fo ; e Mercurio con ? aderenza di Saturno , e qnalché 
poco anco di Marte forte in campagna maneggiar/i dt ferirne 
e malamente colpire in qu ficco fe fublunari , e porgere a me 
rtcccjfita contro ogni mia voglia di douere predire q*r/F Annoi 
16 5 i. pieno di varie , tjr inordinate mifiioni , e paffeggianda 
quefia lega per vm fórme triplicità denota vn* Anno abbonda* 
te di pioggte , perche fecondo Halì . Saiurnus ta Cancro 
mukas pi u mas CigniticauE fecondo il medi fimo, con il con* 
jojfo anco di A\buma\arre . Mercuri s in Pifc j bus re mpe- 
■ftuofus clì,& pluuiofus ; E tanto più , che pelmedcfimofc- 
gnoprt corre anco la Luna fopr ad effo Mercurio . Luna fupOC. 
JVkrcurium in Pifcibus pluuiam fuperfluarn » & innun- 
dationem fluminum lignificar» Album. 5. dccouiuncl* 
P*agn dijfii . Et a quefio ci concorre anco lo flato di Venerea 
fcr i Acquario fecedo il medeftm4lbumaP{am > ybifup.yic^ ) 
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mism Acquario (^nUSèatihuIrasmnfiJatìon^s^cqwx- 
rum quia dongatur a longitudine ftia longion a & **• 
ma qnefi'vltimo fignificato ,fi potrebbe hmouercr dal nofiro 
intento perche tenere non ha fatte alcuna , ne col me definto 
Mercurio , nt tampoco con Saturno , he* eh ella presi* in cafit 
éU Ime de fimo ,eao, per ia lontananza d'i Saturno tfìeffi * tpoi 
HfàodtlU s fra non corT*fpo*d*\rtàm^ffin+Ve**te non 
hJ parte nltna nd dominio de ll' Anno, dour confile ltmp$%. 
w^n^v^fkirhbiamoan^kfrtfiaè ftd£aiUJ*tMn*d?TPè- 
ti . ancoGìcucincffo efifieioU^fkw^Jtpttayi^ 
okfinoafignìficavà^foXto^ 'Klpfc- 
ierv&ciT ,Maly >irl rcuolutionc domjniun li. lx*ns in., 
Sagittario >fignifìcat mulras p!uaias,& iìmilitcr feew*- 
dum Albumazarem • Ben e veri, che qaeflu dottrinai da 
intende r/ì riruardeuolmente,c non fon quoti ecceffo^cpme nel- 
le f* per turi, e tanto più , che il me de fimo Gtoue riguarda àìt%- 
pagono Ut fin^idcllefioggteìBeJft , cfojfioaetd, feconda gif 
Jrubi \ cadde in quefia figura in fi gno d'unifórme triplicità 
a quello dt Gùwe » cioè in Leone ne' gradi cinque , e trkfy , lo- 
co caldo yè fecca iman tanto in riguardo alfigno , quanto anco 
MI 'Afieri fhto > ej^in f omnia corri fpon dente alle qualità det fo- 
gno dà Clou e fot caldo > e ficco ; ejr* in quanto aU s AfiefÌfmo 
affai del temperato ; e per tutto qùeflo mi rifoluo dì dire y < he 
Saturno > e Mercurio non hauranno così largo campo d'e fini- 
ture il loro male talento di piouofità negli effetti delfaere , per 
ti cor fo dt quello pre finte Anno-, effe ndo que sia vnaoppofttfò\ 
ne affai valida > di contemperare così esorbitanti pgnifcati\ 
i quali da i mede fimi Saturno , e MeremiOy ben s* faranno pò- 
fi* in eficutione , mentre fattoi? eranno a corpo a corpo , il che 
figue nella ftagione efiiuaire v4te , e la fri via quaftrtel mi 



di Giugno , e la feconda a i primi giórni dì Luglio , nel qual 
tempo ancora , Ctfieffo Saturno , e Mercurio sfaranno vnitt al 
corpo di t Sole ; e Ivlttma anco nel principio et Agofto , € qucfto 
ternario accoppiamento procede da Mi re uno, chi prima ejfin- 
do diretto ,(ifa retrogrado , e fra qttefìo tempo dime n anco di' 
retto, e per la velocita del fno moto ,% un egli ad haueré col 
mede fimo Saturno quefti tré conforti} Sinodi et ; in qucfto tem * 
po dico, non mancheranno le pioggie e forbitami , predine con 
le foprapofie dottane , e majfime nei mefe di Luglio ; e piaccia 
a Dio in qucfto tempo , non fc guano notabili inondai tom di 
fumi , e che non. / odino danni in luoghi dt ni un penfamento\ 
la mia Città di Kaucnna non h aura ella da dnb hit are t nurcè 
l'oeculatijjtma pronta* n%a dell' Eminenti fi e Fernet eudifs. 
Sig. Cardinale Cybo , che ha prouc dato nel modo\e forma , chi 
già toccai nella mia lettera dedicatoria dell' Anno dicorfo , c 
toltone ogni timore , che di con t inno in fimtli caft apportauanò 
a i Cittadini il Montone, <y H Vtti , fiumi, che la bagnano 
dalTvna , c dall'altra parte « Nel ri fi ante dell Anno , Coppo fi* 
tione adotta , è del loco della parte delle pioggiery-c contem* 
per ara affai validamente PcforbttatOgd* tale jigntficato , ché 
non operar à, che lentamente anco di rado, la onde per que+ 
fio , l'Anno non potrebbe riufure coti pie no di ptoggie, come ti 
predetto nel principio ; Pvnifirme pero latitudine di une fi e due 
fletterlo renderanno più aggi t tato da i venti , che da altro ; è 
perche anco l Afe enfiente del momento di queftartuoiutione t 
cincone con vna e focaci firn a qualità a glt effetti non tanti 
delle via jjii urti ni dell', uve, quanto anco de gli accede mi ài o*+ 
dani, come vuole Ali u»; a z arre li. 4. de Coniuntliontbus r*4* 
gnit diff 6. Cosi anco queHt fi come fcolar anno con la ^t filo- 
ne accennata , e faranno tfeguenti ,f con do il mcd<fi»"> Ara* 
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lo , vbiftipù. Afccndens temporum reuohibillam curri 
fucritin Virgine,fignificat quod apparebunt in Ciui-* 
tatibus , & Regionibus, f uper quas dominatur : Magna 
abufioCoitus: Vfus multorum fcientiarum nobilium 
vt Rethorica, dialedica : Dclc&aiiones edam oda , & 
multiplicabuntur in cis xgritudines, & intcrfe&iones: 
&erunt doioresgutturis,& multi fanus fxmineicum 
difficultatc partus , & crit acr tenebrofus fuccefliuc ; & 
quarta Vcrnalis crit mulrarum pluuiarum , & niuium-. 
cum vento incelante Scptentrionali, & pf ofperabitur 
acr iEftiualis , & crit quarta Autumnalis mediocris, & 
principium quarte>yemalis mediocre, & crit finis ve- 
hementer fngidus cu ventis Scptentrionalibus, & eric 
augmenrum fluuiorum; & profc&is redituum, & ha?re- 
ditatum, & maxime fru&uum Oliuarum; dncor queft» 
faranno augmentati , e fminuiti fecondo le caufe dccidentaln 
& ditti dnco faranno introdotti* eptt tutte quelle co/è fin qui 
dtfeorfe fi può concludere, che l'anno ptt finte ne gli affari dcL 
l'atte molto variabile, &*Ue volte pano dt gagliarde, e terri- 
bili commottoni , e per venti eforbitanti pioggu , & a fuo tem- 
po tuoni , folgori , e faette come di tutto par tic olat mente fi ra- 
gionai nelle quadrarne Stagionali, e delle Luna/ioni infume. 

Quanto alia t accolta dolgano , mat%ateUi,viuo 9 olio. fi ul- 
ti ,crc. che è la prima con/olatione de gli huomini t tanto tic- 
chi , quanto poueti \ per trattenete ognt longhi 7^a jupt rflua io 
la predico nel modo, e fotnui.de gli Anni decotji, e come ti [di- 
to non firmaro U ti flettono nePvntca figuta di quello introi- 
to, come anco in quella delia preuenttua oppojimne ,ma al 
filito, fecondo la dottrina del Catdano,ttafmeueio la rtfieffith 
ne alla conftitutme dell' Atre ntttmfi imponènti , e pet il 
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giti* ; mantelli , vino, olio , è c. perche fecóndo il mede fimo 
al Scg.y.Jpbor. in. Annona:, &fhK5hiuni abbundancia, 
& penuria non ex Anni principio, ve quidam fabulan- 
rur , fed ex Anni temperanza , & intemperantia in hu- 
micio , & ficco , vel ioequalkate , tum edam ex plcnilu- 
n ijs , & nouiiunijs ; ac ortu fyderum , & Ecclyplibus in 
humido,&calido,tum maxime , tum fingula florcnt 
font exploranda ; e prima quanto alla figura di qutfto in- 
troito Gionc Sig. fecondi Tolomeo , buona raccolta di tutto cù % 
ch'eneceffario aU'vfohumano promette > e? in queflo flato la 
confirma anco Albuma^arrc . lupi ter X>pmmus Anni,ff 
fuent in immo Coeli, & in Sagirrario coivftkutus Tigni- 
ficat mulritudinem \r.\iiu s.ou e Ilo, clw fi dounbbe temere in 
quella figurai dell 1 Afet udente , ma Clone:; che tieni in fua 
cafa la parte dtl frumento , che cade .fecondo gli Arabi wfe- 
guarnenti nelfgno di refei , i teina al corpo della Luna , cioè 
ne'gr. 20. mtn. 28. in quadrato al me de fimo Gtoue t Signorc~> 
dd fegno , che oppugna alla ferititi della Vergine Jtgnificd 
abbondanza di grano . Ugr. i v>. perche è urmtne di A: arte 9 
cheli fminuifce l'attuta qualità dttthumido % e per efftrein 
afterifmo freddo , anco il fouerchio , e dannofo bumido vu rut 
feemato \ abbondanza anco di miglio , e faua fi deduce dallo 
flato di Gioue in quefta radicale figura % maxime , che la parte 
della me de firn a faua flà accofio al grado del medi fimo Gtoue % 
inu ratta in quarta ne' gradi 1 2 . min. 24. di Sagittario, e po- 
st difeùfio anco quella del miglio , per che ambo fi cauano da^j 
Saturno tu Marte, e fi numerano dall' Afte udente . L'borofco- 
po anca della preuentiua figura, benijfimo corri fponde a quan- 
to , che fin qui fi e detto a fjuore della buona raccolta , comi 

dtee Leopoldo. Si gemini tuerint in Afccndcntc tempore 
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pr^ucnriue eoninn&ionis fiueòppof<tionis,aut Sole in- 
frante fìgnum Arictis , omnia i rum gì auia , nifi , quod 
Trjticum erir vile, Noto anco, che perii grano l' Aprila il 
Mdggto camma con debite comfpondvn^ ytccdtt/.tto , che 
nel? Aprile , se tède vna Eccltjp del >ole , carnei fi dirà piìt ol- 
tre , che alquanto co, tatui ti a la tem ita dt qnei fcgojinpa quel 
danno non accade fi ndn feri VdefifoteopoHi dlidgiprtfiiittio^ 
ne dtlJauro , dicp'qutfto ; e non Lvtrjcte precedente , perche 
già lOrbt e tranfmeffo a quello , e not non ne provarono pre« 
giuditio dki(ti^fcondotlCommewtdtoyèdftg^*Aphor*\ 'i 2* 
Detrimcnta rerum fiunt maxime locis, qui fublunt Io-» 
co defetfus ,& hìs eidem fublunr trigono. Ma faranno 
per l'Armenia, Fiandra , Sardegna , Bravanti* , e Ducato di 
Vitcmbcrgh: Delle Città Corduba \ Viterbo , Cefena , Torino^ 
Vercelli , Feggio, tondino , Mdgon^a s e 7 tento. Per la raccok 
ta della fan* , e miglio affai temo la validità delle con&eUd- 
ttoni del principio di luglio , // miglio pericolerà piìt , che la 
fana ,per la improprietà de* tempi , che ne fu* cederanno , & 
anco alcuni tégbmi , she i» dato trmpo ricercano ogni buona 
corri fpondtt?T{a \ per tutto ciò pero , che fin qui fi è detto , e ed- 
itato da' luoghi necrffdrij s ft deduce , che la raccolta del grano 
farà affai buona , e particolarmente per la noftra Romagna , e 
per alcuni altri paefi , come M arca , T o fanale Lombardia \ il 
fimile anco accaderà de marcate Ili, e legumi . 

La raccolta del vino , oglio,c frutti, ld figura tanto radica^ 
tè x quanto pr e dentina , denotd bttonn coppid fané < perche-* 
fi arte fi* padane dilla parte del vino , che accade in gr. 1 6. 
rnirì.% t . /fXrietì '\*jril prede fimo todrerentfodiffi pcrfdltrd 
ìdfa V àngolo dt metutn'otte ^ftgno con tem per ante la triplici- 
tà dell'. Ariete , àmo fanno anco i fegni don e precorrono le Sul* 
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M di Sdtitrvo, fdi Ventrt^di donde He yien A t /franala parte 
del mede fimo vino\pcrapttfc figuxcJi}diniojira aaco buona 
-raccolta Soitnt ^perche la i uva , e Mere uno s' offa figo no alla 
yoc* volontà del fegno di V ergine , mila ine z^tna Decade 
la qu aie fi rizrpnaht' parte dtUallefJiegliojl putte anco rìtro- 

• no dii/terx-tflìn di gli altri pn:n \U parti adii quali fianns 
henè dtflrtbuite in qucfti duvt ftfitmi Ut Ciclo ; 'buon a corri- 
/ponden^a\Anro ritrouo ne' tempi importanti a tutti le eo/e fò- 
pradettetcht [uggiate pero alla Vergine prò iter a qualche fcar- 
tjìtà y e glrt/fètti della di tei fierilita non vfetranno dall'alti e- 
ra di ut , perche l'altre Città fuori di qu< fra rturt/dlttone bau- 

• ranno eh fisti e Etmano buona raccolta di tutto', ogn'vno perì 
: ah ne fi are nnnertitOieteffèrefoIectto di Iettare dalle campagne 
fri fin il grana , e ridurlo, ne 1 Bar ehi a fai u amento, perche non 
fa** ib. fuori di prupofito , non in tratte ntjfe ti cafo accaduto / « 
-\4*** hè^^ftnlnnfh dò Lugli^che per le pioggiecaufate dal- 
ìfa/^jfiwwfieWktim già fiat- 
fiorir nei /olite libretto, non era pejft bile > potergli tenore daMe 
ear'fajne , & erano ridotti a fi 7 no. che t tu tifi difpone'uanè al 
wermogtf* ♦ *i àgionttitn tindufiria de* Contadini y ne /a fi/e- 
-et tu di ne de' /'aurati , ebe continuando dirotttjjim* * le pioggie 

dai Cielo , ogtfvno fiana afpettando la continuatone dieptet- 
la care fila , che sì duramente , é" afpr amente banca Joflenuto 
-trfmti andato ynìcjfindo /officiente ninno b umano aiuto fi 
penso a( diurno , da chi con tanta vigila nxJ , e prudenza ha 
*eua U^gpnetno deità Città, là onde fu ordinato , chela mirér. 
celofifftma Madre di Dio della Metropolttana y fòffe le nata dal 
proprn>loco\ érefpo fi natta public a a dorano ne del Popolo, e 
tate fu il cene or fio ,ch* al più delle volte , quel gran va/o de II a 
a^ctropolitana , wnfìt /officiente al capirai \e inanimarne n te 
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là mattina delti ! j! nella quale per trapunto [uccide** la noi 
t abile coSgiontiove di Gtoue , e Marte , che da t Super mi erd 
fiata ordinata vna Solenni j/tma Procedono , e radunato tan- 
to il Clero Secolare , quanto ti Regolare , con tutto il Popolo del- 
ia Città, e giunto il momento della Santa funtione , alla quale 
cgn'vno era di/polio con gran contritione , e compunttone y po- 
ft e le mani per leu are la S aerati jjtma Im agine nel mede/ima 
inftante , & improuifo , de giorno permntatqfitn o/etera notte t 
così ef Aitante s*inuib la pioggia dal Cielo , che pareva. fi vo- 
lt (fero aprire le cattar atto ; e t tuoni erano talmente firepitofi, 
vhe ogn'vuo fu fbrprefo da gran timore 9 ne potendo/i per quetfo 
eftguire la /anta volontà , nepureptrmutandofi l'opintone de* 
Superiori ; et ordine di Monfigé Peuerendtfs. V icario foli /oprai 
del Pergamo , // Par oc o di Santa Marta Madaltna , e d' im- 
prouifo fece al Popolo vn ragionamento , portato con quel^elo 
d'integrità, di cui egli n*e dottato , che focena ogn'vuo conuer- 
- tire in lacrime e dimandar a Dio perdono delle loro colpe % e riti 
fine cvnclufc , che ognvno fta/Jc auuertito , che al primo mo- 
tiuodd ri/chiarir del ta.wpo, al tocco della campana del Pu- 
blic* y ogn'vuo parimente doue/fc nel me defimo T empio ritor- 
nare yper ima ue nere a così Sant'Opera ; il motinefegut per /*- 
apunto su ìhore 19. deh medeftmo giorno , e fentito ti fogno , 
'tuttofi Popolo fette volo al Tempro , e ft fece co» linteneentù 
dtlC Emine ntif.Sig. Cardinale Cyfo Legato y con tettiti gli air 
tri Superiori Sokunt&tma la Procedono , nella quale fìe filma- 
to yfhe i lumi accefi , afeende/fcro al numero di 40^0. tof^t % 
a que&d Imàgine Sacratijjima, al fuo fritto* e/audt le preghie- 
re delfuo humiliato Popolo* & ti tempo s accomodo contro ogni 
regola d^AHr elogia ^.ame più de gli altri y cuidcnte m \ fìtti 
■ rntf acolo s cht diede campo ad ogrìyttfd operare quanto gli fìt 
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nece /furio ♦ Sex/ami Lettore fe mi fono di [tolto, e dentato dal- 
lo ftile , // tutto per honor di Dio , e della fua Santtjjtma Ma- 
dre , e per documento , che fene t me de fimi tempi anco le male 
co fi eli tuoni, che facce do no caufaffero //m/le e forbii an^e , e pe- 
ricoli , di ricorrere per ficuro rimedio al mede fimo Dio , ejr 
fua Santtjjtma Madre, ejr e 

Circa alle Infirmila , me ne dourei paffare fiotto filentio % 
e rimettermi al racconto , che fi farà ad ogni quarta , come al 
mio credere fu [fidente ; nientedimeno poffo dire generalmen- 
te , che Saturno , per efiere dtfpofitore dell'Infirmarla , denotai 
molte infirmila , e mofira , che t Anno prefente fiotto il di lui 
Clima non fi a per efiere troppo fano ; le qualità de' mali faran- 
no della mede fima natura di Saturno , e del fiegno infieme^f, 
come anco del Cancro , ficaio infettato dalla di lui prefèn%a 9 
e chi fioggiace al me de fimo fe la pafferà anco male ; ma pero 
dUa parte dtll After i fino di quel grado per dotte egli precorre* 
a Dio lodato , lontano pure vi (là la mìa offe ti tonati jjtrna Cit- 
tà di Lucca t mentre l Aficendente di lei , e ilgr. 2 o. d'altra-* 
giurifidtttione d' Aft enfino y e termine mutuo di Gioue , // quale 
vi porge il foc corfo a*vn tetragono \ e poi feorgo nella, muoia- 
none Annale , efir.it ta dalla radicale di lei , buone corri/poti^ 
denze in buon profitto della fiuafalute , ejr io tanto volontieri 
glifo quefio Pronoftico , quanto , che io Pamo cordialmente^. 
Non fio adi/tendere le ragioni Agronomiche , che molttjjtme 
potrei addurre per corroboratione del buon prefaggio , rfien- 
do /ufficiente il fapere la fio/i anT^a , che quantunque il fiegno 
Aficendente in generale di quefta nobtlijjima Citta fia infet- 
tato y per ogni modo goderà ella buona fialute aldtfipetto di quel 
maligno Pianeta , che altre volte l'ha malamente oppreftlu, 
c e/ne ho benifìtmo dedotto dalla radice t/leffa a paragona 
* C de 
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de gli Anni nndbàft m poif) xoMentdfe i)& fià toccUrfk 
confitti. 

Quanto a gbntfm poMc* del Mondo .pefvkimapartr^ 
di qui fio gentile tnfcorfo , continuo pi r obbedite, ep<r fitif- 
f drenila cwttofttàdi rìsimi può còmmandare\a ai 'cornac 
dì {olito de gli Anni dt ivrfi ; ma pero fin tx fiiit a muntone 
di A/ìrologtcamenre fcljeriìnre p<)r dilatare , e non per altro 
"fine Rapendo molto ber* iffit toft di fin/e y per te eaufe , cht 
te qtteflo beo fi addnjpro nel ftfkfi libello /e dui lertorc_j 
molto bc ut capite \cUCoydkko ^dunque camincro tnìjìsijìo 
particolare t fi t ondo il mio confitelo . E vedendo Matti hà- 
nevcil urmtne *et grado de (lofi* Magno , rifargli > f ffb to-, 
ftjfangolo, fati medtfimo Otte effMn duodecimi fegno tri- 
dente , che non faranno digeriti $ mali tumori; ma che nel 
petto de' Grandi fi *ohferuar anno anco le apoflt me cagionate 
tU i p affiti rancori ; che apporteranno effetti di nnotti Qncrrt, 
*■ di nuoui dfiurbi , maxime -, che quelhnftgne grado non frè 
>pcr anco potuto dtfdogliere dalle infetta troni delle precorfcJJ 
Bcelifj$ 9 ne arriuando in «netta Ansale nuolutiene ad effo 
ottona direttone , fecondo Albumu^tYre de Cvnittirt. M agn. 
dtf. 4. Signiticat , quod nvùhi Tiratili ertine fn {uh Jct^ 
ris,&Ciuitaribusaim fortitudine, & audacia ttre- 
nuitatc^&^uftcrit^pfforvm*, attfbW bellandi , & 
*runtin bominibus^^Mórós , &'afiguhiV; helìc^ 
-prefettioni del Mondo gi«ngàn>à r ttioghi di buénÌtmM^% 
ne , che mi confermano le distolta ; eì rra/tarlt ; e Mercttth 
Signore, per ogni parte del? A fendente , e definì Cielo di 
qmfia KtHolut ioniche anco dMhorofcopó del treueUtluo 
diametro ,ft con do ti me definì Afbumdzarre di fibra, Skni- 
•fae;*t J^Jla,c< Guerra*,^ mftiltmn Vulgigurrh g Mirtei 
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# e creda ;tù* $ XQ^prìfa. pt-r produrre altri tfàtkpefifkfo 
\*dklfyfirb < xxfic& HM i )t Quud qimint- 

Mf flizit Vtoìoifrwf , quod Metcunus idùt opera Sfe*- 
.U^ui.&Sigiiaru^, ud p*rnum,cum quibusexiftir, 
ita, qmrì, ti fucric in dignicatibu$ aiicuius Planer* 
compie xio lw reducitur ad complexionem , illius i»Ia- 
Rctx i ciiiiilo^MHJ^iam dixit Prolomeus , quod omnU 
opera Mercyrij-fafvt *nforwn* ,e.ò quod domus eiu* 
iuntJ^n ^inaa/pe&ù domonun Saturai >& in fattiti 
afp^aò domown Marris , «Se ideò natura Aia rendi ta4 
na,uvao) Saturni , & Martis , & eft contraria natura? I<h 
UJs.eoquoJoppo^iwtS domu$habent. Dimodatah^^ 
che come & detto , n'uvtje di buono amo operarà ti termini di 
Yencyt xftrcbef* bene egli fi commefcola .fecondo la dottrina 
del medef no // aly , con f u 4 !cbe delie Fontine ; vero è , c(ie^> 
propone tmedefimi fignifican di beneficenti , ma non li con- 
cede ; ma per U contram feguita Hfieffb 11 aly ; g C quando 
Mcrciiriuscomniifccbiturcutu inforrunijs , facict valr 
de maiora damna,& mala ,quam ipfajfaciimr . Ncru, 
parlo delftntcrejfe, che tiene con Cioue.pcr ragione di IU caffi 
che per e [fere oppofla allafua , non fi può con numerare tra U 
beneficenze , come fi} intefo dalla /opra apportata Dottrina* 
fflft ffen^t di quello Mer curio tn fr/n i Signiticac no. 
cumentum adiuyjirc Milit^us, & VofaJUs Kc°uni.. 
£ ritrottavdofi la Luna nel medefimofegno , thttata fipra del 
medeftmo Mercurio .fecondo Albumalajrclib. 6. Signiiicat 
puparo intcr quoidam Cmcs muluis guerra* Tdepra* 
dationcs, planaus , tr irtirias, carcera s , prodìtionc s , U 
wrerfctfioncs . EtJn riguardo al fuo figno , che afeende^ 
^l memento riuolubtlc >/ medi/uno Albnmatyrc U.6. olijf.6. 
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Cam fueritafcendcns fignum VJrginis;(ignifIcar,quocl 
in Ciuiratibus , & Tcrris , in quibus illud fignum ha- 
bc*t tìgnificationcm; crune intcrfe&ioncs , magna? tfFu- 
fioncs fanguinis , &c. El'cjfercinfettima il medi fimo Mct- 
€urio; Et cum fuerir in fcptima domo , erit inrerfedio 
hominum inrerfe in Tcrris, & Ciuiratibus , qua? fuc- 
rintde fignificationc illius (igni, il quale per efiere egli 
co min une, come rie fc e anco'ilfègno deW Afcendente % fignifica y 
chi tutti li mali predetti fi dtlatteranno communemcntc m-> 
piti , (jr oltre a i luoghi particolari delle di loro giurifidittiont, 
e (fuetti lignificati vengono corroborati dal concorfo d'altre—» 
Cduft , le quali fe tutte ponderare fi volefiero , troppo fi dtlon- 
garebbe il prefinte Difcorfo ; // c*po del Drago malato nel 
fegno delme^o Ciclo , che e il T oro ^fecondo Sonato : S i fu cric 
Caput in Tauro, fignificat interfettionem diuitum,& 
magnai um in partibus Septcntrionis,& fignificat mul- 
titudinem diuerfiraris intcr diuites, & magnatcs, & i u- 
fticos partium Occidentalium . Non parlo della SteRt-j 
di Saturno , che molto ci farebbe , che dire , & in riguardo al 
figno yCome anco all' vn decima dodicatemorea . Solo Gioue 
H abilito, in quell'Angolo , può egHopporfi ai danni , ccmz^j 
quello , e che domina f sinno , e che tiene interefii ne i luoghi 
d'onde /hanno da fui ce are i mali influii . Per tutto ah adun- 
que , che fin qui fi} con fi derato * fi può concludere , che anco 
l'Anno \6%\.fia per tjpre pieno di notatili vari et adi; e quel- 
lo, che e peggiore anco inqutft'Anno Afìro'ogicamentC-* 
fi ritroua , che habbia da terminare la guerra col T ureo , che 
è quello , eh: molto mi dtfpiace , tanto più , che la pnfcntcs 
SÙMolutione non la rttrouo così fortunata x come negli anni 
decorfi; Piaccia d Sua Dtuina Maefta , come caufaprtmaria y 
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d'affi fiere con la fa* fàf'entrfftma mano a roTiri U fogni \ cft 
mai per tempo decorfo bramai d'apportare buone nuoue cort-j. 
le mie deboli rtfiejjioni alla Sere ut fjt ma Republica di l'ine- 
tta (mi Jia creduto) che queft' Anno to ne vinetto molto defide- 
rofo y prima perche fi tratta ePintereffe communc , e molto pre- 
mente , come di Religione ,pofcta per effere to tenuti fumo d 
così Sereni '/sima Signoria , in riguardo allt moitifiimt honoris 
e grafìe ricettate neltF.ftate dell Anno decorfo , mentre tomi 
ritreuauo per vn intiero Mefè nella ùi loro nobili f sima , e ma- 
gnrfcentifjima Città ; e tanti furono t fàuori, che io qui non—» 
li regiftro , perche dubitarti , che questi Caratteri urrofiffitì 
per ruta confufione\e ptr q/te/?o y e per altro ri/petto di già tocco-, 
tramarci io di continuargli li buoni a u guru , che jtnaquc/h 
c or/o di tempo fi fono contenuti ne' miei Libretti. E per non 
mancare a ntuna parte del mio debito , tìo eretto la riuolutio- 
Me anco corrente , canata dulia Radicale loro , che in qui fio 
Anno 1 65 r .principia a* 1 4. di Mar^o , mentre gli Aflrologi 
notano le hore 19. e min. 4 7. P. M. che fono de gli horologl 
no si ri hore 1 3. min. 75. della mattina delli 15". mi qnal 
punto il Sole , per r tuo! ut io ne , ritorna alpofto Radicale de Ili 
gradi 24. min. 43. di Pefci , che pof aitano sul margine del- 
la Decima , nel getto della prima pie tra, per edificare cote (la. 
magntficentifsima Citta, che per appunto figttì ni ir Anno 
della noftra famte^i 1 . a* ì V/ Mar^o , nel punto del me* 
riggio , /landò in Oriente gradi 17. min. 51. di Cancro ,fegno 
poffeduto , c contaminato tanto nella Riuolntione del Mondo, 
quanto anco nella prefente Iettata da cotefta Radicale , dal 
maligno Saturno , che in cotefta Radice Qa vicino alla Cu» 
fpide della quarta, per i gradi 17. min. 48. Retrogrado della 
V ergine , diametrale al Sole ,poflo itti cuore dtlme^o Cielo* 
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Jone pretende eftfere Aneti* SeelUrdKGìottt\ ma per batteri 
/òio ne'Pefci velaste , * fcitititiUtA^ifm *£.%&4f.<4 #W!4«f» 
alone fià anco Muchhj % ma p& iiqradi 2 7 . **4*u 4$. dtlpn- 
sedente figlio d'Acquario , in fi fi tie alia Sulla di Keuer^, 
& w nr atta nel me: e Cielo* peri gradò 23, mot . 2 é . a Ane- 
le* in oppo fittone ali a par te di Fort ima * ancltslU in far ce H4 
pelèi n* Cielo >pit.Ugf*&^&ÌA*f%*4eMa) liba %douc±* 
fitti trono, anco Marte con. gradi _f. min. 9* tn trino» alia&Ur 
na* fottuta in vudeetma pirli gradi 4. min* 41.de' Gì nulli 
della duodecima Cufpt Edotte nella htuolu tiene dd Monda 
fi vitro uà l'Orbe Magno ; e ditte, cade il Sole nella particolare 
Miuolutione di q hi fi a Radice* che principia* come fi.ì rac*> 
tentato , la mattina dell* 1 % . di Mar^o , per il ritorno * ebe^t 
fa il Sale al grado radicale ; Tralafcio le ragioni * perche detti 
Jliuelutiom h ubbia il fito principio a 15. in quefi* no/irì 
tempi , e nm a 1 s . noto a gii* tendenti » c di muh fruito. 4 
chi non capt/jc \L-aftt filo » che dal 4IJ . fino a quefb tempo fi 
fono fatte molte correli ioni ,ey*. Nel arre mento àdtmque di 
ronfio ritorno rittolnbile al grado radicale *mn(lr ara l * A fica* 
dente gradi 9. min. 5 2> di Toro * do ne fi a i l Capo di'tA)rago y 
(emendo per angolo figliente ti loco del Sole > pc/l 0 * co ine fi ì 
detto , in duodecima > in trino a saturno * per It gradi 7. min, 
59. di Cancro * nella ter^a dodecatemarea , che ancb tfi* ri- 
guarda Cito ft e di trino più perfetto* t finente né* gradi iO. 
mia. 1 4. dt Sagittari» >; Al ottava * in feflik a Marte , intera 
cetto in fefla , retro grada di mota per- lo- gradi l8. min. 4^ 
della fidata a % cbe riguarda di quadralo la Luna . pofia itLa 
nona ne gradi 2. tnin.v^ dt Capricorno * e (fendo l { tntr<L^i 
in undecima fino da le alla parte di Fortuna % uà li gradi 1 6, 
rat*. 19; d*Jcuuario>* opposti alTotbe Magno * /landa anco 
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*M*r curio nella medcfìtn* partiggtont féf i gradi 7. min. 3 2 . 
re regrado de gtimmobiH^rV^yfitrtuando/ì V Afèendentc~* 
radutale frecorfò alt Angolosi nuz^rmte^^rkofn andò alla 
radice nella vtgpt>ntc frtijfbkX'ìitìQJr.* - -Italia combina- 
tiòne , e com or io de* luoghi in tutto qitcfh figure , io cauo al- 
cune fp trance buone in fr*]lt&èvn^t*rmi Ottomane ; quel Sa» 
turno tn tutti qucRi pofti denota alcun a mancanza di fide, 
e pero farà di mesterò tnuigilare doue faranno 1 dubby \Ó* 
effendo ndU biuolutione del Mtntdo Saturno in vndecimu, 
e ne il Appendente Madic*fc\fignifita qualche danno per po- 
che corrt/poudi nze d 'alcuni V fittali , che per Cauidità pop 
fono tratte tu e fi Ai corrifpondere ade parti loro ; e qualche—* 
danno anco po/fono partorire i Soldati , e C Appendente della 
. Rtuolutione dcU Mondo , che tkft predominio fopra il Regno di 
Candia , centrale alla Radyx+dclla fondanone , ejr opposto 
alloco dt l Sole nella RtuolMeione cTeJJa fondanone ,/ignt fica 
fecondo Album amarre* pochi ae cordi , < fi ,tit &"\te danne- 
r.o'i , e futi ripugnanti al vero debito \ il Sole pero nella par- 
ticolare l inoliatone ire Ita partiggiotTe dell Orbe Magno , nel- 
la Rtuolutione da' Mondo* nel qual loco ri fede l'horofeepo 
Lunare > fi gni fica b urne forti a gli ut cretti dclnoftro trigono, 
& a me da canjp* di proferire buone nuoug \ ne mi trattiene, 
che rorofeopo Vt tornano mila Rtuolutione del Mondo ftii-> 
egli poftto nella fi x abilita del Centro della Sfira .perche non-r 
vi. hi ■i.:rJato dal fito Signore , come anco gCimcruiene 
sella far tuo lare Riuolutiono , mentre sii nella Cufpidc^j 
d'Occidente ; pereto a Dio lodato , dal con cor fo anco di quefte 
caufe gl'interest con l'ottomano camincranno competente- 
mente ,ó alle volte con fomma fortuna , come fi dirà a fuo 
luogo i ne così deforme e il cafo dwiojlratofì dalla Riuolutionc 
*Ti \ (\ * del 
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del Mondo ; e fptro èneo nel cor fi del fife finte Anno s' Labbia 
éd vdire qualche conflitto di quelle genti ribelle del 
vero nome* di Dio , // quale per fu 4 atuuta 
gratta protegga , e regga la fu* 
caufa , ejr i /uoi deuoti , 
e fedeli Còri- 

. filante ii>Mì \* r\ vi va 

E tanto fi a baflante per il 
generale Difcorfi 
deli' Afino. 
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DELL'ECCLISSI. * 

DVe Ecclifli accadono inqueft'Anno 1651.& 
ambe loao del Sole ; ma niuna apparirà (òpra 
di noi, anzi la prima» che fi celebra a' 19. 
Aprile di notte, non fi lafcicrà vedere in niuna parte 
della noftra Europa» e quefta farà grande al potàbile, 
c nel puito della meza ofeuratione faranno i Lumina- 
ri congionri in quarta ne'gr. 29. m. 44. d'Ariete , vici- 
niifimi per ogni potere al Capo del Drago ; beni Aimo 
la contemplerà l'America, e più grande apparirà a gli 
habiratori contro la nuoua Spagna ,e Califronia ,&a 
quelli il cui Polo Boreale non eccede gr.49. e i'Auftra- 
legr. 25. e ne faranno ancopriuedi veduta la noftra^ 
Europa, T Afia, & Affrica infieme • 

La feconda EcdilTe , che pure è del Sole , fi fi a* 1 4. 
d'Ottobre ; quefta benché fi faccia di giorno , per ogni 
modo da noi non potrà cflere veduta, perche effendo i 
Luminari congionti in ottaua in gr.20. m.57. di Libra, 
vicino al Nodo Auftralc,folo la dimoftreranno all'- 
America AuGrale ,doue l'altezza, & eleuatione del 
Polo non eccede gr. 50. apparirà anco a quella partt 
d'AfTrica,pofra di là dal Tropico di Cancro; c la ragio- 
ne, che non fi lafcierà vedere a noi, e per la latitudine, 
c para latte ,ò diuerfità d'afpetto della medefimaLuna 
Auftrale. Tralafcio gli effetti di quelle due Ecclifli, 
che faranno grandi, e duraranno longo tempo , e que- 
llo per non efTcrc da noi vedute,ne tampoco per haue- 
rci fegni douc accadono veruna parte con noi ; e per- 
ciò di confenùmentode* migliori Profeflori ne faremo 
" » libc- 



liberi , toccando folan)eflt^^ 
c Citta, che le vedono,come ancoa quelli luco 1)1» 
che fo<™iaccionoa) legno, 4oue accadono ; q«- Ili del. 
la prima parte ne foftenratannoi luoghi ,cheipggiac* 
cioaaalt , Aricte > comeSim > l J akftina > Francià,Btr- 
tagna minore, Germahitt , Ì9uc , tfe,.con qunlche Cittì 
anca della noftra Italia ; e putte d* quei in* >ghi , che fo- 
nofottòbofti al Toro, come i>Pe*fa,< ipro, Afiami- 
nore, Hibernia, Heiucria > cort. falche Cifra anco par. 
ticolareiotcopofta al lepri '* Qnelltdcllàfccbnda toc- 
cheranno a quelli luoghi , che fono porti (otto la giu- 
rifdittionc della Libratomi 'Etiopia, Tofeana >Sauo- 
ia, Delfinato, Liuonia , Auftria,&c. E più gagliardi ,«c 
efficaci faranno in quelli luoghi, il grada d( 11'Afcen- 
dente de'quali più s'accoderà al grado de gli Ecclifli;. 
ifpecifiei, & indiuidualieffcttidelle quali fi rimettono- 
a penfarci a chi toccheranno , eflendo per noi fnmeien* 
te quello y che fin qui fi c raccontato fopra quello par- 
ticolare dell'Eccliffu 

-*Iiiì ©nni»i -ifìo/nib i l c Xi\ , 3*i i\«jir\ Dl*<ti i' ìk or 
c:aq*t 
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DELL'INVERNO. * ? 

L'Ofcura, torrida Sragione dcll'inucrno, gii ci 
coaimciòafar fcnttfi fu<w frcddiJìumtdiYofcu*, 
ri,c nebbioli clfcrrì nd di 21 .Dcccmbrc dell'An- 
no i6%o. Ecclelìaftico fpiratu, mentiscila comparuc 
baldanzofamcnre ne'noftri contorni , per la folcono 
cntrata.che f ece ii Sole nel Capricorno del primo Mo- 
bile , pofto allVItime mete della di Jui dcclinatione,e 
ciò fegui nel momento del medemo giorno , quando 
gli A filologi notano la terza hora,co« quaranta mi cut* 
Ci dal mcriggio.chcs'arTarNioconle ii.2 j.m.o.delli no^ 
ftri horologi communi i nel qual punto, Tottaua òfcra, 
raggirandoli col fuo folito regolato moto attorno a 
queftagran Palla della tcrra.fpuntaua TopradeJiioftbOi 
Orizontc ortiuogr. 15. min. 1 1. fcc. 6. dc'Getndli;! 
diurna cafa del volubil Mercurio, &ij graJotcrmifiei 
mutuo di Ve nere, nel mezo Cielo della noftra vectir- 
caliti Zenit hale gr. 17. 01*4$. fec. 8, àdi*AÒcfaavm 
diurna di Saturno, & il grado qiuxuo confjocdi/Gia&es 
ftando il medefìmo Saturno in feconda retrogrado, di 
moto ,& in fegno di fuodifeapiro, per vn termine di 
Venera riguarda d'oppoftoil itele <limQr«i)tft foittotft 
ma, efkndonc d'anco d* lui albergatore pt v mozodet 
fuo Capricorno,conuencndoperò il tei mine a Mercu- 
rio Signore dcll'Afccndcnte , che vnito ai corpo della 
Luna, dimora calato laCufpide occidua, (che ritiene 
il Sagittario, eflendo etto entro il terni ine di Venere wo 
la Luna dentro a quello di Giouc,cMntJla ieRifwat* 
tiene per Ucafanofturnadi Macerie per ilterminc ac- 
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cidentale di Saturno., dando Marte intercetto fn quin- 
ta per la diurna eli Venere di formio fuo pregi udic io, 
c nel limite di Saturno ; Venere in mezo Cielo per ìjl. 
diurna di Saturno , e per il termine mutuo di Gioue ; c 
la parte di Fortuna in duodecima nella notturna di 
Venere, e per il termine di Saturno, il qual'è per eflerc 
fignorc del loco del Sole, e del mi zo Cielo , oltre i tri- 
goni , e termini ne gli altri luoghi illigiali ;a me pare, 
ch'egli fia il difpofitorc della prefentc quadratura Ca- 
gionale deirinuerno. Mercurio perellerc anch'agli 
padrone dcll'Afcendente , e del loco della preuentiua 
oppofitione , afpira anch'egli a quefto maneggio . Se fi 
confiderà per altro capo laconditione di quelle duo 
Stelle , fi vedrà l'vna edere più male conditionata del- 
l'altra , perche ambo danno in proprio detrimento , e 
IVno in cadente, e l'altro in fucccdcnte ; e per me fc vi 
foflfe qualche altro concorrente, al certo efcluderci 
quefte, per riportare il dominio altroueima pcrcho 
dcuo caminarc con la dottrina de* buoni ProKilori, 
non mi deuo tampoco partire da gl'intcre(Tì,chc ha Sa- 
turno nelle illigialità, e contro ogni mia voglia così 
mal conditionato riconoscerlo per Signore. Qucfta 
Stella èdVniforme talenroallc (qualità dèi tempo, c 
tanto anco eorrifponde il fegno dell'otraua sfera, ch'- 
egli precorre, febene il grado, che è della giurifdittio- 
nc della media parte dcll'Aflcrifmo de' Gemelli, ritie- 
ne in se qualità temperataci modo tale , che l'iftcffo 
Saturno dal grado precorlo non riceuerà egli augmen- 
to per lafua attiua qualità , ma ben sì dal fegno in vni- 
acrfalc . E perche l'Afc«ndcntc anch'egli hi portanza 



d'alterare, òdi (minulre la qualità cLl tempo , noroc 
egli e Aere diqualic.ì temperata, come di caldo , & hu- 
mido nel fuo vniucrfale, & il grado , per eflerc vltima 
parte dell'Afterifmo di Toro , è di compleflìone calda; 
la Luna anco, come diflributrice de gli effetti di tutte 
l'erranti ,& altri luoghi fuperiori aquefte cofe fublu- 
aar^nelriceuerlc efla acqui ftano parimente qualche 
poco di non so che delle qualità tanto naturali, quanta 
accidentali della medefìma Luna , in quello noftro el- 
fo non gli potrà ella comparticipare, che effetti altera- 
ti , in riguardo , ch'ella ftà in fc^no in tutto contrario 
alla di lei attiua qualità , e tanto ne lo ratifica anco la 
natura di quella Stella fifladel cuore dello Scorpio- 
ne , che ritiene in sè la compiendone prima di Martt/, 
pofeia di Gioue . Da tutti quefti concorri fi caua , che 
la ltagione in generale non farà fredda con rigore, 
ma fopportabilmente,chc ci concorrono anco le la- 
titudini de' Pianeti i feguirà ben sì numida di poco 
buona fanità,c fhmo,che quel Saturno haurà ardire 
darci ofeurità d'aere , denfità di nubi, nebbie folto» 
pioggie in qualche quantità; e ftimo anco, che le neui, 
e i ghiacci debbano eflfere pochi particolarmente nel 
fuo principio, che farà con grandi commotioni ne gli 
effetti dell'aere, e maffime a* primi giorni dell'Anno, 
mentre il medefimo Saturno riccuerà il diametro del 
Sole,& il quadrato dell'altro malefico; il fuo mezo, 
& il fuo fine faranno aflai più comportabili , ma fem- 
prepcrò vedo potere predominare la qualità numi- 
da, &c. 

Circa alle infirmiti di quefta Ragione t quantunque 
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le ne toccherà nelle particolari quarte delle Lunario, 
ni, non tanto diquefta ftagione, quanto anco dell'al- 
tre ; per ogni modo in qucfto Oifcorfo , e ne gli altri li 
toccherà qualche cofa ingenerale. In quella figura 
d'iiuroito Mirtcdifpone della feda, ma perla diluì 
vicinanza non vi contribuifee raggio veruno i e Sa- 
turno domina i'otrauajC la riguarda di vicina oppo- 
fìnone ; e Marte difpofitore della fetta vi tiene l'clalta- 
tione Ha riguarda di quadrato , fc bene il grado è mu- 
tuo termine del piaccuoIeGioue, che affitte di prefeu- 
za nell'mtìr maria di quelto introito; vi ftà anco la Lu- 
na per ilfegucnce fegno,che tiene contrarie qualità 
a quello della fetta Oifpide, il quale è in tutto, e per 
tutto eguale alle qualità del tempo i che perciò ftimo 
io in qucfto tempo, oltre alle infirmiti ricordate da- 
Hippocrate , altri mali di cattiue , e pericolofe confc- 
guenze, pofTono feguire fubiranci, & improuih catarri, 
con fuffocationi , tofei pettorali , dolori di mezo capo, 
podagra , lepra, rogna , paralilia, febre quartane , & al- 
tre; Li vecchi, e quelli, a' quali predominano qucfto 
qualità, foggiaceranno ad effe, & ad altre, &c. 

Quanto per vltimo a' Rauolgi menti mondani , non 
mancheranno in quello rigore di. tempo anco foni me 
noie; il giudo verrà ripugnato a più potere; la giufti- 
tia verrà Subornata dalla forza ii poucri Genitori ri- 
troucranno poche corrifpondenzc ne' loro proprij 
Figliuoli, e piaccia a Dio, che quelli, che dourebbono 
qbedire , che temcrariamentcii(ìnfifiJ>cUino^enon^ 
habbino ardire anco di procacciare la morte a quelli, 
che gli hannodata la vita, chfccanta denota Matto, 
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& in quel fegno, & in quella dodecatemorea ; Saturno 
anch'egli porgerà materie di fomine noic>& ilftare 
anch'cgli in vn Tropico» come ftà l'altro in vn'Equi- 
noftiatc, produrrà effetti affai validi, che fc alcuni non 
faranno pofti m opera, accadcrà > perche la qualità del 
tempo non lo permetterà . Seguiranno inacliinatio- 
. ni , e la robba d'altri per lo più Wcà riguardata con oc- 
chi rapaci. Qualche Pupillo fentirà detrimento da 
quel Miniftro,che dal fuo Auo predeceflfore hà ha- 
uuto egli ogni fuo buon'edere r L'Afcendente , per 
edere fegno di figura huraana, denota *chc li maggio- 
ri effetti s'adempiranno nella fpecie fiumana , e più ne 
gli Huomini,che nelle Donne ; che fe il grado, che è 
mutuo termine piaceuoledi Venere, non aiuta fauo- 
rcuolmcnte , vedo poter feguire vna quadratura fta~ 
gion ale molto maligna i e credo , che afta* modificar! 
quefla Stella, per vederla ella iamezo Cielo, annien- 
tata de' raggi del medefiraa Saturno , e renderà fauori 
a chi foggiacc al Tauro, per eflere in quel fegno al- 
bergatricc dell'horofcopo; e fe foflcro apertele pri- 
gionie le carceri, e fatto libero per gran Donnaqual- 
che foggetto qualificato , fpecialmente in quel tempo, 
chela medefima Venere precorrerà alla progreflfione 
di quel fegno ; e fc anco qualche fchiauo forte fatto li- 
bero, non me ne marauigliarei ,anzi mi farebbe fom- 
Diamente caro , per vedere confolato quel Padre cosi 
qualificato, e mio Signore molto amoreuole ; ma que- 
fto di cui io parlo indiuidualmcnte , poca buona difpo- 
fìtione per effo particolare ritrouoi Qucfh Venera 
adunque in vn colmo di faftidij , potrebbe per la toccai 
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politura mandare rugiade di beneficenza , e l'cemare a 
difpecto de'duoi malefìci ciò, che dalla poffanza di 
quei fegni dimoftrano hauere preparato ; come più 
ampiamente fi anderà esaminando in ogni corfo di 
Lunaticne , non tanto di quella Stagione , quan- 
to anco delle fuflequenti ,e de gli altri 
effetti prouenienti da altri luoghi . 
In tanto quefto fia bafteuolc 
per il Difcorfo del 
prefente In- 
verno • 
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Di tutto l'Anno. 



GENNARO. 

Ennaro entrain Domenica i c nella notte precedente a 
quello accade la notabile oppofitione del Sole ■ e Satur- 
no,che facendoli occidentale dal medefimoSoIce dando 
fiflb neli'Otbe dei perigeo del fuo epiciclo , apporterà vn 
principio d'Anno molto rigorofo permezo d'ofeutiti 
d'aere > di nebbie » freddo» acqua, e neue » & oltre a que* 
0o . non mancheranno di reftare trauagliati i vecchi da i cattari , fred- 
dure, con toflì pettorali, e per me poco riftorodi bonaccia (pero nel 
corfo di quefla quarta , fé forfi i raggi della Luna adì 2. con le due for- 
tune non me ne facctìero mentire , ma poco ci credo ; il di 5. poi di not- 
ce l'oppofirionc anco di Saturno, c Mercurio, maggiormente acereto- 
ri i cattiui fi gmficati per te r minare con vento, acqua, e neue la quarta» 
Nafceil Solcai), tj.m. iS.mczo giorno a b« 15?. m. 34. mcia notte 
a b. 7. m. 34. dell'horo'ogio. 

Luna piena venerdì adì 6. a h. 5. m. 44. n. 3. in gr. 16- m. 38. di Can- 
cro , fpuntando dall * Oriente gr. 21. m. 45. di Vergine 9 che ferue anco 
per l'angolo feguenre fi loco delia Luna . Mercurio riefee padrone , eoo 
qualche participationc della Luna, ebe ancora là auuìluppata alla Sino, 
de di Saturno , e per effere ella alberga tricc d'vn tanto maligno, poco di 
buono l'nMuifce per li fot to poni alia fua cafa > produrrà effetti f nfiabili» 
capricciate con poco frutto , e per vna maligniti na cera vna dtfeordia» 
che in altro tempo appalefarà i fuoi rigori ; vn'amicitia noncaminerà 
con debita corrifpondenza ,& il pregiuditie cader à fopra Grande d'al- 
tra Datura . Mercurio col Sole centrali fanno vacillare vn labile 1 e du- 
bito, che vna forza noncalpefti malamente l'innocenza. GioueioL* 
terza nella prima faccia della fua reggia , fauorifee alla gagliarda i figni- 
£cati di quella dodecatemorea, e prepara fomme fortune alla Spagnaio 
particolare, riguarda anco di buon occhio la Dalrnatia. Marte infe- 
ienda in quadrato a Saturno , * a Mercurio ; ohi che furibondi Uiflufli 




api nba Copra l'Augna , la Tofcana, la Saaoia , & il Delftnaro anch'* 
eglino guftrr inno qualche -marcala j farà adoprata la violenza per of- 
fendere vn Pupillo, più direi ,fe dal rigare della ftagione non venifsc^ 
impedita l'efecutione d'altro maligno inetto ; da quefti tic quadratiti 
Matrimoni'! dt quello tempo riceueranno danno ; c Venere in (eia nel- 
la cafa , c tei mine di Saturno > che lontano di flto niuno fuccorfo vi por* 
gè » ftà faurrice alle Serucnti » c s oppone ad ogni rigore . 

Circa alle infirmiti di quefto ttrrjpo , Saturno dìfpone della fata ,t 
Marre dell'ottaua . quella Venere in quella cafa affai bene opera » (limo 
infirmiti piaceuolj con poca notabilità ; cferu ; no però i Signori Medi* 
ci,douc non fono a fi retti dalia neceflfiti alcuni di quefti giorni ,che 
affai fono pregiudiciali alle ( perarioni loro ; Satu r no Signore della fetta 
in qiH fegno con la Luna colpifce i podagrofi . e minaccia calcari » t^j 
freddure^ - 

Quanto alla muratione del tempo >#à il Sole con l'Aquila volante , t 
l'aere continua peruerfo » e pronto ad ogni notabile rigore > il quadrato 
di Marte » c Mercurio in quella mattina darà coppia di neuc , e fueglie- 
rà venti con gran fortuna in Mare, e più crederanno i cattiui erTettf» 
mentre il medefimo Marte implicherà al pt filmo quadrato di Saturno 
la mattina delti 8. che fé bene ra lenta tà il ft eddo , per ogni modo noBu* 
m'afTkuro di nebbia , pioggia . vento > e neue ; e fuccedendo queflo af- 
fetto in regni di detrimento d ambo quelle delle > temo , che gli effetti 
anco s'emenderanno fuori delta mutationc dell'aere» e portano eflert 
affai validi > e potenti per e fiere l'voo tropico » e l'altro dentro l'equato- 
re , e piaccia a Dio , che Soggetto qualificato , non ne reti alatamente 
colpito ; e che in vn'vnionc non nanchino dìfunioni , con fare pericolare 
vn' Vniuerfità ; porrebbe pofeia il tempo abonacciarfi nel finire del di 9. 
e mantenerfi chiaro anco per il dì 1 o Adì 1 1 . tramonta la (palla (ini* 
Ara dell' Acquario,che riempe l'aere di nuuoli; e Mercurio per farri ft fo- 
ndi 'Orbe dell'Apogeo del fuo epiciclo v'aggiungerà il vento » c la con* 
gfontione del Sole , e Mercurio la fera delti 1 3. in gr. 23. di Capricor- 
00, prima parte dell' Aftcrifmo di detto fegno di complefTione calda , e 
perniciofa , mouerà vento caldo > e perniciofo a i corpi Immani , finca* 
*to la q oarra con nuuoli. Nafceil Sole a h.14. n> 56. tnezo giorno a 
b. 1 m. 2$. meza notte a h. 7. m. iS dell'horologio . 

Vlt imo quarto Sabbaroadì i4.ah.4 m o, n. s. ingr. 24. rn.45.di 
Libra , formontando l'Orizonte gr. 12. m. 5. di Vergine , il mezo Cie- 
lo gr. 20. m. 3 3. di Gemini . Mercurio conrinuarebbe ad efere arbitro 
ài quefta quarta » fé pellegrino » e corrb ifi o non fuffe > Venere , ebe bà 
trai portato il corpo alla fua 1 faltatiooc , è Signora delia Luna con il tri- 



gotto nel fegno del Sole . farà quella » che dtfpotrà de* fignifica ti di que. 
Ita quarta ,e ftando fotto la cu (pi de occidua in quadnto platico al Si- 
te del fegno, fi gnitìca conciufioni di Mitr roonlj . bue ne nuoucal 
Portogallo ; e vna gran donna , in quefiu cemp > , vedrà adempir fi vn_« 
fuodefiderio concroia commune ipcttatione; Saturno in riguardo a { 
Cuoi gradi in mezo Cielo » con le lolite fciaguie » fignifica , che a molti» 
di mano faranno rapite ledigniradi ,e per imprcfiìonatfi malamente» 
più d'vn Potente cadono alcune pu t -inori, in (oggetti innocenti ; eoa 
inganni * in quefti giorni , fi rapirà l'altrui » e leguiranno per queio Sa- 
turno 9 altri mali irTetti , che meglio di tutti « li raccoocara la B\ rg> gna* 
l'HollandaJa Scoria , con qualche altra Città »aoco della noira Italia. 
Gtoueio terza in luo carpento » denota il muti. mento d'alcuni Grai di. 
òforfl fpeditioni d'Ambafciatori; qualche nuoua giarge d'improuifo» 
che ne fa giubilare tutta la Spagna '» nella Dalmati» s'approfittano l'ar- 
mi noftrc col commune nr mio > Marte in feconda vicino al corpo del- 
la Luna t poco mi piace ; la medefima Luna » che la preuentiua quarta 
liana aplicata a Saturno, di prefentc vnitafi a Marte , potiamo dire» ha- 
net fi ella permutato Gan tano io Catagne i l'auidità s'auanzarà a più 
non poli» , e l'oro farà quello, ebe farà dare di mano a tutto ; a leuni col 
denaro giungeranno a gradi , che Ano ne lacr maranno i prt pr j meriti; 
Marte fommìnitraià bizxariea Potenti , e li Auzicherà alla pertu> ba- 
cione della quiete, e ne vedremo qualche fegno , mentre giungeranno 
1 dubbi), bj egli con manìrtie pretenfioni fopra d'vn'Aabile»fia per 
mouere l'armi, & il Sole Sinodico a Mercurio in quinta, fi accadere 
qualche afpro caio , per poca obeditnza ; babbia l'occhio » chi dtuc alla 
Grecia , intorno alla folita Tua fede* 

Circa ahi mali di quello tempo portaranno la natura della pafart-* 
quarta , ma le freddure , e cattati non feguir anno ce ti a'pri, & i Signo* 
fi Medici potranno fare più liberamente le loro funrioni , che dall' A* 
Urologìa quali niun giorno di quella quarta li viene prohibito, &c. 

Quanto alle vicilTìtudini dell'aere il tempo parmi potere dire, chi 
tglina per aplicarfi al buono, per non occorrer e « che I fcambieuolf 
tipetti della Luna con l'altre Erratiche » che Ggoitcano buon tempo ÒC 
vn freddo purgante ottimo per li corpi bumani ', l'afperto fertile di Gio* 
■e»c Mercurio la (era delli 1 o.moucra vento dal triangolo Boreale frer». 
do penetratiuo atto a produrre giace* »& vna grata fermiti ; potendo 
però tei minare la quarta con nuuoli per la naicita dell' A fi nello Bore** 
te la farà delli io. Nafce il Sole a h. 1 4 0.4 1. mezo giorno t h. 1 9.03. 1 1 • 
me za notte a b .7. m. 1 1 . dell'orologio • 

Luoaouoaaòabbitoaaiii.ikii m. $u dall'ecologi© in gr. i «. 
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j e. dì Capricorno » inoltrando V Oriente gr.i. m.4. di Cancro , il mezo 
Ciclo gr.4. in Vf. di Pefci » angolo fegueote il loco del Combinamznco* 
Sarumo.fecondo rOriganc»riefc3^ucrnatore di qu Ita prima Lunaw 
dell'Anno Ecclcfiaftico » per edere egli angolato in Afcendcnte.e come 
Signore del loco del Combinamcnto ,ma per me conolcenJolo per al- 
troabicttilllmo»& ultra di modo infortunato» patmi»clie la padro- 
nanza dbbaeffetc riportata nella Stella di Gtoue»ccrac più interefa- 
ra nelle pù importanti illigialità , oltre la fortitudine del proprio Do- 
micilio 1 le in Comma per ogni altra Dottrina la padronanza fideuein 
qucftocaio a Gioue ,e non a Saturno » e dimorando il medefimo Gio- 
ve intercecato per la propria ftanza nella feria ,ln quadrato platicoa 
Venere , denota 9 che vn luogo della Catalogna fia per voltarti in de- 
«otione alla Spagna»? che alcuni pelli nn godere delle allegrezze al'rui; 
qualche potente haurà aringo di trasferire il Tuo Scetro in terra aliena • 
e qualche Scorpionifta gli rapprefentarà aperta ima nobil ftrada, puffo- 
no venire rimunerati in quelli giorni molti Irruenti,* e qualche Corte 
d'imprcuiVo ttafportarfi ad vn'ccccflo di g Lb. lo ; nell'Acqueo trigo- 
no tifuoncrà vna voce di tradimento, che apparterà corraggio al tri- 
gono Igneo; Saturno in Afccndente colmo di prerenfioni , ma liliflimo 
di capacità non bene ir fluite per i 'HoHanda , e la Scotia ; qualche Lu- 
nare di gran condizione viene accolto in traccia » e colpito di ti adimen- 
co, alcune attieni ncll'incaminar fi atlóii b'.ne 'atanno trartrnute per 
effetto dì Saturno , che fogiace a quefta Stella , in qurrti medesimi gior- 
ni vedrà andare gl'iotereiTi fuot a paf o di Gambaro > Marte in quinta 
pregiudica ad alcuni figliuoli, che con ardimento t'arregaranno la-* 
maggioranza fopra de' lori genitori \ fediranno anco lalaqui di lodan- 
te, e quefto Marre affai minaccia le donne di pc clima vira', il Sole i- 
nodale alla Luna per l'ottaua del Cirio , per il fegno di Saturno noru# 
troppo buona beuanda prepara per il Piemonte, e per il Monferrato» 
alcuni a'inca mineranno al perdimento d'altri, e può in quello correre 
tiTchio alcun Grande d'infirmarli , & arreccarne grinfie a molti, Ve- 
nere in meio Cido protegge alla gagliarda foggerò Giouiali.t poflbno 
feguire eialtationi , dìipenfc d'offiti j , 6c in più d'vn lu< go correre buo- 
ne nuoue . e quefta Venere guarda di buon occhio il Regno di Porto- 
gallo, e fa approfittai fi alcun Grande Ut' propri; irtereilì i e Mercurio 
in nona ftuccica al viaggio vn SaturnccV ordiffe centro il Monferrato* 
Circa alleinfirmiià di queta quarta nella prelente ertetta figura. 
Marte diTpooe delia fefta , e Saturno dell'oltana, *oue anco hà l'efalta- 
tione il medefimo Marte con riguardarla di quadrato ; la fefta peto re- 
«a libera da' raggi di quefie dui infonune , c Gioat , che vi fi à iocercccj 
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f n cori U fi?a cflfc M piglia la cnra ; ' mal? faranno refi p'accuoli » c faci» 
If ad ogni loro cura ; temo peto » che Marce non r.riui qualche lupgo di 
perfora n< cella ria . 

Qtianroalls murartene di I tempo feguc nuuciofo, il giorno fegacme 
però potrebbe farfi chiaro, e nel dì 25. maggionnencc per l'a ipcico del-- 
la Luna con la maggiore fortuna » e volontieri faccio quefla predirc'o» 
ne per celebrarli in qutfto giorno la folennicà della mia cara Madre > e 
F ndatrice della mia Congregatone del Buon Gii sudi l<auenna,dìco 
la Betta Margl e-ita Molli , e più accrefeeranno i fignificati della buo- 
na tempetic per ralpcrco fenile del Sole, eGiouela notte delli i4.cbe 
accenna buon rempo»e f ; eddo falurare con giaccio ; nei dì 2 6. potei'a.* 
l'afpetto della Luna con Saturno 9 & il crino di Marce » c Mercurio ap- 
porteranno alerò apparato di tempo» e l'aere (ara refa riempirà di nuuo- 
If» e vn venro del Triangolo B jropeliorico accenna qualche frutto della 
Ragione, te trainando la quarracon tempo trauaglrato . Nafce II Scie a 
bore r 4. min. 1 6. mezo giorno a bere 1 9. min. 1 j . rueza notte a bore 
7. m«n . 1 j. dell'orologio • 

Primo quarto Sabba to adì 1 S. a hore 1 9. iTvn.43. dell'orologio iffcj 
gr. 8. min. 3 S. di Toro ;mottrando l'Onzoritegr.ij. min. 50. di Gemi- 
ni > che ferae anco per l'angolo fogliente il loco delia Luna. Meicutio 
per dottrina dell'Origano, padrone del mezo Cielo incafa di Sarurno » 
e nel mnruo rcrmine di Gioue , bene ir flui.se per i fuoi feguacì 1 & ef* 
fendo egli in fegno fi rio per la di lui premi cui tà fìabilife importanti no 
gotìj i narreranno pretensioni, che fi (ar (sfaranno a fona di peculio» 
arderà di fece vn Saturnino , che per hauere lontano il fuo Pianeta non 
fan porti bile » che s'incontri in riftoro alcuno ; alcune viu • ciradi appa- 
riranno nel Piemonte » ma d'improuifo faranno refe mortificate ; la po- 
lì rura di qucfto Mercurio porge materia a qualche Corte di accref ce- 
re le fue fperanze ; qualchcduna efaltatione potrrbbr retare "accante» 
e farfi molteplice il numero de' Concorrenti j ;Satut no in feconda infc- 
licita i fucceffì di quella Partizione ; nella Scotia faranno fatte validif- 
II me fpefe per prouedimenti a fatti neceffari j>qualcbe Città d'Italia fog- 
giacerà a ti ibuto, che alai indebolirà l'i bedienza d'alcuni Capi i legui- 
ranno inganni » ma l'oro li diluciderà a gl'intere! ati ; aprino l'occhio I 
Lanari di qualità di non feoprire i fuoi fencimentt ad alcuni (oggetti » 
benché paiano di quieta compleflìoneiGiouc calata la Cafpidedell Oc- 
cidente col proprio fegno lignifica buoni (ini a' negot- j portar! da' (og- 
getti di dMui gfurifdftione i la Dalmatiapotrrbbe vedere adempito va 
di lei defìderio ne gl'intereiTì Ortc-mani » e la Spagna giullare per la-* 
oafeita d'rn figlio j fi ftabi lifeono alcuni Matrimoni j » ebe fono lo fplen- 
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dorè d vo Climi 1 5c alcun Grande per attiene generofa vede adempito 
vn aggottato di long i tempo. Mute intercetto io quntanon retta di 
cagionare fpropofiri ,• l'arroganza d'vn* Gouencu mectetà in compro- 
meRol'honorcd'vna veneranda vecch- a iaji genitori bauranno dilgu* 
ii da' propri) figliuoli » c tem j, che in qu io quatto per donna non na- 
fta » in vna Città della Libt a , qualche gran rum te. li Sole in nona in 
quanto al fegno in detrimento sì» ma n quanto alla dodecatemorea in 
proprio gaudio in feftile a Gioue . & in diametro alla parte di Fortuna » 
fignffica , che alcuni decaduti ritorneranno alle privine gratie de* loto 
Signoti ; Voi parte della B un'era goderà vn'otNtm mrl uflo » e faranno 
fpediti Ambafciatori con portata di ne gotio grauc » vno lottopofio al fe- 
gno per poco ardimento fi I ifeieri vfei redi pugno vn Pascercene vo* 
tirando a dritta carricra.coli'v nife a fé l' ali,p< lerà il piede doue meno Ì 
penfa ; farà ripugn ta vna forte ad vn Leonino . & il contralo farà mal 
fentito da alcuni Potenti . Venere vicina alla Cufpide dell' vndeema in- 
felicitata nella propria efaltatiooc ■ forprefa dal m to dì retrf gradario- 
ne non manda ella quelle benignità » che potrebbe, ne rende vnaniml 
quelle aroicitie » che porta il lignificato della caia ; nel Portogallo noo 
faranno alcuni confulti (Inceri maneggiati in vna nt biTAffcmblea,c la 
Luna in duodecima con il Capo del Drago , e con le Pleiadi lignifica-* 
tradirne .tu & alutic ; alcuni della natura del fogno di qualità frgnaiata 
corre rifeh odi carcere perpe tua, s'vdiranno tramrac per fuperarevo* 
Attentato * flcc. 

Ci tea alli mali di quefto tempo I ma 1 cria non defitono di dominare 
quelle cale » c i'ottaua viene da' mede fi mi riguardata malamente ; temo 
di quantità di mali » c'haur anno del mortale , i Signori Media* bauran* 
no campo franco d'efercitarc le loro operarioni > non occorrendo iiu* 
qnefti giorni di quarta, che aftrologicamente oleruare » che è quan- 
to di conforto fl rittoua dalla pofitura ,e dominio delle calè di quei! 
maligni . 

Quanto a quello a' appartiene alla varia mutatione dell'acre U Soli 
• àcongionto col De fino, che lignifica vento con nuuoli.cbe tanto 
ance fila naie ta del Can maggiore il dì 19. (t bene tengo per fermo 
Aflìoma , cut la campagna dej'aere pretto fe ne Ila per liberare » poten- 
do accomoda, fi il 1 mpo in fere no con freddo grande «coppia di brine 
la mattina con giacci fino alla fine del mefe. Nate il Sole a bore 14* 
minuti 1 S. naczo giorno a bore 1 9. minuti 9. meza notte a bore 7. mi; 
•«ti 9. efeli'hotologio . 



F E B R A R O. 



FEbraro entra in Mercordi con faccia di buon tempo -, la congrorw 
rione però di Saturno , e la Luna la matrina delli 1. e l'occafo vcf- 
pcrtinc dell'Aquila vi 'lantc,pn>du arno noooli, freddo grande, nebbia» 
t fofpet-o di neuc , e la congfontionr di Venere , e Mercurio la mattina 
dclli 4. accadendo a co lYccafo dell'ala deftra del Coruo, fi ranno ac- 
qua , vene, & vn'bum dirà molto prrgf odiciale alti comporti bu roani, 
terminand.) la a, -arra connuuoli . Natceil Sole* hore 14. m. 6. mezo 
giorno a b. 19. m. j. meza notte a h. 7. m. $ dell'borologio . 

Luna piena Domenica adi 5. a bore om. 11. n. s. ingr. \ 6. m. 57. di 
Leone , ca minando per l'Afcen dente gr . 1 9. m. 9. di Leone » par il mezo 
Ciclo gr. 8. m. 5 1. di Toro , altro * che a Gioue cocca il dominio di que- 

10 Diametro de* lunvnari, quantunque Saturno. & il Sole ne nano ge- 
lofi concorrenti , fé fi nota il loro apparente priuilegio nel fiftema fer- 
retto per i migliori angoli dì quello ; ma 'Vi ere ambo pellegrini •& in 
detrimento , ne fono per dò eiclufi . Gioue dunque Gouernatore • 
angolato in immo Cielo* nel proprio Carpento , conclude vn negotio a 
prò dell' Vngheria, e nella Morauia s'alleftifTe qualche Giornale > per de* 
cidere partito propoto di longo tempo i accenna vn Grande di fubin- 
trar e per mezo di piaceuolezza » potTt flore d'vn ftanite; Sarurno in vn- 
éecima femina zizanie , tra fogge iti Republicanti ; vfeirà da vna radu- 
nanza ,difeapìtofi partirti fi naaacggiarà confraude vn trattato* per 
formarne vna decifione danneue4e» per vn Grandc»fottopofto al fegnes 

11 difeorderà in quefto quarto vna corda.e per ciò croceranno le fperan. 
ze d'vn Potente della triplicità acquea ; in quefto pofto mi bi fognaria-* 
parlare con migliore volgare, e lafcìare le ofeurità di quefta feienza, ma 

Kr non cflcre ildouere per ogni buon capo * più torto me ne taccio, 
atte in terza* ne* termini della Signora del fegno , in fertile partile ali*- 
Afcendeme, cV in tetragono pur partile alla Parte di Fortuna , feema 
i danni a i lignificati di qnetla ; farà fpediro vn'Oflficiale Guerriero , che 
asolderà gente, per farne vna numerofamafa nell'Inghilterra, nella 
Saunia cominciar^ a germogliare vn tronco > tenuto fino a quefto tem- 
po per arrido, e farà fuegliare parimente alcune difficoltà danneuolf; 
vn diflntereffato Mozzicare dall'auidità , m >ftrarà fegni di voler fare la 
parte di Augello di rapina,*!) cuftodifebi vna Piazza da vn'occhio dW- 
oflcroante , che inuigilarè a i danni di quella ; il Sole forco la cufpide d'- 
Occidente vicino alla Parte di Fortuna , porta a buoni fini intereflì. per 
Il Piemonte, e per il Monferrato ; l'accidente detrìmentofo peto, che ri- 
fciit il medefimo Sole dal (egou dclL'octaua sfcra,feri (uà taire ocgotiatl, 
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maneggiaci con ferma fpcranza » e quello accidente arreca dì&uftf, cV è 
oppugnatore alle volontà d'rn Pocenre . Venere Sinodale alla ftclla di 
Mercurio lignifica iraprouifi > 8c inaf^cttatì Matrimooij > vicn minac- 
d'ara vna gran Donna • che fc la mede-fima Venere , che precorre la fua 
cfaltationc non la comTponde di buon affetto • la vedo a fommo rif. 
ckfo ; fari feoperto vn Mercuriale di fallano > e molti conuer ranno alla 
di lui perdizione g i Scriuani , Cancellieri , Notar! &c. fi guardino da_-* 
q jcfto loro Mercurio » e la Luna in orofeopo i principia nrgotiati dan» 
neuoli alla Cattalogna » in quadrato anco inimicabile ali 'Afcendentt 
Ottomano , minaccia quel trigono j c fauorifee l'igneo » e mi dispiace, 
che quefta politura nontucceda fuori del rigorediquefto tempo, che 
haurei areuvo di predire alla .Scren .s. Rcpublicadi Vcnetia » vna gio- 
ii» a vittoria contro il commune nemico . 

Circa alle infirmiti di quefta quarta .Saturno difpone della feda ,e 
Gioue dell'oteaua .che la riguarda di quadrato ; l'oppofiuone del me- 
defim ì Saturno lignifica pelli mi mali » ma non pcricolofi > per la bene» 
licenza cocca di Gioue ; e per quello i pirienti fe ne douranno confala- 
re , de i Signori Medici potranno porgerli fenza timore di contradire a I 
debiti precetti} ogni buon foccoriò.cfclufonepcrò il giorno otcauo»c 
nono di quefta quarta » come ù noterà ncll' vltimo del difeorfo • 

Quanto a quello s'appartiene alla mucationc dell'aere » entra la quar- 
ta con buon tempo per tutto il dì 7. la fera delli 8. il quadrato di Gioue> 
e Mercurio aprirà le porte a i venti>comc vogliono gli Aftrologi, e forti 
darà qualche frutto della Cagione , e l'alpe tco trino > nelle bore 8. della 
medcfimi notte ralentarà il freddo » con nebbia , e la notte delli 9. il tri- 
no di Saturno » e Mercurio apportarà vento» con neue , ò acqua , e l'oc- 
cafovefperrino della fpa Ila anidra dell'acquario > la (era delli 11. dati 
compimento alla quarta con nuuoli , e forti acqua » Nafte il Sole a ho 
re 1 5. m. 46. mezo giorno a li. 1 S. m. ; %» meza notte a b. 6. minuti 5 3, 
dell'horologio commune . 

Vltimo quarto Lunedì adì 1 5. a h. 1 6. m. 1 o. dell'horologio in gr.24. 
m. 45. d'Acquar to , morii andò l'orizontegr. 15). m. 18. d'Ariete «che 
tcrue anco per l'angolo feguente il loco del Sole » il mezo Ciclo gr. 1 5* 
f$» 1. di Capricorno i Marte padrone fotto la linea d'occidente in trino 
al Sole 9 che paleggia l'vndeciroa per la cafa di Saturno 9 e per il termine 
mutuo del mede fi mo Marte, moAra fcoprimenii dVrauib'ie, fra fog- 
getti grandi; per 1* AuAria caminaranno malamente le cofe.e per il Del- 
fina to fi tramar à vn pregiudi ciò ; appai efarà il medefirao Marte d'im- 
prouifo vn rancore>principio d'vna nuoua guerra, & in quelli giorni, vn 
^ca.) guerriere corre lifciuo di viu ; Gioue in otta ua » nel puntuale^ 

gra- 



grado della medefima corpi de foccorre a! pericolo <fvn gran Tuo fcgua 
ce , e bene influifee per la Spagna , Dalmatia , Schiaoonìa , c Morauia; 
Della Fiandra foggerra al fegno oppoftoguudatadi mai occbio,accade- 
ranno difgratie a più potere ; vna Prouincia , per vna mala feflfcrenza a 
fpropofito , corre alla di lei perdutone ; Saturno » che adormentaro nel 
cupo della afrra.non l'hauruo otfcru.uoa Tao fuoco, e per ciò pregiu- 
dicato di precedenza , conrui ba i flgni ficati della terza dodecatemorca» 
renderà milageuole alcuni viaggi imporranti, e minaccia vna Cauallc- 
rìa di foraggio i vna fpia imbolerà malamente vn Potente di prima im- 
presone, e nafecranno difguti >\pcr la Scotta feguiri vn pregiuditiale 
tradimento , & vn' Aguato apporta ditrottione ad vna mirerà truppa di 
fo'datf ; il Sole combinato con Venere nell'vndec'ma del Cielo,rvno , e 
l'altra pregiudicato davnfinirìro accidente di detrimento, e di rctra- 
gradatione, impedifeono anco i lignificati della cafa mtdefitm » c ? ien 
partorita vna contraditioncpregtudiciale ad vn'vnione; nel Piemonte 
non haurà efecytionc vn prouocato attentato, e per vn (oggetto Solare» 
farà tramata vna rouina ; vn'Ambafciarore partirà difguftato da vnz«* 
Rcgg' a » P c * non v «derfi efaudiro nelle di lui dimande . Mercurio ios 
duodocima per il fuo cafo, entro il termine del Signore del fegno > raf- 
freddata nelle Tue viuaciti ; temo oon fi (copra vn'inganno > e ebe per 
quoto molti nonfiano precipitati io f indi di carceri; nel Portogallo 
non riuniranno i dilegni , Se va Grande gettati al vento vn grotto pe- 
culio ; e la Luna intercetta con la coda del Drago in Occidente , non ftà 
buona per il noftro trigono j nella Catalogna 1 il rigore della Ragione» 
viera vn generoso attentato ; alcuni faranno ogni sforzo , per giungere 
all'adempimento de* loro defiderij cVc. 

Circa alti mali di quefta quarta , Mercurio ftà difpofitore della Tela, 
eia guarda di diametro , e G'oue dell'ottaua , e vi rified? di prefenza ; i 
mali, non faranno cattiui » ma pfaceuoli, ebe tanto ne premette il mede- 
fimo Gioue cVc. 

Quanto alla mutatìone dell'aria >và fermando quefta Luna eoo ac- 
qua , e nafeendo in qoefto giorno il cuore del Leone , l'aere Uà riempita 
didenfccfpcCfiflime nubi > eia congìontionc del Sole , e Venere nelle 
h. 10. dclK notte feguente, metterà in campo vna humidità* affai pregio- 
diciate con pioggia continua ; la fera cicli? 1}. tramonta la bocca del Ci- 
gno, e la coda del Delfino, & il giorno feguente accade il trino di Sa tur* 
po»e Gioue. indicio euidenre di tempo rigorofo» oon fenza notabili frut- 
ti della Cagione; la fera de Hit 8. appare fopra l'orizonte la fchienadel 
Leone» che deno'a nuuo!i,p r finire però la quarta eoa buontempo. 
Nafcetl Soleah.i 3. ra.18. mezo giorno a b.iS rn.4t.mcza notte a h.C 
m.44. ddl'horologio. £ La- 



Lu.anuoua Drmenica ad? 19. a h. 7. m. 2:. r. 5. -n £f. i. m. 24, di 
Pelei > apparendo su I noftro finitore O. izootale gr. 1 5. m. j 7. di Scor- 
pione a nell'angolo (eguente in quello caio il mezo Ciclo gr. 1 1 . m. 30. 
di Ve g ne. Gioueeper dotttinadf Tolomeo» c dell' Oigano »tictcc 
difpoficore di quella nuoua Luna » & angolato in prima ,.faoorifcc la-* 
Spagna ; ad vn Grande viene proporlo vn partito da vno dtllamedefi- 
roa <: uiii di tione » e ne ferite fommo grubilo ii icfto Clima ; ad voa Cor- 
te » s'accrefeono alla gagliarda le fpcranze » la Cartalogua Ci fotrac da_* 
vna moleftia»& alcuni Capi renano rìconofeiutì, l' Accendente di quefta 
figura minaccia il noftro erigono »e quando la Luna giungerà ai grada 
di q icllo» chelcguita ali 1 2. del mete veniente di Marze» temo di qual- 
che gran diTgratia all'armi noflre »chi deue non iTprczzi quello auuifo* 
e ri guardi da vna fede Greca ; alcuni per doglianze di paghe sfaranno 
intenti ad ordire tradimenti , óc vnluocod» gelofia vico tentato a for» 
za di denaro.. Saturno intercetto in or.taua 1 produrrà pefljmi effetti per 
l'I Iolanda > e la Scotia particolarmente y&aoco qualche Città della no- 
Ara Italia ; congiura quefto maledico alla perditione d' vn fommo bene» 
qualche Grande > che domina Città» per improuifa infirmtà r potrebbe 
rida, fi aìl'ertrcm. i altro male apporr ara quefta ti e ila, e meglio di ni un'- 
altro lo potrà atre ft.irc » chi foggrace al Cancro. Marre in vndecima ari» 
co poco mf piace » & affai premo la potenza de' fegni » ebe ambo quei! 
malefici precorrono » difuoirà q ietto tritio alcune ftrctteamicicic »• li- 
gnifica d.Tcordìa in v.V Vniuertalità > e qualche deplorabile eccello nella. 
Tolcana» Sauoia, Dclfinato» Liuonia »& AuUciaoperarà con altri mi» 
li inrìvjffi; figmrlca anco in riguardo allacombinattone del fegno»e del- 
la dodecatemorei» poterti interdire nel fuori ab 'limento «qualche stu- 
re importante ; vn Grande incontrai a volontariamente vna difeot dia», 
che lo ridurrà ad eflrcroi deplorabili ; fi farà vn grò fio sborfo , per com- 
prare vna d fKcoltofa pretensone y ambo i maggiori luminari interza», 
felicitano gl'interefli del Portogallo ,c nella Calabria , trafmettono vna 
beneficenza a prò di quella,; li prepara vna tnaeftofa Amhaiciaria »e fi 
fanno alcuni preparamenti d'allegrezze. Venere pure in terza aggiun- 
ge altre felicita a qjcliacafa; vna gran Signora» fa vn colpo memore ai 
futuri fecoli» nel Monferrato» giunge le buone influenze di quefìn fìck 
la più» che in ogn'attro luoco, & io ne godo di regi ti 1 ar'o in quelli fogli», 
per la beneuolenza >& obligationi» che tengo • quel Grande poi errore» 
t Mercurio cenrralc nel capo della sfera angolato » lignifica anione ar- 
dita nel Portogallo ; in vn'aicro luoco » vacilla vn (labile nella propria-* 
Cadice ; moue quefta flcl'a vn pretendente » e ne può nafecre rottura di 
guerra . In vn luoco precipita vo Minifko di Siate > pei (empii ce fo(- 
petto d'infedeltà cVc. Ci*- 



Orca ali? mali di' cotefla fettimana , le Pleiadi fono nella fcfta ,c li- 
gnificano grauezzedi mali , lo ratifica anco Sai arno dal'otraua ,ch« 
accrcfcerà la malignici » e Mercurio Signore di quella riguardandola dì 
quadrato» col capo del Drago nell'i i fii maria del Ciclo » indìcio di (ubico 
morti » mano auuerciri li Signori Medici » che li mali» di leggiero muta- 
ranno faccia» & improuifamence opprimeranno i poueri faticati » fenza 
alcuno auuedimenro &c. 

Quanto al tempo , l'aere bau r à in pronco i Tuoi nuuoli » che pecò alle 
volte • ci faranno apparire igeati raggi di Febo ; il rrino poi Hi Marre» 
e Venerea h.i. delia fera del di 1 i. accenna frcddoA acqua, & il gior- 
no feguente il raggio di Saturno con la Luna » denota nebba , che pre- 
tto iene sbrigherà» con apparire buon tempo» procacciatoci dal con- 
oorfo d'alcuni benefici raggi , che ci potrebbe condure (ino al fine della 
quarta. Nafte il Sole ab. 13. ro. i.mezo giorno a \\ i¥.m. 5i.mcza 
notte a li. 6 m. 3 1. dell'homi rgic . 

Primo quarro Lunedì a dì 17. a h. 1 3 . m. 1 9. dell'horologio min. 1 7» 
dopo il Iettare del Sole in gr.8. m 41. di Pelei» nafeendo in Olente gr.ic»* 
iv. 15. di Pefci ■ nel rnezo Cielo gr. 13. m. 19. di Sagittario . Ghueaf- 
foluto padrone in nona di quadrato al Sole » lignifica felicita di viaggio» 
& efendo in dodecatemorca di gaudio al mede (imo Sole > & abbrac- 
ciando il carpento di Gioue » anco la Cufpidc decima » per la necelTaria 
intercecatione , che accade ir. quefta figura ne gli angoli d'Oriente» 
Occidente con t fegni dell'equatore , denota la mei a di Potente » con 
fomma autorità ; nella Spagna continuano le buone grafie di Gioue » e 
credo, che ne farà anco comparricìpara la Dalmatia»eche le a fe col 
eommune nemico , paffaranno afiai bene. Si ricuce* buon fec^o vrL> 
trattato di Grande» maneggiato da accorto Ambalc a ore \ Qualche 
Corte fi vede giunta all'auge delle Tue felicità ; <*oppo»1o di Gioue alla 
Luna , minaccia la Città di Londra , e fi guardi vm> di Congiura , Sa- 
turno In quinra in trino partile col Sole» maligna a pià non pc-rlo i ligni- 
ficali di quella pouera cafa» che fe il mede fimo non A affé malamente in 
piede per le infelicità » che bà nel legno ,e nel Tuo moto «io non potrei 
predire di peggio ,* vedo anco effere trattenuto dal Di*p< rttorc di que- 
fia quarta » che con vn trino affai lo mortifica , non può »rlere per?», che 
non fegua qualche tradimento rrà foggetti rfì proprio fangaejnella Bor- 
gogna » e nell ' Holanda nafecranno alcune difobedienre rche prepara- 
tanno vn dffi coltolo prfeare ad vn Grande ; fi guardi quella gran Cit- 
tà » che foggiace al Cancro» perche temo non fi a per prouare vn'afpro 
colpo da quello malefico ; fi corrifponda a S foldàti con le debite paghe» 
c chi deue » iouigili a quello » pcichc non mi piace la coirifpoDdenza dì 



44 

Satin no col capo di Mcdufa>che malamente ft a verticale ad vnano- 
tabil Piazza i potrebbero nafeerc difordini irrcraediabili» c caufarfi col 
pentimento il pianto . Marte intercetto nell'Occidente entro l'equato- 
re anch'egli in detrimento i & in mòto retrogrado alla fommiguanza 
del fu premo malefico , che viccndeaolmente fi (occorrono con vn qua- 
draro » benché longo . pone bìsb glio • e trattenimento nelle conclusioni 
d'alcuni graui negor j ; refta offefo vn Grande ,e n'apparecebia la ven- 
detta; vn Comm indanre di Soldatelca inconfidcratarnenrc , pone ad 
cuidente rilchio ruta la Tua ciurma ; altri eoo la potenza » peruicne ad 
vn Tuo fine » che vi repugna la bilancia della giutiitia » viene aftrecto vn 
Guerriero prefentarfi al Tuo Grande 9 e non potendo diffonderli daca- 
lunnia procacciatagli da Emoli , viene per tanti riferii di Tua vita • gui- 
derdonato di perpetua carcere • Il Sole in borofeepo in quadrato al Sig. 
del Tegno, bene influifee per il Portogallo ;s'incamina a tutracai riera 
vn Soggetto al legno ad vna ncb l (or te, e ne farà Sopire gli ambisciti di 
longo tempo »èc vna Corte ne refiaràcon l'inuidiain pogno ; quella 
politura influirà vna beneficenza, e più d'ogn'altro l'ifperimentaia la 
Città di Ratisbona i vn Vecchio benemerito di molt'anni • reftarà con* 
folatoin queflo tempo. Venere in duodecima già diuenura retrogra- 
da poche bore Ioni» , impiaceuolifce vn rigore concertato perii Mon- 
ferrato; nella Danimarca ri fcuopre vn traditorc,e per vna gran Signo- 
ra fi trattiene la pena ; reft a Ica 1 cerato vn (oggetto quai ficaio , e s'ag- 
giuftano contele , e diferenze a pròd'vn Regno. Mercurio angolato 
in Oriente infelice al polli bile , per il detrimento» cafo, e retrogradatio- 
fie»fignir1ca cominci amenti di negotija fpropofito, inutili per capri- 
ciate, vno della natura del mede fimo pianeta , corre rifebio paghila 
pena d'vn troppo fuo ardire; è queio Mcrcurioasi accidentalmente 
riabituato, fofpendc il commando delina to ad vngran Condottiero; 
e la Luna in terza diametrale a Gioue» accenna il viaggio d'vn Perso- 
naggio» per affari politici ; fi conclude in queto tempo \b gran nego- 
tio>dopovn longo contratto i vn'innocenza refta reintegrata del per- 
duto , per mezo d' vna gran Signora ; nella Fiandra, li fanno alcuni rao- 
uimeniia difcapitod'vn regnante; & vnluoco non Uà così benguar* 
dato , che da vn paflaggiero non refli pregiudicato . 

Circa all'Infirmiti, il Sole domina la feria, e Marte l'oltana, cerno 
poca concordanza nelle qualità del temperamento, e perciò mali ira- 
prouifl della narura del fegnofuperaote, auercino li Signori Medici in 
quello giorno 17. di non venire all'cmiflionc del fangne, perche mole* 

pregiudicato ne reftarebbe il cuoce ila Coda dal Drago io ottaua raij 
cuccia morti repemioc • && 



Qnantoaflaeàutattene dell'aria non puòfeguire ,che cattìua, eoe la 
ratifica il preceduto trino del Sole « e Saturno il di 26". nelle h- * 8. del- 
l'orologio» che haurà forfi apporrlo freddo • nebbia . e (o (petto di ne- 
lle» ouero d'acqua . Il benefico raggio però , che fuccede quella fera cir- 
ca alle bore 4. haara forza d'opporfl alla malignità di Saturno pei met- 
tere in campo vrta gr ara (erenita, percondurfi alia fine di quefomefe 
di Febraro. Nafceil So e a bore 1 i.min.i. mezo giorno a bora x8,miru 
fo. ÉMM bore 6 min. 30. dell'orologio. 

MARZO. 

MArzo entra per Mercordì • e fi mo con nebbia » e pern'oofa ho» 
miditi , tk adi 1. tramontando la Coda de 1 Leone accenna nu- 
llo * con poco Sole 1 che potrebbe i* ifi chiaro nel luo tramonto » con 
darci buon tempo fino alla fine della quarta . Nafce il Sole a bore 1 1* ta, 
40. mezo giorno a h. 1 1. m. 20. rnrza notte a h.l. m« 20* dell'orologio « 
Luna piena Martedì adi 7. a h. 16. min. 28. dell'orologio) in gr. 1 6> 
m. 50. 4i Pcfci trouandofi la linea d'Oriente con gr. 14. m.57. di Gemi* 
dì «che ferue per angolo feguente il loco del Sole poto in vndec mt^ » 
qaelradel mezo Cialo con gr. 17. min. 27. d'Acquario. Mercurio do«- 
reobe Ggooreggiare quello Plenilunio» ma da gli Astrologi li vicnc__* 
in queio caio leuata di mano ogni pretensone per ctTere egli eie* 
«ondato da quattro importanti infelicità , ià retrogrado 1 in fuo cafoi 
In detrimenro , Se è combutta da' raggi del Soie i orTcrifce il Dominio 
alla Stella di Gioue» già che è in poffclo perla quatta parlata » e lo fà 
per debito » per Ilare fotta la di lui gìurifdittione » & e Bendo egli in fer- 
rima con la parte dì Fortuna B iabilìfe trattati di buona forte per li fot- 
topotìi al Sagittario» e ne farà ealido efperimento i'Vngheria» e delle 
Citta quella di Nat bona; vn Potente della natura di Gioue vede ri'im- 
prouifc»con sòma fortuna , adempiti! vn Tuo defidetio ; Saturno in fe- 
conda contamina il buon lignificato di quella dodecatemorea • Saran- 
no portati negotij con interefle, che foreranno pcfTìmofinc'; fi trame- 
rà da vn Saturni t.o contro l'ionrcenza d'vn Pupille; farà voto vn'er- 
f ario dal trattari! con doppiezza, c s'inuigìlerà al rapimento d'»na Piaz- 
za loggetta al Cancro; ftia allenito vn Grande per opporli ad vna no- 
tabil'ofTefa,la pofitura di queio Saturno farà più valida pei fa fi egli fa 
queio momento direno. Marte in terza ancb'egli inquieta quelli figni* 
Acati 9 che d uxbbonoferuirediripofoalla vecchiaia ; vna donna con 
lalpad- alla mano darà da diuedere, che anco nella debolezza di quel 
feje vi fi rinchiude ài anco vo virile coitaggio » fi parte vna Gienemù 



dav*>obedJenza,eraolte cafc tettano difettate* a X Tcana (emiri 
qualche grezza procacciatali da quefta Stella ; ne I AufU.a fé la paf- 
feri eoo eflenti, ne . anzi * m » che alcuni alzeranno la cre«a,& ac tcn- 
teranno vna not.b I ribellione J vfeiranno patente per asoldo d. geme, 
c fi faranno gruCT. npar, per munire vn loco di lomna gelofla, terno 
ànco,chcnonftvCiTKhiafatt,one,echela vittonawn la nporuvn 
O tramontino; it Sole con Mercurio*» vndecitm «anno multo bene 
a propc fito pct i loricati di quella cafa, vi «J*P , ^" n ^^ 
affetto la Stella di Cene . V intime ri vna necefar .a Afcmblea .elio- 
tcrucntod'vn g;an Signore fatà lUbilfrecofe di gran pcJttc ,t perle 
cenlequenze d que Ila ne giubilerà i< quarto Clima Vn gran Cauallie. 
rebonatoda vn'vnìraamicitiafortirà vna dignità nguardeuolc i Ve- 
nerYinraezo Cielo aioluta in qucfto momento dalla retrogradat.ont 
fauotifee vna Monarchia foRgetta al fegno ,& in qucfto tempo vedo 
inalzato vn figlio d'*na gran donna .eia Luna in terza diametrale al 
Signore del legno . &: in feftile alla pane di Fortuna fd.cita vn loco del* 
la Candia a piò dell'armi noftre ; fi guardi f>etò m Commandante da 
vna folccitudine frtttelola, ne lp uzzi il cortrtglio à tntoorto Me*? 

curiate ,&c. • n r * c 

Circa alle Infirmiti di quefto tempo , Matte difpone della lena, e M« 
curnodcliottaua.riguardatadalmedefimodi diametro; Gioue trac* 
tiene qualche fuo raggio nell'lnfirmaria, che ne inerranza di qualche 
riRoio , non fi può però negare . che quel Saturno noi mh pcc vn vec- 
chio di confidetationc , e non ftimoli i mali della natura del fegno a ga- 

cliardeopcrationi,cVo> 

Quanto alle viciiTitudini dell'aere, lacong.ontlone del Sole.eMer- 

cutìo nella prima patte dell' Aftenfmdd» gl'Immobili Pefcidel fiirna- 
mento di complelTìone freddai in riguardo al fegno anco bum.da, 
darà parimenti vn tempo egoale all'accennata qualità predominante, 
con humiditè, e pioggia portata da ventofreddo ; quefta cong.ontiona 
anco farà perdere lo fcriroa ad vn'afluto, taccono Mercuriale, e da 
quella fi deue anco guardare vn gran Scrinano ,• la nafcita del Si le col 
Capo d. Medufa il giorno ottano» come anco l'Otto del Triangolo am- 
bo lignificano qualche gtan mouimento neiraete , che pretto pero fi ri- 
folucià in buono , non portandoli il tempo con la Tua murarione a nota- 
bilità alcuna effendo fieuolififoni gli alpettf.che fi contrariano in qucfto 
cotto di quarta tri la Luna * « l'altre Erranti , terminando però con lo- 
fpetto di vento , & acqua per la caufa , che fi apporterà nella fegucotc 
quatta . Nafce il Sole a h. 1 1. m. 18. mezo giorno a b. i& naiii- 9- *»*za 
notte a h.6. m.9. dell'orologio communc • 
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Vlt'mo quarto Martedì adì (4. a b.o. m. J. da fn gr. 14. ra. 8. ai S • 
gittari ; vfcendo dalla porrà d'One ne gi.aj- m.5. di Vergine, dal me* 
zoOVo Kr.14. m.8- di Gemini ; M . t curio per le caule apportate nella 
quarta precedente qua- tunque Signore de* maggiori angeli cede per 
anche il dominio alia Stella di Gioue » regolatore dello Hate d'ambo 2 
maggiori Luminante (lanciando nella terza molUa la fidinone d'àtn- 
bafeiarieper graui r& importa .ti arT ri ; Vn Signore della natura del 
mede fimo farà viaggi > , che arrec J» -ra vtile* con la Spagna fi tratterà 
in accordo . che fe bene (ari ritardato per logge tto Saturnino » ad ogni 
nodo ne fesairà i'effetro : nella Dalmaria u farà vn*atrentaio»& voa 
violenza afla bencopcrara per quel a Proui eia » e credo > che in vn_> 
tatto d'armi» quc'le delta Sereni Ài ma Republicadi V.nctia ne riporte* 
ri la megli*» e tutto ciò per la deftrezza d'vo Commendante» s'i diligi- 
li però ad vn Cuftoded'vna Piazza » che hauendoui intereffe m quella 
dodecatemorea anco Marte porrebbe partorire qualche ptcgiudiciale 
b'sbig'io - Saturno intercetto in mezo Cielo trattiene l'efaltatione di 
alcuni ; 4 l'intere ili della Scoria con vn'liola intigne oon riuniranno 
conforme alia di loro a ppa rema; li guardi di rr adi mento or dito da fog- 
ge tm, che ne a/petta grande rimuneratione» io vna Rxpub ;ca fifeuo- 
pt e vr l'affitto fi molatore » e viene guiderdonato conforme a' di lui fa' fi 
meriti* ; Vna Corrccredendofi d'auanzarfi Delle di lei* prcrer. tioni,. retta 
d* improuifo cfclufa,e la grauità d'vn Saturnino tralpotta ogni beno 
altroue ; Marte in feconda permette a* Soldatifctpftuc. validi.bottir.i, fé» 
gai ranno icor re rie , che diter taranno vna innocente campagna; fi mo» 
neri *n contratto (opra d'vn Capiralc»& vn Potente morìta volerlo de- 
cideremo l'armi ; e prerenfioot d'voa gran donna anco moueranno 
di fi urbi ; 8c in vn Clima foggetto alfegno Marte predominerà da doue- 
to, e darà largo campo a nouelifti di lontani patfi di fa/cere le loro cu- 
rio fu;; non mr piace anco in fimi! fiato quefto Marte per la Tofcana » 
Sauoia >c Delfina ti vcaufatà ir limici tie > e dilcotdie per rihauere il fuo» 
écinfomma per quella pofitnra fi ftcntarà da doucro di caminar d'ac- 
cordo con chi* 0 dourebbe ; il Sole in Occidente poco lontano dal qua* 
drato della patte di Fortuna , lignifica pei fr (tiene d'alcuni regoli) > va 
Potente*» cenerà con buona, grafia ib quello mumenro-dj ttuipo Q uc l" 
lo» che bauerà (tenta io per longa ferie d' Anni 9 e per mcziQd'Awbalcia» 
tore c'adempirà la foftanza d'vn importante negoua^o i # vno carico 
«Tanoi difporrà d'vn valfentc in petto difeggetto: oon tenuto per anco 
amico, no o dirò parente. Venere in quinta ria fautrice ad vnagranSi* 
Ignora per meco d'vn'vnico figlio; il Piemonte iiperimentarà vn'altra 
fette di alai rakuolc porrata $ vn Saturnino lentarà di conturbare vna 
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gran quiereimanóli verrà fatta.die fari trattenuto da (oggetto di' cor> 
ttario calento , e ciò per Ilare Sa torno lonraniflìmo di Mto da qurfta do- 
decatemorca; Mercurio in fe0a in riguardo alli gradi nel legno in crino 
quafì partile a Saturno poco di buono opcrarà, ftiano lcfti i padroni con 
li feruenti ; non poffò credere» che in quella quarta non fegaano rubba- 
men ti notabili i celie le inquì ti tioni non nano per cadere in fogge tri in- 
nocenti i Chi bà Mercurio cosi mal comporlo nelle loro natiuità apri 
bene gli occhi , e cuftodifehi con cautetla la Tua robba , non ci chi di cafa 
di notte tempo» e particolarmente dal tramontar del Sole ùi.o alle tre 
hore»fe vuole isfuggire affai difgrarie,*e la Luna angolata in Immo 
Cielo » diametrale al Tuo borofeopo » & in (ertile a Marre , ma però rur« 
ca Gioviale per il fogno * doue anco fi trattiene il medeilmo Gioue > col 
quile vn giorno fi Sana con eflo abboccato » concede il poflefio d'vn 
notabil fi ib le ,dopo vnlongo contrago» ad vn legittimo Signore* Pa- 
drone > c la Spagna c quella »cbe ne godt piò d'ogn'altro i efimprouifo 
s'odono nuoue, che portano la riuicita d'vn cafo, che farà beri "inabile 
per qualche Grande ; la pofitura anco di quefta Luna ttà affai acconcia 
per il noftro trigono in riguardo adeniforme triplicità d'ambo i legni, c 
fpero profitto in fattionc per terra nella Dalmati*. Si corrifponda a r 
Sol da ti con le paghe, che tanto deuoauwfarc per il raggio di Marte > e 
per l'inccrefle del termine, che Si turno bà nel grado della Luna» Acc 

Circa alle infirmici , Gioue difponc della fella » e la riguarda di qua* 
draro, edeH'ctraua Marte, e vi Àà in diametro; li mali di qucfto tem- 
po faranno pfaceuoli , e le morti ardenti , che per lo piò feguiranno con 
deliii , frencrìe» e limili ; in quefto quarto può efferc fatto vn teftamen* 
co contro ogni dirittura, de in vna Cittadella Francia nafeere rotture 
mortali. 

Quanto alia mutatione dell'aria Aimo tempo ftefeo procacciatoli dai 
trino di Saturno » e Mercurio con venro » & acqua , 6c il giorno fegetn- 
te fi potrebbe anco mantenere rrauagliato» & il giorno i& far fi chiara 
per mezo di bel fereno» la fera dclli 17. rramonta la Stella Arcanar, ebe 
vorrebbe introdare nella campagna dell'aria delti nuuolt >ma :'afpctro> 
di Gioue con la Luna vi ripugni alla gagliarda , il fimi i e anco lignifica 
u nafeira del Vendemìarore il dì 1 f . e Venere e quella , che contrafta i! 
4gnf flearo • mentre fi fà il nodale alla Luna;e per quelli coorrapoii t ego 
per fermo Aflfioma p >fla feguire il fereno fino ali'vltimo della quarta» e 
irafporrarll entro la Primati era con fimi le qualità di tempo , che entra* 
rà nel di ao. come fi dirà nel Tegnente Di (cor ib . Nafce il Sole a h . 1 x » 
mezo giorno a h. 1 S. mera notte a b. 6. dell'orologio coramune • 



DELLA PRIMAVERA. 

Viene originata la bella, e vaga iagìone diPrimauera nel di 
ventefim > del corrente, nel momento delle hore j. rnin.40. 
Agronomiche > che maeftofamente la gran Lumiera delle 
Stellanti faci s'fmpoferTa ingretTìuamente del dotato Mon- 
tone del primo Mobile, che rorando con la fua regolarità attornoa 
quefta gran machina ci la feia vedere su la prima cufpide Otizontale 
del noftro Poloilgr. j.m : a 15. della Verginc»con l'ordinatione del* 
l'altre partizioni , e diftributtfoni delle Stelle , tanto Erranti > qnanto 
Fife > che dall'efame fatto nel Difcorfo Generale, che fi tace per non 
ripettere nuouamente la lettura d'eflTo , dimoflra , che la Stella di Gio- 
ue è quella,che ne riefee Signora, e Padrona non tanto dell'Anno, quan- 
to anco di quefta raedefima Stagione Vernale } ma però con quelli af- 
fcflotij , che ri fono raccontati nel Difcorfo Generale! mediante l'aud..- 
eia di Mercurio , e la maligniti di Satutno , che ambo s'oppongono al- 
la volontà del mede fimo Gioue più illigiale di tutti , e perciò non ope- 
ratore di quelli effetti conaturali alla (ua attiua qualità» e quefto fuo 
accidentale impedimento fi prouerà non tanto nella muratione dell'ac- 
re , quanto anco nelle infirmiti , e ne gli accidenti del Mondo * da doue 
fe ne farebbe potuto fperare ogni buon efito ; e prima quanto alta tem- 
perala dell'aere» quefta ftagione in femedefima é calda, & humìda 
temperatamente» e Gioue regolatore flà veft'ro delle mede (Ime quali- 
tà,ma peto in quefto calo per il fegnodcl Sagittario alquanto accresciu- 
to nella fua attiua qualità del caldo , il fegno» che riuolubilmente afeen- 
de è terreo , freddo» e fecco > & il grado mezana parte del! 1 A ftcrifmo di 
Leone di qualità temperata ; i perturbatori della quiete»e n'pofodi Gio- 
ue precorrono corrifpondentemente fegni acquei, freddi , & humidi » e 
ì'vno infetta la fua cafa, e l'altro la fua efalratione»& il fuo gaudio; 
quanto a Gioue > 6c all'horofcopo non fi feorge contrarietà » anzi buo* 
na corrifpondenza nelle qualità , e doue s'auanza Gioue, fi fminuiffe 
l' Afcendente > èc il temperamento della Ragione non refta contamina- 
lo i ma lafciato nel fuo effere , e per quefto la Primauera dourebbe , e 
farebbe caminata con fua naturale proportionc» la quale vedo io e Afe re 
interdetta da quelle due malignità, che mai non fanno opetare di me- 
glio, e perciò declinante nel fuo calore, cVaugmentant e nel fuo burnì- 
do, ma però non in eforbitanza » perche pofeia confiderò il precorfo de* 
Pianeti non troppo violento per la mala conditione dieflfi»la onde la 
Prirnaucw non eccederà con notabilità» ma competentemente» a. legno 
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tale , che ogn'vgno fe ne porrà conte nfàfe , che Ce Bene entrerà con ter» 

mini poco cor.rzceoolfalla di lei natura, che faranno di freddo* e nruc 
•lm^nte>quefto farà il buon'animo della Stella di Saturno>c l'efotbi- 
lonza de' Venti proueniràda Mercurio > ma tutto ciò net principiOtC 
vicino all'ingrerTo di lei «-perche l'Aprile non rirrouando eglino corri- 
t^ondensa'la-dagìone medeflma baori campo di dimoerai fi gratiofa» 
fe bene non mi pollo aftìcurare, ebe per l'Ecclife.chc ne fuccede del 
Sole a' ! % d'ctfo rrà legni di fuoco,e di rerra» non fia per produrre qual« 
che noiab ile terremoto, al quate potrebbe efere fattone Ho la Frane a» 
la Germania , la Suetia.cper la-terreità la Periìa » H, berma >&Hd- 
•etia ; il mefe di Maggio per vigore di effe Stelle > e per le conte! latiomV 
ebe ne i accedono ca minerà vario , non mancharà acqua per cornTpoo- 
dereaile campagna , anzi feorgo potere eflerc fueg iati temporali dao- 
n. fi, quali però confideranno in vento, &c in acqua ,e tiretti carnali non 
ramo delle conrìellationi , qianto anco di Saturno ,c di Mercurio ,e 
piti gagliardi fegoiranno glic&ttidi quefte due Stelle nel mefe di Giu- 
gno, r: -fi 'uo di quella Saglooe Vernale, mentre il medefimo Mercu- 
rio precorrerà al corpo del mede fimo Saturno, e il quadrarà all'altro 
Malefico » come fi dirà a quel tempo > nel quale eoa gran voglia prc» 
domineranno remporali di fommo pregiudicio- 

Circa alle generali Infirmiti di quitta Ragione, Saturno come rego- 
latotele cuftode della feria parte haorebbe animo di apportare mali vniV 
formi a 1 h fua natura , ma Venere, che ne ti guardiana forfi non lo per. 
metterà , tanto pi» ebe ella lo può rare fenza il mede fimo Saturno > che 
lontaninom i fìì da quella pme; la onde Aimo i mali aliai modifica* 
ri,* facili al riofeire nelle cureji Signori Media molto de nono ii^ 
^nefro caio ali» Stella di Venere »cbe p r r le» hauranno campo con prò» 
litro , &c honore loro di eferdnre i uoi virtuofi talenti; e le purgbcchc 
§ fanno in quefto tempo volontariamente >per isfoggire di potere in- 
correre ne' mali nella ventura Eflare , riuiciranno anch*églino molto 
tene ; marmo le lodo nel mele d'Aprile» t fino a' za» Maggio » perche 
Bell'Aprile per la tonti d'efib il fangue ritrcuando ottima corrifpon- 
denaa , dico il più puro > affonderà alia fuperficie delle vene , doue , che 
aclrVmi tifone df eflò ricorrerebbe nTchiodi cri r acme il buono > e ne ri- 
manere il virfofo »e doperà rione della purga riufeifa? affai varia dall'in- 
•emo , e nel reiodi Maggio , per la validità delle conftellarioniyche^ ^ 
faccettano difponerarmo la temperatura dell'aere per quello effetto 
a poco buona proportione » La Luna poi in otuua colpirà (oggetti nc- 
ttiTarij, & effendo in legno d'vnijbrme triplicità delia Stella , che do- 
aaioa. la fetta darà varietà di mali patite ipanti anco la di lei natura , ma. 
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cerne hò detto a tatti»!! rìmed'j rìufa ranno frutturfi ,cVc. 

Quanto a* rauuolgimenti del Mondo* Saturno ncH'vndccima radi- 
cale i emine tà zi zani c fra fogge t ti di buona ino: Il ga z i ; fi di/ciolglietà 
voa fretta amicitia in quefto tempo » che (ari origine d'vn valido male 
venturo» vn luoco di gelofla, per la mala politura di quella Stella , cotte 
pericolo di reftarc tradito da foggetto amicheuolc ; nd.'Hollanda più 
indiuidualmente regnaranno le rr.alitie » e feguiranno rapine di fonai. ze 
rileuant i (otto finti preterii di buone cuftodie » e di buone intelligenze ; 
feguiranno macebinationi in altri luoghi, e d'i mprouifo ne faranno col- 
piti (oggetti di gran confidcratione ; altri mali effetti produrrà quella 
peffima poti cura di Saturno, e ft imo. che in qucfto corfodi Pnmauera 
non s'habbino ad vdirc cafi deplorabili ; quella , cerne fi è detto nel Di* 
feorfo Generale, non è riuolutione così fortunata ne gli affari' con l'Ot- 
tomano, come fono fiate quelle de gli Anni dece: fi, e per ciò farà dì 
mettere caminare con ogni forte di vigilanza, &c hauere riguardo a ciò) 
•che poffono operare quel Saturno, e quel Mei curie , ne n tanto in que- 
lla prefente Aagfoncquantoanconclla ventura dcH'Efiate» e fuficqucn- 
te dell'Autunno » eflendo quefta Riuolutione radicale, che raporta le 
Tue notabilità per vn'intiero corfo d'Anno; Gioue peto fci mato ncll'im. 
no Ciclo nel fuofegoo d'vn: forme triplicità al noti ro Afcendente , àc 
in tetragono all'Orbe Magno fminuifee ledilgraueal no Aro trigono» e 
ramo lignificano le buone corr il pendenze della Riuolotioocjjairicola- 
le, che bà con la fua propria Radicale , e con la Riuolutione del Meo* 
do, che per ciò Aimo a Dio lodato «che l'armi noftrc potranno ci m- 
petere con l' Acquee , e eh: al pari de gli Anni andati ne faranno vitto- 
tiofe i ne il mancherà d'auuifainc anco nelle venienti quar te delle Lu- 
n a rioni quei canto ti ccnoicetà necci ai io dal buono » e cattiuo ccncor- 
fo di quelle tre figure »• in tanto fi preghi Sua Diuina Macftà , che atti- 
lla col tuo potentiffìmo aiuto a' no Ari bifogni . E tanto ferua per il Di- 
feorfo di Primaucra . 

Luna nuoua Martedì adì n.ahore t7.mfn 2 5.dcllVrclcgioin gr.cu 
ìd. 4S. d'Ariete, caminando per l' Afcendente gr. 14. m r.46. di Carerò» 
xhclerue anco per l'angolo fagliente il loco della Sinodcper il mezo 
Cielo gr.n.m.ji, di Pcfci.>Giouc è Padrone di quella piima Luna^* 
dell'Anno Afironcmico A' eflendo in fella fauoriicc i fign.fìcati di qui l- 
ladodecatemoria, e bencir fìuifcc arco per la Dalmatia , e fimo per 
terra qualche fatto d'armi in quella parte con profitto delle noftre • La 
Spagna in quelli giorni anche! la guflcrà ottimo frutto dalla beneficen- 
za di quefio Gioue ; cotre ad ebedist v n'oflinateche fino a quello tcrov 
pocftau) pertinace, c per efio molti hanno guftati delle amarezze » la 
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fedeltà di Miniftro rimette in baon ÉiTere l'intereffe è\ quel Grande do- 
minato dal pianeta % e crefeono le fperanze dou'era mancata la fede. Sa- 
turno poco mi piace ; alcuni con falli precetti f introduranno « per eflTer 
egli in horo copo in interctTì » con morirà di fauorire altri * ma con in» 
terne machinationi, nrocacciaranno per Ce medefìmi, e leuaranno ad al* 
tri quello, che per erti difendeuano; altro malecaufarà quefto malefico, 
che farà prouato daM'Holanda , e dalla Scoria, e piaccia a Dio, che i ma* 
neggi di queRi tempi non habbino da far rifornire , chi meno fi penfi_> . 
Marte in quarta in quadrato all' Afccnde ntc,ó\: a Saturno infìcm:»anch* 
egli poco di buono si operare; la Stuoia meglio di tutti loprouerà»5c 
in altro luogo furgliarì vn litigio Copra d'vn tab'le, e m dtiperbjona 
politica correranno alla difefa . Vna Piazza (otto la Libra . viene affai 
minacciata , ma non ardiffe quel Grande di toccarla , per non bauere a 
riportarne la peggio; fi crammano inrtdie, ma fono intercife da vn'ama- 
tore di vera giuftitia, e qurfto è effetto prodotto dalla fpica della Vergi- 
ne poco difeofta da Matte > i luminari combinati in mezo Cielo » bene 
infl jifeono per il nottro trigono ; la Francia fentirà vna buona nuoua,c 
li fu n'intereffi piglieranno ottimo colore; viene efaltaro vn Solare, & 
ad altri fono diftribuite gratfe;que(USioode anco (là faooreuolealla 
Germania, Se a qualche luogo della noftra Italia , come la Cirri dì Fio- 
renza; c l'Ottomano in quefti giorni riporrarì la peggio dal nottro Tri- 
gono » e Te ardiffe di fare qualche attentato , fe ne potrebb ? pentire. Ve- 
nere in nona doue rifiede anco Mercurio in punto di venire diretto, ac- 
cennano varij viaggi , vno de* quali farà violento , e contro la voglia^* 
dell'Agente ; nel Portogall i Mercurio folieua alti ingegni a fotogliez- 
ze di proprio loro vtile , t Venere al Piemonte « e Monferrato prepara, 
filarne allegrezze, che benché paiono nel principio ftcotofe,ad ogni 
modo fortiranno per beneficenza di Venere » e faranno per ciò più gra- 
dite^ . 

Circaalli mali Saturno in Attendente, Signote della ftanza della-* 
morte , vorrebbe menar di mano nelle malarie, e nelle morti, ma G ioti e 
Signore della ftanza delle infirmiti , doue rifiede anco il Tuo legno alla 
gagliarda vi s'oppone, e fpero ogni buon mitigamento , nelle qualità del 
temperamento potrebbe fuccedere gran difunione » & a quelli , che pre- 
domina la qualità calida » predomina anco fommo pericolo * la quarefi- 
ma ne' cibi farà liccntiata da molti, & a molti in effetto faranno con- 
trari). 

Quanto alla mutatione del tempo principia quei a Luna con buon»* 
tempo, ne credo poffa venire impedito dal q ìadraro d'eia con Saturno; 
h fera dclli 14. nafea la lucida della corona 1 che lignifica ouuoli » e ven- 
to 



to f.-efco , eV vn aere ìrrefoluta ; nell'vltfmo giorno pero della qjarta# 
d'oc adì 27. nafcc la iella d'Arturo , c nelle b. 11. dell ' borologio acca- 
de il trino di Saturno » e Mercurio « che denotano cartàio tempo , vento 
impetiofo, boraf'ca in mare ,& in terra vento» freddo, 5c acqua . Na- 
fee il Sole ab. 11. m. 34. mezo giorno a h. 17. m. 47. me za notte a b. 5. 
m. 47. dcll'borologio. 

Primo quarto Martedì adi 28. a bore 7. m. f^.n.j. mgr. 8. m. 10. 
d'Ariete» rrouandofi t'Orizonte cong. 14. m. 1 7. di Capricorno fi me- 
co Cielo congr. ri. ni. 50. di Scorpione. Marre riporta il deminio dì 
quefta quarta »elrU 'to in nona lignifica peflìmi andamenti i violenze 
Irreparabili» e dirturbi ncll' Auftria» l'incamina in qucfti rempi vn Guer- 
riere 1 con penficro di far colpo » ma non so » che li poi a (uccedere » per 
iare il Tuo Marte in detrimento* e retrogrado; Saturno vniro alla Luna 
nella fella dodecatemorea, -fomenta le difgratiea chi foggine? alCan» 
ero, equeftofegno hauendol'vniforme triplicità del fegnoO: cornano* 
che Ita intercetto in duodecima fignoreggiara da Gioue » lignifica anco 
inquarta quarta fauort all'arme notte» e pofbno feguire prigionie dì 
foggetti qualificati del trigono acquee • Gioue benché retrogrado io—» 
▼ndecima , lignifica effetti di buone amicitie » da vna nobile AGemblea 
vfdrà Vna rifolutione » ebe feemarà l'ardire ad vn pertinace » o\: in altro 
particolare la Spagna» e la Datmatia (entitanno ottimi esTrttì; & inque- 
fla parte il medeOmo Gioue ancora contribuifeefommi fauori al trigo- 
no noftro ; il Sole in terza fignifica arrione fpiritofa nella Francia ; va_* 
ardire» che ?à attorno» mette (òttimo timore ad vn luoco dell'Ariete; 
fono fatti ripari ma riefeono nulla ad vna vnita Potenza ; farà fpedìto da 
vna Corona Ambafciatorc» che con ifquifltezza riportar* il deliderato. 
Venere» e Mercurio in feconda . rendono incotanti i lignificati di quel- 
la parciggione ;afpro fopra di modo nutrirà il litigare ; nel Portogallo 
crefee vn dubbio» e dà che penfare ad vn Grande» vn altro foggetto all'- 
acquario > vuota vn pieno errario ; aia con tutto ciò non colpifce a pro- 
polito. 

Circa olii mali di quello tempo Mercurio difpone della fefia » e della 
feconda la riguarda di quadrato , & i I Sole dell'orraua » regnatanno paf- 
sioni cordiali» febre ardenti nella giooentù. farà pernìciofliTìmoilcauar 
fangue » e fare qualche altra aplicarione > vi fi auuertino per loro grati» 
i Signori Medici, mentre però non fodero co A retti dalla necefTìtà; dan- 
no anco non ordinario riceucranno gl'ir fermi dalla validità delle cotel- 
lationì » che fuccedono nel retante di queno mefe . 

Quanto alla mutatione dell'aere, fegue il venro con acqua» e di pili 
tifi acctcicc vu freddo propriamente d'ùwcroo>aQzi fio in dubbio di 
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jjcut -mero il monte » accadendo oeHe . . .8 . di que a veniente norterit 
quadrato dei Sole » e Saturno* che per dcrc ambi io fegni di contraria 
cn>li alitar a faci! cola*cbe nella campagna detraete fi veda vna forno» 
corfjfiooe» e tanto p ù la eredo» q unta, che nella medcfima bora Mia 
«otte tegnente al dì a^. 6 fa il quadrato di Giour , e Mercurio ,che li- 
gnifica vencì f jnbuodi » e pioggia ctotb' tante, ebete il prorlimo trino 
dei Sol e , e Gioue , ebe fi celebra la notte ddfi jo. non rxoctedc a tale di- 
foxdinc, poto» otegidrc boratene, e (cntiru nei mar e^q 1 1 eh: gagliarda 
aomerfione di Vadosi li • ma credo lo Uri , elenio l'afpec t o per ogni ca- 
po benino , potendo tetmiaarc U mete con buon tempo. Nafce il So- 
ie a h. i i.m. i j mexo gkxaoan.r7.ao.4i.aKxa notte ab, j.m.41, 
^cU'bocoiogioocc. 
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Aprile entra in Sabbaco con buon tempo ««coti vento caldo» te non 
viene tefo frefeo dati Occaib dell'ala del Como i l'cpoofi tionc del 
5o.ee Marte oclpurxo del merogioroo del dia. acereta li ("eccede 
il caldo per mexo di vesti* potrebbe teotiri qualche voce di toonr ; nel 
reto lira nnoacco in pronto i «nuoti , perche tramonta anco in qaeAo 
giorno la (pica delia Ve r gioe » e la Team natee il ro*ro dei Como ; parlati 
gl'i ir ri Hill di qoeAì coocor fi , il tempo fi tari b- 1 io fino alla fine della-* 
quarta . Naice il Sole a h. n.m 1 a. mero g etnea h. 17. m. ,6. mera 
•otte a b. f. m. $6. detTbofoJogio.. 

Lana piena Mercordì «dì 5. a h. 4 m. 4. n s. in cr. r a. m 7. di Li- 
bra apparendo** la pri m i co fr wk èri Cielo gr- 1740. t4^ Al Sagittario» 
nella dee ma gr. i,.ro- 16. di Libra. Gouefi mamàaarattl éDanroio* 
ma non m» pace , ch'egli fia retrogrado ,e «andò io vodecima di tuo 
jamjap» mi ni l a aattj i aam iaoori alla parte QtamBamuoèmt piace ara- 
co la pcfi:ura di Marre in 
fcarxulidcil* figura radicale, ne delia rii 
a queio punto, chi regge l'armi detta 
aia ; fi ila ritirato 
Jbkdebiucon 
jma*iQaeft»Gàmoeana>fl 
amara di importare gli efit 

giorif ditiooe » a abbnnrhmimio dooì £fcccni*e Marte 1 
gainca c rfauone di l'angue, e maceiio di Soidan;nm perche ili 
a< ir Ih iiiiii 1 1 ili fmiiia^- alatomi il 1 ■ 

cor* 



CBTpo della Lana » porta nella medeflma dodecafemorea , aggiunge ar- 
dimenti di gente furibonda » e di poca diferetione» piaccia a Dio, che io 
quefto quarto nonintrauenghi cofa da farne lacrimare più d'vno. Sa- 
turno intercetto in Occidente inquadrato ai mcdeGmu Marte t anch'* 
«gli ftà fautore &c.Si roercrà in efreurione vo tradimento» e fé lortifle ai 
certo* afpetiiamo purevna Comma coi. f none, vna Corte vedeinque* 
fio medefimo tempo »prr fe Ira r zar (i la unicità d'vna fperanza ;il 
Sole nel centro delia ifera» férma r eftabilifce l'eialtatiunedi quel Po- 
tente , e s' iccrcfcono ad *n altro le gelo/Se ; alla vacanza d'vna carica 
cri molti pretendenti » non ha buono, che quel Solare» eh -e tutto ma- 
gni faenza ; Venere in feconda» che precorre ai corpo di Mercurio nella 
prima f tccta della Tua efaltacione, benefica alai i lignificati di quella ca- 
la;! Porti >g. Ilo vfcira d'vn fofpetto ,c'ìc lo rcndeua tremante» e ad vna> 
Città iofigne di q ia lontana » fi prepara vn giubilo particolare > e Mer- 
curio in terza < p dita Officiale, & arrecca danno a quelli » che operano 
con dopiezza ; lì tenta *n Ltto » che non fortiice »e ne retta punito rn> 
gran Cancelliere*- 

Circa alle infirmiti di quelli giorni faranno alla fimilitudine della.* 
precedente quarta» ma però con non tanto rigore ; i Sig. Medici hau- 
ranno piò L'crnzanelle operationi loro » e non hauranno da offeruare, 
che quello giorno » & il nono » e la nullità delle coftcllationi non haurà, 
che perturbare t poueri infct mi » 

- Quanto alle alter a tieni dell'aere,Mar re giunge a! perigeo del Tuo epi. 
ciclo » e «'accoda al corpo della Luna ,& il tempo fi moAra con buona 
forma per mrzo di grato fereno » potendo nella fera apparire rubicondo 
il Ciclo» il limile anco il giorno feguentej adì 7. nafee la fpica della Ver- 
gine ,c tramontai! capo d'Andromeda , che pottebbooo riempire l'aere 
di nuoci» > ma fenza effetto veruno » potendo continuare il buoru* 
tempo fino al di 9. nel quale la notte (eguente fi celebra il fertile di Gio- 
ae» e Marte indi t io di qualche alteratione nell'aere» con fofpctto dì tuo- 
ni | il reftante della quarta buono .efclufone però il di 1 1. che lo flimo 
ftrauagiiato. Nafceil Sole a h. 10. m. 50. mezo giorno a b. 17. m. 15. 
Mesa notte a b. 5 • m. 1 5. deil'horologio . 

Vkimo quarto Mer corei adì 11. ah. 5. m. 47. n. s. in gr. 1 2. m. 58. 
di Capricorno » (puntando dall'Orieare gr. 1 . m- ) C . di Capricorno » nel 
jdc 10 Cielo gr. 1 S. m. 5 di Libra » Marte Couernarore io nona difg'u - 
Ila eoo l»fua fierezza vngjoueuoleaccordo. Nondefiftono vagab >ndi 
di perturbare vna buona quiete ; nafeono dubb j in alcune pretcnfjoni* 
ebe ofeurano le fperaazc ad vaa Corre » e G u e » che anco ftà vicino a 
quellaCuff idi >naj dà adiucdcie > che pct anco comiaaaoo le dilfcrati* 
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al noltro trigono» e fi preferite quarta » quantùnque non (fa tanto infor- 
tunata » come la precedente > per ogni modo , doma anch'etfa e/Tere ri- 
guardata, e douranno i noftri farne buon capo; quello Gioue anco trat- 
tiene le fue fortune entro la Cattatola , de il tetragono , ch'egli mede* 
Amo manda a Samrno , che ftà in Occidente > tucica vn fpirito di vario 
talento a ritirarfl dall'obedienza del proprio Signore ; vn'inauertenza 
commecre vn'crrore,che ha dell'inemenda» le i Aia leta quella Piazza» 
chevien cuftoditada vnfeguace del Cancro, cri ftia vigilante douc ti 
deue per de bito, perche quel Saturno» quantunque egli fia vicino ai tra- 
montare » per ogni modo non dorme > ma ftà fcaltrico, per attaccarla di 
buono a qualche trafeuraro; il Sole col capo del Drago nell'angolo di 
meza notte » lignifica variar fletti ; fi faranno fortificationi , efommi ri- 
pari » e farà moia con grand'impeto vna lite fopra d'vn iabilc ych^j 
proclama l'eialratione d'vn Solare; alcuni nella Francia vlciranno di 
rrauaglio>e fi ttabiliranno nella grarìad'vn Potente » e nella medefima 
Francia , volta propitia la fortuna . Venere in feconda pure flà fauore- 
uolc al Portogallo j Mercurio in terza con fpccolationì » fà giungere vn 
pretendente doue non puole per pratica . Vn Configgerò malamente 
configlia » e ne nafee pregiudizio ad vn Grande , doue ne fperaua forte» 
e la Luna in Accendente dà campo a i nouchfti d'empire i fogli > per pa> 
(cere le curiofità de' di loro curio lì . 

Circa alli mali poco deuiaranno anco dalla paffara quarta » per cflert 
le Cufptdi de' legni del Zodiaco accomodate come nella medefima » be- 
ne è vero, che la Luna neirAfcendente augmentarài mali, e minaccia 
Soggetto Grande» poto nell'auge delle di lui grandezze. Quanto al 
tempo riefee buono , la fera delti 1 4. accade il trino di Saturno » e Vene- 
re» che denora frefeocon acqua , la quale predo potrebbe terminare» 
per aplicarfi Venere la mattina feguenteal quadrato di Gioue, che de- 
nota buon tempo . il quale fi potrebbe trasportare fino a! di' 1 7. che pei 
l'oppofi rione di Marte , e Mercurio riuscirà ventofo» e piouolo , e ftimo 
-anco» che il rigore delcatriuo tempo, poflfi continuare ancoil giorno 
fegurnte y vedendo il mederemo Mercurio auiluppato in vn quadrato di 
Saturno ,& in vn trino di Gioue, per Terminare la quarta con ftraua- 
ganza di tempo per vento »& acqua . N »fce il Sole a h. io* m. 30. mc- 
20 giorno a h.» 7. ra. 15 meza not Mah. ym 1 c. dell'hnn log'O . 

Luna nuoua Mcrcordì adi 19 a h. 4. m. 50. n. 5. in gr. 19. 19*44» 
d'Ariete , apparendo sù'l finitore O iz mtale g«. 12. m. 18. diSagitta- 
iio,nelraezo Cielo gr. .7- m 45 i. Lbra. Gioue padronedi quei a 
Sinode , che è vna EcclifTe del Sole , come fi è toccato n-l difeorfo pro- 
prio , la quale per accadere di notte | e fotto terra » da noi 000 potrà cf- 



fere veduta ; io fedo per anco continuare le dìfgrat'eperil nohro tri- 
gono, c l'acca Herr quefta Ecciifie in legno , & ■fcrffmn d'vnifotme ti»— 
plicitàal noftroAfccnder.te, che intercetto ftàin cafa della morte; fi 
Ala oflcruante , e s sfrigga per ogni poflfìbilc l'abboccai fi » perche il cur>- 
to dipendendo dalla mera» e libera volontà de gli huomini, farà facile 
euitare il tutto parimente di danno accennato dalle feconde caufe : nel- 
la Cattalogna anco Gioue tien voltata la fua benefica faccia > e chi in_* 
queio tempo ardifee toccarla vedrà ciò > ch'egli sì fare » dà in duodeci- 
ma retrogrado , e bene influisce per la Città di Barcelona. Saturnoin 
fettima in trino a Gioue s'oppone all'efecutione d'alcuni tramati ; fi de* 
ade vn negotiato, e ne refi a morti fleara vna cortei vn gran Politico ve- 
de in quefti giorni adempirli ciò , che per ionga ferie di meli , fra fe an- 
daua ruminando ; retta confelato vn maligno dalla roortificatione d'vo 
(uo cmolo ; fono paflati offiii j di poco douere , per giungere a i difegni 
intcreffati , 'hìpocrifia farà pompa da douero > per la politura di quefto 
Saturno . Marte in nona nella bilancia del Cielo s'oppone ad ogni giù- 
t a , e vera giuftitia,' s'vdiranno violenze repugnanti ogni di aere ; viu 
Marciale più auido del peculio > che della gloria , cornette» più eccefìi 
di male .che buone imprefcd'honore; quel lucco,che foggiacc a quel 
fegno, conterà più crudcltadi , che effetti d'humanità ,e tanto più que- 
fìc Marte farà del furibondo, quanto » che ftà Signote del luocodell'- 
Ecclife» che lignifica poco buon influita per la Francia , e per la Ger- 
mania ; s'ofeuraranno alcune fperanze di giungere a pofedere quel Ma- 
bile, che loggiace al fegno ; vn'altro luoco ved'io. ebesaccofta col gra- 
do delfuo Afcendcntc al grado del difetto effere fòggetto ad vna fiera-* 
inuafionc» che irriterà pòd'vn Potentato, & vn'altro vetà fradicato 
da vn vento fottetraoeo , & il rutto feguirà per rrouar egli doro ottaco 
lo . Venere in terza produce buoni effetti i per g 'intereflì validi d'vna 
gran Signora faranno fpediti foggetti, a prò della quale .rìporraranno 
vn'ottiim dererminatiorc; alrri fono mandati a nuoue cariche ,& a 
nuoui gouerni > dal Portogallo efee vna buona nuoua , che bene noru# 
fuona per tuai, e correranno Corricri>che lafcieranno.cbc dire: e Mer- 
curio anch'cgli inrrrza nel fegno oppreio dall'Ecclife, Ggniflca l'cf- 
peditione d'vn'Ambalciator Francefc.che con fottigliezze portami 
fuo fine, e poco lontano dal grado dall'oppofitione partiate di Marte» 
farà nuocere ad altiu< il loro troppo ardire . 

Circa alle infermità di qucfto tempo il medefimo Mercurio difpone 
delia fetta , e la riguarda di fettile , e la Luna dcll'ottaua la riguarda di 
quadrato , filmo peflìmi mali, e Saturno in quel f' gno , fi unifica l'eftin- 
cioned'vn Potente , eia motte in quefti giorni anco per fEcclifle di- 
ti Ut- 
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lattea i faoì confini ; s'aaucrra in qaeio tfmpo di oon venire all'ernia 

ftone del fango e »c di non poigcrc med cine &c 

Quadro a la mutationc dell'acre non sòie faranno (pirati gli accen- 
nar; rigori delle precedute coltellationi > dico bene > che poffono anco 
edere in campo nuuoli»cbc lo dimoerà la nafcitadel Sole con Fornai 
fcand , e la in mina porrebbe fegnire con notabile firefeo refendo »cbe 
come dicanogli A ^rologiil'Eccliflì- raffreddano l'aere, nei rei ante» non 
accadono in quetta quatta* che i folte? afpctti della Lana» e per ciò iimo 
poca varietà «.anzi tempo buono (ano al fine. Nafceil Sole a h. io. m.io.. 
anezo giorno a b. 17. m. 5. m za notte a b. 5 . m. J. delt'borologto . \ 

Primo quarto Giouedì adì 27» a bore i.m. 56 n. j. in gr. 7. ro. 14. di 
Leone »moftrando l'Oriente gr* a 9. m. 15. di Scorpione, il m zu Ciclo- 
gr. 1 6» m. 44. Jr Vergine , che (eme anco per l'angolo feguente il luoco* 
deità Luna » gran difficoltà ritrouo io in difecrnere il vero dominatore 
di quefta quarta , per vn capo mi par Marte » e per l'altro mi par Gioce, 
li qjali però per efere in propria. cafa ad e/lo mi rapporto > c ftando an- 
golato in Olente ritorna la forte al nortro trigono, come anco fi alla.* 
Spagna via Cattalogna vede irainuittJ le Tue forti» e viene (opra di le vna 
minaccia » che arreca terrore y per de lo fcr ma vn f cendiero » che inol- 
tra tofi oltre il deb.'co % e per guiderdone ne retta alpramente punito ; ti 
principia vna caufa, che tira apprerlo di le molte conferenze > e per ciò 
nafe § gelofia nel cuore d' vn grande » ma non tenta di palesarla , per non 
dichiarar fi prima del tempo reo » in Oriente iegoita vna fcararauccia , e 
benché l' Arrendente Ottomano rifiedesu la prima Cufpide ,per ogni 
raodon'haurà quel erigono la peggio» per piùconuenk fi al fegoo fé» 
guente, che aderii med e firn • : i oodu moverti giorni ha jr anno largo 
campo di dìmoftrare il loro corraggio »e fpero , che col tempo ne giun- 
geranno le buone nuouc» Saturno intercetto nell'orcaua , lignifica mor- 
ii per mezodi traditiienti: ad vna innocenza viene opporta vna calu> 
■ia»ne li rroua Brada di poterla difcndcre»cb'cila non precipiti; fi guar- 
dino in quarti giorni quelli , chr hanno per Afcendentc il grado pofiedu* 
roda Saturno» perche li so dire ,cbe in ogni momento li faranno in-* 
pronto ruìnoie dffgraeie ; s-'in£rrma anco in quefto tempo vno della na- 
tura de! legno, e molti fi preparano ad vna gagliarda garr a . Marte io 
mezodcl Cielo pone contratti fra Grandi > e nalcono prerenfioni , che 
ve ranno attentate > più con la fòrza» die con il me rritt . ; s' ccupa anco 
vna dignità , e molti ne moftraranno rifentimenro . Neil' Auftria nafee 
vna diffi jolcà,cbe propone ad vn Grande vna fomma rouina > anco que- 
fto Marte per la Saooia moiìra fierezza, vn'altro non ennrento del prò» 
ecio «csrxarà d'allargarci funi confini (opra dclì'aJtroi>c chine farà 
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tocco pretto apparirà In campo col rìfcntTmento : Non sVpon^a a pe- 
ricolo q icl Politicone » perche da f oo mcn f erfato di lui feri egli ratio 
•are ; il Sole in tetta con le Pleiadi n r b ne Ai acc m dar per Cipro» 
trienforprefo foggetto qualificato da male» e fé ne (pera di lui cattiua 
riufrita . Venere in quarta ftabilifce con am oretiolezza oegotij , e m > - 
Ara quietudine ne gl'intereflì del Portogallo ; per la Cilicia , e Calabria 
rìà anch'ella benifììmo quefla Venere • Mercurio in quinta moflra ef- 
fetti di buona obedienza nella Francia» alcuni figliuoli di famiglia fi mo- 
rirà ranno tanto viuaci , clpin'cofi ,chc arrecaranno diftuibi a i prc prij 
Genitori. Mercurio mede limo imbrutito delle qualità del fegno» mo- 
ri rari erterri di grande ardire. La Luna in nona indica il viaggio a'vna 
gran Toga ♦& effend o nel termine di Venere fà a Tpi rare alla propria-* 
grandezza vnagran Dama. Vn Leonino moftrarà hauer del feroce» 
tnz per ferir sù le me s'appiglia r a a.l vna bontà ,e pi&ceuolezza ir cre- 
dit». \c; faranno difpenfate grane» ma non ne teccarà (e non a met itcuole 
di buone Padronanze. G oua per quefla politura la magnificenza «4 
l'eri rema prodigalità per ferri re aù le fue > chi gettati per poco (paco di 
tempo ne ritrarà vn'errario , che non è per venir meno a giorni Tuoi. 

Circa alle infirmiti nel corfo di quefla quarta Venere difponc della 
feda , e Mercurio ddl'ortaua» nella fetta Hanno le pleiadi* e neil'ottaaa 
Saturno con altre flelle riffe > i mali non faranno troppe buoni, anzi ec o 
gagiardia* e malignità forprendcianno , & il Sole minaccia fegguci 
qualificati ; e Saturno più i vecchi* che la giouenrà . 

Quanto alia mutatione del tempo continua la buona temperie»e gra- 
ta la tagione della Primaucra ,enon trouo giorno irido 1 dir il di 30* 
per celebragli la notte» che viene ii fertile del Solete Saturno, che drnota 
f efeo con acqua finendo ii mefe . Nafce il Sole a bore 1 a m. 1. raczo 
giorno a fc. 16. m. 58. mera notreah. 4.m. 5$. dcll'horolugio . 

MAGGIO. 

MA*gIo entra in Lunedi con qualche nuuolo , che ferra dileguato 
dalla comparfa la mattina de* raggi di Feho,ó\: il fereno retato 
li ►ct««-bbe condure fino ala fine della quarta. Nifce il Sole a hrre 9 . 
min. 48 roezo giorno a horc 16. mn. 5 4. meza notte a bore 4. mia 5 4. 
dell'orologio. 

Luna piena Venerdì adi 5. a h. 1 6. m. 40. dell'orologio in gr. 1 4. m. 
46. di Toro »caminando per l'Oriente g.ao. mjj di Leone» per il me- 
ro Cielo gr. 1 1 . m. 1 4. di Toro . Venere Padrona conflitaita in ottaua 
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foccorre di pencoli alcun? appretti; pet la Francia entra ella a proteg- 
gere vn fpropofitoccmeffo , cfparge a quel Clima validi faunrì ; vn tra- 
ditore tenta vn Tuo difegno > ma è (coperto nel più bello dell'opera . Sa- 
turno in vndecima femina i Tuoi frutti Copra t lignificati di quella par tig- 
gione>en. fa guftare la maggior parte ad vna R- -prbl'ca fotropoftaal 
fegno » che egl i precorre . Alcuni per giungere a' loro miti fini faranno 
d'ogni herba fafeio , ne cureranno tanpoco bonore per ottenere l'inten- 
to ; vn* A nbafeiarore riporterà con doppiezza vn negotiato . che al di- 
fciolglierfì partorir ì fomme difficoltadi t e noie per chi non fù tanpoco 
nominaro . NeM'H I landa con prctcfto di trafportare vn'obedienza fo- 
pra d'vn ari. etici .a to feguiranno d'ìmpronifo tradimenti » e .corre peri- 
colo di carcere vn (ogg< tto qua lirica te, più carico di fenoo» che d'anni; 
m ila Zellanda feguooo macchinationi di poco buon colore ; e corre ri* 
fchiV di rellare forprefo vn luogo» che farebbe anco perdere l'animo ad 
vn Oliando ; G oue nell'immo Cielo rafferma vna fperanza alla Spa- 
gna , che Mao a quelli giorni è fiata vaccinante . Nella Dalmatia fegue 
vn farro moiroprofitteuole per li Veneti; e s'od: vna Victoria rappor- 
tata più da vn buon configlio.che da vna vilcuole forza; s'aggiuta > e fi 
ftabiiirle io quefto tépo vna iffi oltà, che può agg utcrefofpetri al gra 
Tiranno del trigono Acqueo; fi rafferma ad vna obcdicnzala ferocità 
d'vn Popolo > ebe oppretf o da grauezze la voleua trafportare altroue . 
Marce in terza con la Coda del Drago foleciia vn'aiuto ,ma per me (ti- 
mo , che per quel loco fia per edere come il (occorfo di Pila ; nella Cat- 
ralegna, perche Mane mede rimo frammette l'O be a quel legno fi può 
itiirodure vn poderofo eflerc to , che d'improuifo menarà di mano per 
opprimere l'orgoglio , e l'etinatione d'alcuni ribelli; a' Turchi quefto 
Marte tranfmctte il Corraggio » ma farà di poco valfcntc , perche egli 
fìà retrogrado , & il noiro Afcendente è tutto ortiuo ; limo anco nel- 
la Candìa habbia il corraggio ne ocftria preualere ; diftriboilca quel 
miniftro legitimamente le paghe > e piò prema al buon feruitio » che al* 
l'aridità del denaro i non vorrei pattare più 'malcararamcnte » perche 
non è di douere i il Sole in mezo Cielo poco ducofto dalle Pleiadi Pa- 
drone dcll'horofcopofueia vna macbinatione ordita (opra d'vn dan- 
de ; le Pleiadi fautrici dfqueflo fatto non faranno riportare all'agente 
fc non vna giuda punitione ; larghe faranno le grane difpenfare in que- 
llo tempo > & alcuni correranno ad impen(ate efaltationi , nell'Arcipe- 
lago feguìrà vna fatticne» che augmtnrara l'ardire de' noflii. Alcune 
Citrà della nofira Italia goderanno buon' infinto »neil minore toc- 
cherà alla mia anticha Patria» maflime, che il (uo grado Alcendcnte^ 
corte a buona diaria Progrcflione ; Mcicurio anch'eflo in mezo Ciclo 
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propone iottigl'ezze per giungere ad ah? , & imperiofl fin? ,e perche a 
mede fimo Mercurio precorre al corpo del Sole renderà alcuni grandi 
«uidi ne' contenti del proprio hauere ,* feguiranno fcalrritezze >chc col 
te mpo daranno da pefcare; faranno farce aire promette per indure al 

Tuo volere l'inrerefle di quella che foggi a ce al l< gnoj (arar.* 

tìofpediri Ambafciarori > che riporteranno buone nuoue » e nel quarto 
Clima crederanno le buone influenze; vn gran Cancelliere) viene ri* 
munerato perii fuogiuftoferuitio ; c la Luna nelfondodel Cielo op- 
ponga al Sole* & a Mercurio* in quadrato al noflro Alcendcnte, ligni- 
fica inftnbili radi nelle cofe più ferme j nella Turchia p« fleno accadere 
varieradi di pareri» e (e nafeeffe confusone tra due donne non mene 
imrauigliarei > vien diroccato vn luogo nella Cattale gna »e più di tutù 
fe ne conduolc la Circa di Barcellora;quefla Luna ncn la giudico a prò* 
polito ne per l'Ottamano » ne tanpoco per la Damerà Superiore » &r. 

Circa alle Infirmici di quefti giorni Saturno d.fpone della fetta, e 
Gioue dell'ottaua» e vi ftà Venere efalraca i i mali morirà ranno cattìua 
faccia, ma di facile piegaranno a i b n no , e quantunque Marce riguardi 
]a fetta di quadrato, c vi habbi l'efaltacione .per ogni modo per tratte- 
rei fi egli in cafa di Venere non hauerà Labilità d'iatrodurui la di lui ar- 
dente malignità. 

Quanto alla mutatione dell'aere Aimo miuoli , vento » e fofpetto di 
acquati cucco dimoftracodal raggio feftile di Saturno, e Mercurio nel 
tramontare del Sole di quelo giorno, la prortìma congiontione però 
della Luna i e Gioue pretto rimetterà il tempo dando grato fereno (ino 
sili 8. che farà refo guano dall'oppoutionc di Marte ,c Venere in caffi 
permutate; la onde ft<mo vna ìmprouifa pioggia, e la Congiontione del 
Sole , e Mercurio la notte dell! 9. fuegliarà vento della qualità , e corri» 
pleffione dell' Afterifmodoue ella fi forma ; feguiranno anco i tuoni» 
perche il Sole s'auicma anco a Stelle Fide pe (Tiene % che porre bbono ap- 
porrare altro fignificato , terminando però la quarta con buon tempo. 
jSafce il Sole a h. 9. m. 3 4. mezo giorno a b. 16. m. 47. meza notte a u. 
4.m.47 deirhon U gio. ; 

Vlomr quarro Venerdì adì t x. a h.io.m.41. dell'orologio in gr. 11. 
m- 15. di Toro. Sorgendo nel loco della prima cafa gr.ix.m. 20. j Ge- 
mini» che fcrue anc© per l'Angolo feguente il loco del Sole , & in quella 
della decima gr. 1 J.m. J. d'Acquario. Mercurio riufeitebbe gr uerna- 
tore» s'egli non fotfe ccmbufto dal Sole 9 ma lafcia l'Impaccio a Venere 
(ua (ignoracene dimora nel gaudio, crigono,e cermine di Gioue nell'vn- 
decima del Cielo, & a me molco piace quella politura, per l'Inghilterra 
tacila fauorcuolcjcgodctà ottimi influiti la Città di Londra* Anco 
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per 1 Francia Ha ella bene accomodata ; ad vna gran Signorili preparo 
vn lemme gii. bM . A co nella Germania tialmetteta ella la tua bene- 
licenza» e f'vdiranno fatti di vero amore «e di vera concordia . Stimo 
rratrati di pace ne'le cofe p»'ù oicure >& ardue » e ne faranno parlati caldi 
%frr- j . Vt\ v'gnore farà vna comparla con fomma fplendidezza , e le^ 
Donne in q jcUo tempo leotiraono ftnprouìfe giubilar ioni % Saturno io 
feconda in quel (cgnodt grande abbracciamento .s'eftende a i danni di 
più d' vn Clima . L'H landa non vorrà rt are entro i funi confini* e aio- 
leftarà contro il douere vngran Signore; vna liberta corre rife biodi 
prouare tradimento da foretto obligato. La politura d< queio Sacur* 
nofarà predcm'nare rauidita.e l'oto farà operare ratto. S'ìnuigilio 
quel Cu fio de, che altre volte fi è dimodt aro vacillante nella Fede ; ne il 
dia troppo licenza a chi porta negano di publico. Gioue (otto la Ca« 
fpide dell'Occidente conduce apiaceuoli fini gl'interefli della Spagnai 
èc vnGiouiale vedeai< mpiifl invn fubito momento quello» che hi 
mendicato Remotamente per l'intero corfo di quattro lumi; alcuni afpi* 
raranno ad henorati gradi» ma per me i più f ttunati faranno quelli»che 
hauranno per afeendente nelle Genefi loro il grado di quefta Cufpidc 
calata da Giooe ; deuono ftare ritirati sflfatto i Saturnini » che le catti 
non diranno bene per loro. Marte in quinta , quantunque nel legno 
della fefta rende pertinaci, & infoienti alcuni Seruitori» e poche fartnno 
le machine tramite contro de* loro Padroni , a rifpetto de' fatti , ebe^ « 
opet ararno contro di loro ,* alcuni Sudditi balzaranno fuori del douuto 
termine dell'rbedtcnza » e fi volteranno arrabbiati contro di chi dou- 
rebb.no ccnbumiltà inchinare ; f« anco alcuni figliuoli voltafieno il 
calcagno a' lorr Genitori » punto me ne marauigliarei » perche Marto 
in quefta politura altto non sà operare . La Liuonia » i'Auftria » il Del* 
Énato, la Sauoia > & anco la Tofcana ifperimtntatanno altri effetti » che 
gli proocnìranno da quefta politura; il Sole (modico a Mercurio » & in* 
tercetto in duodc cima » fe non richianTce l'ofcurità di quella par tiggicv* 
ne»iofcorgo mrlt fiftfd'j, l'affi «lenza delle Pleiadi ,& il medcfimo So- 
le col Capo di Medufa » n'indicano prigionie» tradimenti in (oggetti 
qtial ficati, & vn male notabile» douc meno fi penfa . I Solati correctn- 
no (< rrnv rilcW * e deuono andare cauti in ogni mofla de' loro piedi ; (i 
cercar* di macchaevr' Innocente» e non con altra intcncicne»cht di 
ridurlo io cenere» Mercurio vi aggiungerà le fraadi » e noti ogn'vno c ò» 
che pnò accadete in quello tempo » e lo paragoni con le nucue » c bc^j 
giongetanno a Tuo tempo ; e la Luna in melo Cielo diuenuta tutta Sa* 
lurnira, o mmenda la grauitì d'vn venerando Vecchio » l'cfalta, e l'ho» 
nota ,• bfogna perè » ch'egli fi a pretto > perche eflendo dia c volubile » e 
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•clocr. prefto fi muta d'opmione. II Monferrato, e il Piemonte pi me- 
lì la maggior parte de' Tuoi erTcrri ; ne quella parte di Bauiera » che feg- 
giace al (egno, (e ne ftarà ritirata ; piò d'vra Cotte crescerà in Ipeianze, 
ma che debbi fpcrare da vna verità dopplicata» per me non lo sò dire . 

Circa alle malarie di q icfta quarta > Venere ria tignerà della letta »t 
Saturno dell'ottaua i milcuglio » e di bene» e di male feguirà ; l'intetefe 
peto d'ambo imalrfic faranno accrefeere il male, e le purghe faranno 
trau.iRl ufc»edi pccn f. uttofiioal tempo tr eco nel preuenriuo Difcor- 
ib di P. mauera j l'ardci.za tiauaglicri affai la gioueniù , Itia ritirata 
da' difordini. 

Quanto al particolare del tempo , il Sole ftà accompagnato con j 
Pleiadi i e tramonta con lo feudo d Oi ione , indicio di qualche picciolo 
temporale . L'appetto pei trino di Gcue , e Venere la mattina delii 1 3» 
(jgnifica grata (erenità , che può porrar fi fino aldi 16. nel quale accade 
il trino di Mar te> e Mercurio»che lignifica ventole tuonì»e fotfi acqua, 
la quale viene corroborata dali'afpetto quadrato di Sarurno ,e Venere 
il dì 17. nelle b.22. del .'horolc gio, e l'oppoluione di Gioue.e Mercurio 
la (èra delli 18. (ueglierà vn vento furibondo, che potrebbe accompa- 
gnare qualche fubito tcmporalr>e terminare la quarra con nuuoli. Na- 
Ice il Solca h. 9. m.iS. mezo giornoah.16.rc.35}. me za notte a bore 4. 
in. *9- deli'horologio » 

Luna nuoua Venerdì adì 19. a h. 16. m. 2 5. deli'horologio, in gr. iti 
m. 1 4* di Toro* apparendo fopra l'Orizonte gr. o. m. 5 5. di Vergine, nei 
mezo Cielo gr» a 4. m. zi. di Toro . Mercurio padrone intercetto per 
la propria caia de' Gemelli in mezo Cielo, lignifica fornme induflrìe per 
vn coiumune auanza mento » Mercuriali in queto quarto (tare allegra» 
mente , che bene v'ir Huifcc la voflra Stella ; ma auucrtitc di non partir- 
ni dall'humano , ch'ella ve ne dà ef empio , e (Tendo ella per fua promi- 
scuità in qucfto calo» e tutta benigna , e tutta humana » ch'altrimenti ve 
la paflar eternale , riceuendoanch'clla peraltro capodiuerfa complef- 
fiune,per la vicinanza dell' Aldebra Scella fieri (fi ma della natura di Mar- 
cecche vi potn bbe a terreo piano fami rompere il capo - Vno d'alto fa- 
pct e giunge a pi etenfiont tali , die riefee temerario a cbi dourebbe cflfer 
humilc . Nella Fiandra vn'aedire riefee l'anima d'vn gran farro ■> c lt-* 
prc ftezza è quella, che vince vnlrrefoluto > per ingegno in vn'alrro luo- 
gn fuori della no Ara Italia li giunge doue anco non lo permette vnano- 
wb : ! f ni* Sarurno in vndeeima poco mi piace» fi radunano alcuni pef 
IfaggiuAamentod'Vn dìfpatere, & vno malignamente disfi il tatto,anai 
aii accresce diffiujltadi dup licare • ha bili a produrre ogni m il'arten ratei, 
ékdsté vn'acDicitia,cb'cra ^o iplcndorc d'/n Clima -, e a fonte le teamme* 
t ■ c le i 
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de male ordì care a partorire petfTm! ctftvì; nel la Polonia fupcrioref 

feoprìrà vnfaifario» che potrebbe fottraere molti da fari) incommodf. 
Non verrà fatta a quel maligno , che procaccia la totale efterminatione 
a quel loco , che foggiace al fe&no > anzi con la vita potrt bbe pagare la 
minor parte delle (ue mali intemioni • Vn loco anco di 1 berta habbi ne* 
fotti Tuoi* occulatezza , e penti > che anco alle volte Cane mangia di Ca- 
ne . Marte in feconda trauagiia il lignificato di quella parte , anzi in va 
luogo della Libra atTorbifee il tutto; a' Soldati farà concetta libera facol- 
tà >t quella ifperi mentati i rigori della di loro dilcretticne ;il Salaquo 
dellcfoftanze.amio credere » farebbe poco, ma Pallidità fi rrafportcra 
canc'oltf e» ch'altri ce ceffi da e ti! faranno commetti , che bau ranno del- 
l'hot r b- le ; POibc Magno ritorna al porto della Radi«c»e le cote peri? 
noltro trigono paflano molto bene; non ttafcun quel Capo vna pronta 
occafione > che gtf farà prefentata da vri Relaro , che quantunque porti 
ventre da intctclfato >pcr ogni modo farà pr fittcuoc . b.nche il tigno- 
re del trigono contrario accenni la prigionia d foggeito qualificato . fi 
combioamento nel mezo del Cielo ertol e la voce d'vn gran fatto » che 
fe rielce veridica» chi foggiace al Tauro n'haurà la megli > » faranno in-* 
prontoalcune rimunerationi »ecbi bà il grado per tuo afeendentcne 
icftarà premiato > Venere in nona col Capo del Drago * diametrale alla 
Stella di Marte, indica piaccuolezza ne' viaggi , buona concordia, &i 
amore in alcuni Capi da guerra ; la Francia goderà buon influito» iJ li- 
mile anco farà l'Alemagna • 

Circa alle infirmiti di quelli giorni Saturno difpone della fetta» e 
Gioue dell'ottaua » alla quale Venere precorte col fegno del primo mo- 
bile di veloce paffb. I mali in apparenza cattiuit e maligni,ma pelò bae- 
ranno in se buone fperanae , per la beneficenza con che vi concorrono 
ambii benefici» 

Quanto a quello s'appartiene all'aere» lì tempo fi moftra affai buono» 
cfopra il tutto per la Campagna ; la fera delli a i. tramonta I' Aldebra 
col Cingolo d'Orione ; & adi 12. l'occhio del Toro Auftrale il tatto in* 
di ciò di qualche impr ouita a Itera t m ne » la quale » perche noa viene ao 
compagnar a da a ' cct co veruno » non potrebbe eflere » che di poca alte» 
tatiooe» il di 14. ben sì lo timo piò pcricobfo per la nafeita della bocca 
del Cigno > tram >ntaodo anco il Can minore, e l'afpetto trino del So- 
le , e Marte fuegiierà caldo grande con tuoni , ma tub to fpiretà l'effetto 
per efere l'afpetto debole ritornando b ìon tempo » e lo conferma Pop- 
porltionedel Sole» e Gioue la notte delli 26. che con la nafeita dell'CX 
mero deftro del Centauro finirà la o/iarra con fcreno ,c vento. Nafct 
il Sole a b. 9. m. 2. mezo giorno a b. 1 6. m. 5 1. meza notte a h. 4- mio* 
3i.cklPhorologio* Pri- 



Primo quarto Sabbaro adì* 17. • b. 1 8. m. 44. deli'horologìo in 5. 
minuti 5 9. di Vergine, fpantandoncirOienrc gradì 5. min. 38. di Li» 
bra.cbelcrue ano per l'angolo feg'ienteil luoco della Luna «nel me* 
20 Cielo angolo feguenre il luoco del Sole gradi 6. min. 44. di Cancro* 
Mercurio gouernarore intercetto cot volein nona ftuccica Grandi a* 
viaggi t Ivgt. ttjd'c mata politica faranno fpediti , e riporteranno ogni 
loro volere » nella Fiandra lì maneggerà vn nego ti a to, e bene fari con» 
clufo per vn (oggetto Solate; quefla pt finirà lignifica gratia , & honort 
da Potente qualificato a (oggetti del tegno di Gemini ; s* vdirà vna hu- 
manità, che arrecherà tupore , e buon eiempio a chi meno ftà cantati- 
nò; Saturno in mezo Cielo in quadrato a Marte pofto sii l'horofcopo 
Delia validità di quelli fegni , lignificano pochi buoni inH ufC > Saturno 
darà da fperare a più d' vn pretendente > ma il turco li verrà rapito da.* 
malignità euidentc ; alcuno fotto il Cancro fi mette a rifehio di fare vn 
bel colpo > che fé riefee , che da per fona confidente non venghi feopcr- 
to darà alai, che dire» e da confonderti > Marte in quel fegno , e poterà 
in Accendente , come H è difeortb > cercarà di ponere zizanie in alcune 
cofe, che pofleno effere principio di nuoue d flficolrà ,e di nuoue df- 
fccnficni ; nella Liuonia , & Auftria opcrarà più validamente ,Sc in vn* 
al tro luoge rauiuerà vna piaga , che nel curarla altre volte ha refb con» 
fufopiùd'vn Clìirufico; vnnoucllo Guerriero control* Precetti della 
buona mi litia s'affaccierà egli a fpropo6to all'inimico , e ne riporterà 
la peggio i in vna Citta s'ordirà vn discapito » che la pienezza d'vn graf- 
fo rrrario non farà fofficie« te d'emendarlo . Venere in fetrima col Capo 
del Drago alla Francia ,& alla fi 01 gogna Superiore continuai fauori , 
Aimo il trattato del matrimonio d'vna Principerà con perfònaggio di 
alto valore > e chi foggiaci al terzo Ci ma» ne fentira buona far sfai rio- 
ne; ad vna Città pioueella vna delicata manna , che è il condimento, e 
la pienezza d'ogni fuo giubilo ; & eflendo qu lì vnita al nodo Boreale 
fa vfeire da vna gran Donna vna rifòlutione» che larà raccontata dalle 
Cam' a' futuri Secoli ; la Luna in duodecima rende poco ftaniti » e fer- 
mi grinrereffi delta Cartalogna; corre d'improuilo rifebio di carcere 
vn comrnandanre.e vn'alrro v„eci anre nella fede vende vna Piazza per 
vn Bulle d'oro; nella Candia nafeerà qualche cor.fufione >cbe noru* 
farà di guadagno per noi ; la Grecia mola da vn proprio interefle po- 
trebbe fai fi valere d'vn fuo ptiuileggio i quefto è vn corfo di quarta nel- 
le vicifTitudinf mondane molto notabile ;ogn'vno II guardi > perche 1 
Malefici fono malamente difeofti • 

Circa alli nuli di queflo tempo > Giouedifpone della fefla>c Marie 
dell'oltana i piaceuolczza ne' vali , tempo ottimo per le purghe 1 & al- 
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trob-i n* effetto nelle intfrm'tà perla buona beneficenza di G<oae;e 

la grauezza loro confiderà ne' feriti di cortcllo> potendo feguire m ; re 
morti innumerabili di ferrose fuoco >xcbi faràcuriofo lo legerà nelle 
gaiette di quello tempo . , 

Quanto alla variatione dell'aere » fegu ita il fereno, e Gfcue .che lo 
mantiene flà fido ne li' O bc de 1^ Perigeo del Tuo Epiciclo ; adi 2 5. nafce 
il Sole con Tccchio del Torot e la fera tramonta con il cuore dello Scor- 
pione > indeio di qualche molla tuonante di verno» e t ■ r Ti acqua corro- 
borando il cotto la àt bel e zza del fenile di Venere » e Mercurio ■ che ac- 
cad: in quella mede fi ma fera; i dooi giórni feguenti 18; e 29. fono indi- 
ciati fcieni ; & adì $ 1 . porrebbe finire il mefe con voce di tuono . Nafce 
il Sole a li. S. m* 5 6. me zo giorno ah. 16. m. 2 S. meza notte a h. 4. min- 
28. dcli'horolo&io. 

G I V G N O . 

G iugno entra per Giouedìt& in quefia roedeOma mattina accade 
il iettile di Gioue , e Marre > che fignifica tuoni , per finire però 
la quarta con fcreno caldo . Nafce il Solca h. 8. m. 5 1. mezo giorno a 
b. 16. m. z(. meza notte a h. 4. m 26. dell'horoiogio - 

Luna pic.ia Sabbato adi 3 . a h. o- mio 24. a $. io gr. 1 2. min. 57. di 
Sagittario » moftrando l'Otizontc gr- 3.10.19. di Capricorno angolo 
feguenteil loco della Luna mezo Ciclo gr. o. m. 38. di Scorpione t 
Marte gommatore inteicetto in nona con la Coda del Drago tende a 
fieri finm affa Iti fi fa vna proua» cbe rie/ce oltrarno rio dannofa ; fi dif- 
giufla vn* accordato. ebe a rrecca tiauaglie ad vn Potente, e fi fanno 
fatieniic'l:à')Q del crudele; q lefta-oppo Orione 1 é è a prepofito per l'ar- 
mi -quel mezo Ciclo (igni fica tfaltattone per !' , vi fi auer. 

ta , ebe non farebbe gran fatco,cbc le ne riportane la p;ggio>nella Cat- 
talogna crei'ceran no ie pretenfioni • & altri afpiraranno ad vn pofeffò, 
che haurà dell'arduo, e del (tentol'o,- ti £à Capo d' vna Lega vn Scor- 
pioni (la , ma prefto H farà leuato il commando per la freddezza del fuo 
operare > Saturno in Occidente, douc ftà anco Mercurio rtrauagliaal* 
cune conclufìoni di farri fino a quello tempo maneggiati con vna fcrn- 
ma deftrezza ; ncll'Hollanda, Zcllanda, e Scorta produce altri effetti , e 
particolarmente nell'Hollanda difeuopre Mercurio vn traditore , che 
con fai fi preterii di vera Politica vuole diuentarc , e faifi vfurparore dì 
vn b:n pubico ; nafce per la diuer Gradi queii Pianeti alcune d.ffiéoltà 
p tendo fi paletare vrviccretod'vna vniuerfalità , e causarli vn brutto 
co^v. Gioue odia (uà caia, enei fuo gaudio produrtà effetti della fua, 
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ne btl natura; la Spagna più de gli altri gì? galera; fi adunerà* vn' afferri- 

|>ka di perfonaggi grandi . e eoa nobil vwone di pareri fi decider} vn_j# 
fa (tu a f. urto deLpublicu Venere ncll'immo Cielo deftina vn ftabile pec 
/ondo dotale ad vnagran Signorai le Pleiadi » che precorrono alla vel- 
ia della quinta , difturbanc ben fi la quiete ad alcuni venerandi Vecchi ; 
• l'infulcnza d'vna giouentù del Toro fi porterà a fatti degni di feuero 
caftigo i neli'Heluetia feguiranno mclcolanze d'ir Buffi » che fignìlfca- 
no dii pareri notabili ; e la Luna in duodecima minaccia la Morauia -, 9 
per me r.on la vedo anco b.n acconcia per la Dalmatia » vna inftab.lità 
violentata caularà delrutioni» e prigionie » cVc. 

Cicca a' mali Mercurio ftà Signore della fella , & il Sole dell'oltana, 
i mali li vedo comportabili > e chi non ha fatto la purga non la differi- 
fchi piò oltre» che per anche la temperatura dell'aria fi dimoflrerà ben 
difpola. 

Quanto alle viciffìtudi del tempo . principia con grato fcreno » il no- 
tabile quadrato di Marte » e Mercurio la mattina dclli 5. lignifica vn_* 
furiofo temporale di venti * tuoni»& altro » che fpfrato quello effe ttcni 
tempo diuerrà fcreno come prima »c fi foli cciti la ficenda dc'fieni finen- 
do la quarta con buon tempo • Nafce il Sole a h. 8. m. 4$. mezo gior- 
no ah. 16. m. 23. meza nettea h.4. m.23. dcll'hcrolcgio. 

Vltimo quarto adi 10. Sabbato a h. 1 6. m.i S. dell'horolcg'o in gr 1 9. 
m. 1 5. di Gemini» moirando il noftro Finitore Orizontale gr. 20. m. a. 
di Vergine» il mezo Ciclo gr. 18. m, 6 di Gemini. Mercurio Gouerna- 
core in mezo Ciclo vnito a Saturno , caufa conti ali » atti fpiritofi in de- 
trimento difoggetto fotto il legno tropico ddl'ettaua sreta. Vno di 
fommo ardire attentaràimpoiTibilitadi, che poteia per la prefenza di Sa- 
turno fe gli eunuci tiranno in Iciagu» e ,* p ù d'vro farà minilro del pro- 
prio male» perche rvnionc» che bà con Saiurnoeuidentemente lo dimo* 
fica» apporterà anco quela Stella peruerfi effetti a chi fngg'aceal fe-- 
gne, e (e leguilce tradimento,.^ vn tratto dì nuac r pre gìudtdale^noa 
me ne matauigliarciiauuerta peto q<ic 1 Mercuriale di ron lanciarti ma- 
neggiare a quel Saturnino » perche polcia ne porrebbe far riportare con 
l'c ni n t ione della vita la mercede della tua felonia ; Gioue in ter za a cccn« 
Da l'andata d'vn'Ambafciatorecon bu< ni riporti perla Spagna ;l'Vn- 
gheria anco goderà buoni effetti da quella politura di Gìcue; M ne in 
prima apporta liti , contentioni , dee. Sì disfi in quelo tempo vn nodo» 
alla cui largura molti accorreranno! e nateeranno d/ftìcoltadi » fono fpe- 
dite patenti . e s'accumulano Soldati per (occorrere quel leco af alito da* 
furori di Marre» nell'Oriente fi fanno fattioni» e per me tengo » che la- 
mentio babbi da cf ere la oolra , in riguardo » ebe il noftro Afcendento 

■ " - " I x afli : 



a/fi Ite ad vna fctagura i die affai ci potrebbe mole Aa re . Il Sole nel me- 
zo Cielo fignifìca efaltationi > & aggrandimcnci di (oggetti Mercuriali; 
nella Fiandra fegue factione di gran fpiriro , che fa mettere il ceruello a 
partito ad vn gran Politico ; Venere in otraua (occ tre con la di lei be- 
nefica natura il Regno di Cipro da gli effetti peffimi del Capo di Meda- 
fa * che hanrebb- animo di farfcli verticale » fegue la perdita d'vn Com- 
mandante; e la Francia» per il Capo del Di ago in otta ìa > anch'ella non 
fente buoni effetti fi alicflifcc in vn luogo lontano dal noftro Clima vn 
Guerriero , per rrai portarti ad ma imprefa «che arreccarà fommo in- 
commodo ad vn'Ifola . La Luna in Pelei (otto la Cufpide d'Occidente 
non mi piace perii Portogallo i vo'offefa di molti anni verrà inquelo 
tempo ad effere foctopota ad ma gran vendetta ; & in vn loco da niu- 
no penfato nafeerà confusone > che diftorrà dal buon feritila anco vn'o- 
fperto Maeftro . 

Circa alli mali di quella quarta Saturno difpone della fefta , e Marte 
dell'ottaua i il quale apporterà fommi mali, e morti di fuoco» e ferro; 
arreccarà anco ardenti infirmi tà, e Saturno vi aggiungerà le malignità» 

i pericoli» 6cc. 

Quanto alla rautatfonc dell'aere» temo di non troppo buon tempo, la 
congiontiooe di Saturno, e Mercurio il jì i i. nelle In 9. dell'horologio» 
produrrà venti con pioggia, e tuoni, che perla velocità di Mercurio 
predo terminerà il tutto, facendo fi buon tempo; ne credo, che la oafeita 
del Sole con l'Aquila volante il di 1 4. farà leffidenre ad interdirle,* 
campagne stanzeranno nel loro profitto a pià non poto. Il (etile 
però di Saturno, e Venere nel di 16. a h. 11. horologiali, mette io cam- 
po nuouo lignificato d'acqua» e di nuuoli.chc per efiere afpetto di debo- 
lezza di poca validità anco fi riimoftra » terminando la quarta con nu- 
ooli . Nafce il Sole a h 8. m. 41. mezo giorno a h. 1 6. m. 1 1 . meza not- 
te a h. 4. tu. 11. dell'horologio. 

Luna nuoua Sabberò adi 17. a b.6. m. 11. n.$. in gr. 26. m. 18. di Ge- 
mini , Otientalizando nella prima Culpide gr. 1 1* m. 57. di Toro » nel 
mezo Cielo gr. 11. m. 1. di Capricorno; Venere Signora carpentataw 
nell'angolo d'Oriente , affai bene influisce per quelle parti > che foggiao 
cioncai Tauro, fi pone manoinquefto tempo ad vn trattato di pace» 
fe riefee più d'vn Clima (e ne rallegrare » l'efficacia d'vn negotiante ot- 
tiene per vn'altra parte vn fommo bene ; Saturno in terza contamina i 
fignificati di quella dodecatemorca; và attorno vn Com'ero, che di ft e- 
quentc farà fpedito, e porterà l'intercifioncd'vn fatto «che afiai farà di 
pregiudizio ad vn Potente, e d'incommodo » e difaggio ad ma vniuerfi- 
ià ; s'habbi cura vn Cancrìno » che corre rifebio di veleno i fi (couranno 
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perquefta politura molti inganni, e s'ot teneri pet timutitione quello» 
che ripugnerà alla buona rettitudine. Vn Miniftro di guerra non prede- 
rà (incero feruf tio al fuo Potente ; ma auuerta > che vn'Emulatorc lo pi- 
glìerà di mira, e lo colpirà malamente. Gioue in fettima padrone del 
termine del loco di Venere>riduce con piaceuolezza ad ottimo fine m - 
neggi portati da tuoi regnaci, e da quella della nvnor fortuna,* per la Spa» 
gna accenna vn'ottirao fuccef o , Óc anco per il no A ro trìgono nelle par- 
ti delia Dalmatia, c fpero vittoria buona per i notiti , fé bene è d'auuertt* 
ce, che per la Candia non ftaono a quello modo difpote, e bsn'ordinatc 
le Stelle i Marte intercetto in feda eoo la coda del Drago , rende fuperbi 
i Scruenti , e quelli , che druono ibbedirc ; alza la eretta vn Suddito , &: 
ardlfce far cole eftraordinarie ; ma non sò «checofa poi ne Ga per ripor- 
tare; la Picbe in vn loco crefeerà d'odio verlo d'vna NobiItà,c non piac- 
cia! Dio» che ptr quanto ne dimori t a Marte, non ne tiefea quel disor- 
dine i che aftrologicamenre fi conofee ; il combinamento de* maggiori 
Lumi in feconda augmenra il lignificato di quella parte ,* nella Fiandra 
miglio [mente influiranno i Luminari, come anco nella Biab-mtia 0 po- 
trebbe fentirt inqucfto tempo qualche buon'auuifo ,e giubilarne p'à 
d' vna Corte : crelce il ft ipeodio , e l'honore ad vn gran Secretarlo * e 
Mercuriali faranno ricettatori d' ogni bene,*vn grande ctrrifponderà 
con (plcndidezza a' fuoi minitri, e faranno della loro fatica ben guider- 
donati . Mercurio medefimo nell'angolo di meza notte lignifica •abili- 
tadi . e fermezza ne gli affari de' fuoi feguaci j vn litrerato accenderà al 
fornino, & a molti dan adiuedete «che la virtù mai tettò igruda^ ; 
alcuni s'affermano , e 11 Aabilifcono in buone , e potenti gratie , & altt i 
crclcono in fomme fperanze ; ritrouo bene , che più del (olito in •/ na— * 
Corte regnara l'cmulatione , e qualche Cortigiano potrebbe adoprare 
qualche toibida beuaoda per etingucrla in molti , &c. 

Citca alli mali di quelli giorni, Mercurio difpone della feda, e Gio- 
ue dell'ottaua, e »i affi He dì prefcnza.ftimo piaceuolezza , e buona ope- 
rattooe ne* medicamenti , & i mali eiTere curabili , e di ptefta fpeditione 
In bene » &c 

Quanto alla mutatìone dell'aere limo (la per tifare quella Luna con 
buon tempo, e che porti continuare fino alli zi.fepcrò qualche effetto 
nel dì 1 9. non fof e prodotto dalla congiontione della Luna con Satur- 
no » e Mercurio , che lo flaremo attendendo foccedendo in fegno Ac- 
queo ; nel di 1 1 . il Sole fe ne pai a al Cancro principio della futura^ 
E Hate , come A dirà nel feguente Difcorfo ; nel dì 11. poi già tocco ac- 
cade jl (ernie di Venere, e Mercurio , e nafte la mattina la Aniftra (palla 
d'Orione , e tcarnQnca l'Afilla del Sagittario, e la fera il Can Minore 
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inditìo dVca 'mprrolfa trauaganza, che prefìo però porre to* termi- 
nare per condor 0 a! !a fine della quarta eoo buon tempo . Naice il Sole 
? 1 . 8 n - . a i. mezo giorno a l . 1 6. m. 1 1 . raeza notte a boi 4. mio. 1 1. 
dell' nord ^10. 

DELL'ESTATE. 

AR iuò il an Pianeta degli Orbi Stellati il dì ir. del labent* 
conifuoi veloci deftncri alla piò erta parredel noftro Zc- 
ntth ; mentre 1 ch'enrro dcllecclirica toccò i cernrni più Ba- 
cai affacciandoti al tropico ertiuo di Cancro , nel moment 
co» che g i A^roli gi offeruano l'bora feria con quarantafei minuti dai 
Meiig&io di detto giorno, e inoflri communi borologi fegnano le h.i j. 
con minuti 7. dal ttamontar del Sole del dì 20. nel qual momento Ia-* 
gran ruota del Zodiaco cidimoftraua nell'Oriente della noira eleua- 
rione di Raucnna il gr 1 8. m. 18. di Sagittario diurna ianza di Gioue» 
& il grado mutuo tei mine di Mercurio «nel mezo Ciclo gr. 1 1. m. 30. 
Ice. 19. di Libra, cafa diurna di Venere , & il grado anco mutuo tei mi- 
ne dì Mercurio , e Terne per angolo feguente il loco d'ambo i maggiori 
luminari > precorrendola più eleuata ftella dalla nortra maggione j Sa- 
rurno per l'ottaua partiggione dodecatemotea poco lungi dal corpo di 
Mercurio «che in quella parte dimoraua anch' egli nel tropico cÀiuo# 
doue già é entrato il Sole $ che per la nullità de' gradi nel forpofto fegno 
flaua egli infettimi iclrermmedi Marre; Saturno nel retmfne di Mer- 
curio » e quefto me de limo in quello di Gioue » pcfto in horofeopo lui-* 
diurna cafa , trigono, c mutuo leonine, tafeAUe alla iella di Marte po* 
Aa nel mezo Grò, nella danza diurna di Venere * e mutuo anco termi* 
ne di Mrrcurio , (landò Venere in propria fua cafa per la feta patte nel 
mutuo tei mine di doue , & in quadrato alla Luna intercetta in orraua 
perla Ganza del Sole, e per il mutuo termine di Venere, e la Parte di 
Fortuna in feconda per la caia di Saturno, e per il mutuo termine di 
Marte , la quale p( fitura de' Pianeti raoftra , ebe le due fortune Opera- 
no nelle illigialiti , i' vna per enere Signora dell'Afcendente > e l'altra del 
mezo Cielo ; Gicoe peto ftà piò potente in riguardo non tanto del me- 
del; ;no Afcendcnte > quanto anco de ll'claltat io ne , che hà nel loco de IP- 
ingreffo del Sole , e del trigono nel loco della Luna (là egli forre in pro- 
pria cafa « quantunque retrogrado di moto, e fe bene non è in prima del 
Cielo, 9à egli non di meno in horofeopo» e tanto più efficacemente, 
quanto • che il me de fimo è fua cafa , e per ciò egli fra rutti presale nel 

domi* 
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dbmi'rvo , come ben nota l'Origano, evi concorre anco A'bimjzarre; 
Queftafttlla farà quella 9 che ci produrrà i maggiori influiti ,cbe fpe« 
rare dubbiamo io quefta entrante Eiìitia quadratura , e faranno della-»* 
propria lu» natura, «coree anco dell'accidentalità per efer egli retrogra- 
do^ delia natura del legno borolcopante «.come s'inderà pcopallando 
dalle feguer.ti ef'arninitiorji ; e prima q unto alia temperatura , e com. 
pi e filone dell'aere; il medefimo Gioue gooernatore fià dottato d'attiua 
qualità calda • Se bum da «il feg 10 però , ch'egli precorre gli augmema 
la qualità calida*ma non gii la parte dell'Afteriim n »chc bà più dcli'bu- 
rodo » di modo tale «.che il mede fimo Gioue vico lafciato nelle Aie na- 
turali qualità» il fegno borofeopante » e del trigono caldo* e fecco a pro- 
portione del tempo cfliuo, &: il grado per. efere vltima parte dell'afte- 
tifano dà Scorpione ritiene infc qualità turbolente »& eftuofa ila Lu- 
na anch'eila percorre »n trigono tutto eftiuo , e i fegni della precedota 
Sioodc»e dell' Afccndenre,c del mezo Cielo, i tengono vna qualità egua- 
le al tempo ; pet tutte quelle cfamina rioni fopra de' luoghi importanti», 
cneceffar j, fi deduce» ebe la qualità dell'aere nel cor (odi quefta efti- 
ua quadratura » poco puf a deuiare dalla Tua aaiua qualità df caldo » e di* 
lecco» e fe non vede fìì vna validiflìma quantità di o.ftellationi facce* 
dere , dal principio di Luglio fino al Tuo mezo direi » che doueflfe , ò po- 
tere andare quefta Efl are calda » e fccca a piò non potfo dal principio fi. 
no ali' vi : imo uio periodo > ma perche ledette coftellarioni dourar.no 
•nch'eglino produrre i Tuoi particolari c rTr tri , così mi dò a credere . che 
porta auai in quel tempo fminuiirt la quadratura ettiua nelle Tue attiue 
qualità» per vedere in pronto abbondanza di freddo» e di pioggie» nel re- 
tante può ella carni nare calda » e fccca «particolarmente quando il Sole 
s'accoppiarà col Sirio . nel qjal tempo poflono regnare caldi fpropotì- 
tatitcon qualche parteanco d'Agofto»e di Settembre «Se in alcuni 
tempi eflete in pronto fortunali con fulmini > & altro » che porta eflere 
muffo dal feuer chio ardore J per il che adunque fi può concludere» e di- 
te, che la prefen te Ertale poffa eflere calda, cfecca»ecornTpon dere alte 
qualità d'tflainogni tempo «eccettuato nel principio di Luglio pei l'- 
accidentalità poco di fopra apportata ikc. 

Circa allaraecolta de' Fotmcnri,chc fi f à in quefio tempee de* Mar- 
sottili indirne «già nel Difcotfo Generale fc n'è difeorlo a forTìoenza». 

a quello rimetto ogni mio dire, già, ebe non s'ctralafdata cofaal- 
/ / cuna lenza confidcratione » folo s'auucrt a di leuargii pretto dalli cimpu 
cerne anco di già s'è auuifato nel me defimo Difcotfo, per gli cft" tri pef. 
fimi di pioggie » chefoflono fegoire n:l principio dì Luglio » che nel re-, 
fenicia raccolta di tuttofala abbondaticele. (+4 • 

Quaiu 



Quanto alle Infirmici Venere rU Signora della feda Danza > e vi ri- 
fate dì prcfenza,c la Luna del l'oc taua,c vi ftà Saturno» e Mercurio , & 
anco la mede Gena Luna perii Leone intercetto in detta partigione ; le 
Pleiadi anch'eglino ncll'inflrmcria vorebbono apportare maligne infir- 
mitìi ma Venere non lo permetterà, maflìme,ch'ella camina per i gradi 
douetono lemcdefime Pleiadi »concorrcodoui anco l'altra beneficen- 
za con il termine . Saturno in quella cafa vorebbe di nuouo matamen- 
tcritoccarc vna Città foroii Cancro nel P0I043. ma nonsò quello 
egli ila per fare maffime>ch'egli ftà in mezo al corpo del Sole, & a quel- 
lo di Mercurio» di cui anco è il termine , confederando perciò motro 
contt ariato 1 e per ogni capo impotente venendogli inteteifa lafuaat- 
tiua opcrarione dal concorfo d'airrc caute cftratte > e da qjerta figura di 
rcuolutione, quanto anco dalla radice fondamentale credo * che non gli 
vera fatta , e che il buon annoncio fittogli profeguirà a prò d'ella a Dio 
lodato} la gioueniù d ue per ciò ftare molto guardata > e i figliuoli) maf- 
fimc dalli fctt'anni indietro » e per la feccaggine del fegno poflo nella fc- 
fta Culpide generalmente per le infamità di quefio tempo accenna 
fvbrc ardenti , poterne , tifipillc , firtole, catboncoli» cpilepfie , diflente- 
rie, Scaltre della natura de) fegno» e del tempo infitme, ma come fi è 
detto di (opra , Venere le renderà affai mitigate » non comportando ella» 
che dalla propria cafa efehino rigori » doue dà ogni beneficenza* ma Al- 
me in queftocafo, ch'ella v'affi Ile corpora mente ève. 

Circa alle falacità del Mondo » ce me qoelle , che per lo più dcriuano 
dalla libera volontà de gli huomini » e per ciò falaciflìme per cognitio- 
ne A Urologica , &impo fll bili filmo per quefìo capo penetrarli ne con- 
tinuai ò a ragionare per folito fcherzo »e non per altro > ci me io più di 
vn loco di queflo mio Di f co rio mi fon i afe iato inrendete » &c* Gioue, 
che fià neil'Afcendente Padrone di queir Angolo» che è del trigono no- 
Aro > in quanto a Ite fot ateiue operationi mi fà pronunciare buone nuo- 
ue ne gli mtercflì col Tutco » incendente del quale ftà in duodecima > 
non riguardato dal fuo Signore; il noflro in ottaua oc meno foccorfo 
dal (no Signore , ma ben si aiutato dal lume conditionario • e da Gioue » 
che vi hi il trigono »& il termine; quefle due dodecatemoree tono di 
grandi infelicità per ef ere i'vna di morte > e l'altra di carceri » e d'ofeu- 
ritàj 1* Accendente Ottomano abbraccia non tanto la duodeema.quan- 
ta anco la precedente vndecima , Òhe per effere gaudio di Gioue li vieti 
interdetto il pregiudicio, tanto piò» che nella riuolutionc particolare 
della Se reni filma Republica di Venetia vi fià in quella parte l'borofco- 
poforrunaro della Luna, e nella feguenre il Solr ; e nella riuolutionc 
generale di quefto introito riabbiamo arabo! Luminari interrelati nel 
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noUro Afcendente , sì che per qdefte > & alrre caufe predico alla Cbrt- 
flìam' ta la conrinuationc de* fauuri del Ciclo, c piaccia alla bontà di Dio 
In quefio fola particolare far veridiche quelle mie predi t r i uni , che ntl- 
i'altrc io non ne curo punto » fcriuendo per loio fchcr/o , e fenza niuna 
pretensone d'avanzar mi in qaeie incertezze niuna riputationc ; a ba- 
ftanza mi hà capito il benigniffìmo Lettore. Marte poi in mezo del 
Cielo ci farà prouare in altro particolare altri effetti » fìà in fegno>che c 
di Tuo detrimento si» ma per e Acre di fomma efficacia » in riguardo ar- 
co alia verticalità! temo che non ha per diTguAarfì corde di gran rifilo? 
no > e partorire difiìcoltadi fra (oggetti grandi» diffidenze» contrarli» & 
altre materie della natura di Marre » e del fegno > ch'egli precorre > e te* 
nendo in lua cfaltatione la Parte di Fortuna denota forte a gente guer- 
riera, e pro^refl?» per eflcrc il fegno anco di gran portanza per cfJcrc^ 
rrop'co . Nell'Albania » Grecia » Lituania • e Saflonia * mandarà meglio 
ìfuot furori ; altre diigratie apporterà in quefio tempo il Supremo Ma- 
le fi co in quadrato al medeflmo Marte »& a nell'egli in detrimento > te- 
mo, che in vn loco non »ia adoprato vn valido veleno»e non ne reti coU 
pitofoggetro qualificato» Seguiranno tradimenti» che afpitarannoaU 
Teftinriunc della vita; feguttanno prigionie » & altre crudeltadi » e tutto 
ciò » che in operare di male la Stella di Saturno • che è quanto deue fer- 
uirc per il Ddcorfo di qielta Eftate . 

Primo quarto Lunedi adì 16. a h. 9. rr-jo. deH'horologìo.ingr.^ rm 
1 1. di Cancro , toccando la linea dell'Or zenre gr.i 4. m. $4- di Cancro» 
quella del mezo Cierergr. *t. rrt^7. <fi Pelei; Gioite regolatole in qui i- 
ra fauorifee ì lignificati di quella Partiggione » non mira di buon occhio* 
come il pattato » gl'intercflì delia Spagna > mediante la lua retrograda» 
rione «più torlo lo vedo pronto per la Dalmatia »arrccca giouamento 
ad intereffe portato da vn buon Giouine i s'approfittano alcuni figli pev 
l'cfal catione delle cale loro» Saturno con Mercurio in Aicen leotc poco 
mi piacciono » e tanto piò > che ài vicino al grado d'voa nobile v niucr- 
rttà,remn, che il timore d'vn Commandante non Ha per abbra d'arca 
yna txcafione portali da cafo accidentale» e che ciò porti edere di gran 
pre<iudltto ; vu Saturnino per non Caper fi rifoluere » l'arditezza d'vru* 
Mercuriale lo porrci :>;>e tir pentire, apri l'occhio chi pretende haucrc 
l'inimico in cafa . Vno fi ftudiarà per il proprio profitto » ma non li ria- 
feirà per effetto Saturnino. Marte combinato alla Luna nella quatta^ 
centrale metterà confufione in vn (labile» e dilgiuflerà vna fermezza» 
che apporterà bisbiglio » Vno s'affaccia con l'elei ci to a' darmi d'vn ftabù 
le ,ma per intiabiiità della Luna non li riefconoi diTcgni;vna Piazza 
i jtto la Libra lente f o terribile furore di Matte » & il Governatore di 
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qnc u ù moflra vacillante ;?l Sole m horofcopo cftingnealcont mali- 
gnità Saturnine indirizzate a foggetto del (egnr , viene alla luce vn-» 
B imbino per crefecre le fperanze caduche d'vn Regno* e Venere in- 
tercetta in undecima lignifica ottimi prostri per mezod'vna gran don- 
na; Totto il Tauro ti proucrà vna b neficenz» j ia leccaggine però dVo* 
O. atorc ritarderà alcune rifolurini > ma fi rT. ctuaraono petfc per altro 
capo. 

Circa alli mal? dì quella quarta G'Ouedfrponedellaferìai e ftà viooo 
a detta Cafpide, e Saturno dcirortaua, mi non la riguarda diraggù) 
alcuno ile infirmirà faranno leggieri» e piar noli, cV i pcueri infimi 
Cerniranno grm riftoro da queria benefica Stella f 6c i Signori Medici 
hauranno c^moo largo di f ire le loro operationi, non (corgtndo in que- 
io corfo di quarta pu>è vn giorno proh biro. 

Quanto alla mutartene del tempo , feguirà Woona con caldo» e grata 
fercnità atta al mieterei frumenti » ne credo portino fare cola alcuna gli 
arpet^'Hc' Malefici con la Luna in quello mede fimo giorno » vedendo 
l'altre erratoti fc.n dtfpofte per vn'ottirao efferro tfc maggiormente crc- 
feerà il lignificato della buona temperie » mentre Venere anderi al dia- 
metro di Gioue la fera delli $o- che term'nerà il mele con buon tempo . 
Nafce il Sole a h.#. m- 44. mezo giorno a h. 1 6. m. 1 1 . meza notte a h. 
]}. m. 2 1. dell'horologio . 

, l v . o l 1 o. 

LVglio entra per Sabbato con nuooit » e finifee la quarta con voglia 
di piouere . Nafce il Sole a b. 8. m- 46. mezo giorno a b. 1 6. min. 
13 .meza notte ah. 4. rn.it. dell'horologio. 

Luna piena Lunedi adi 5. a b. 8. m. 5 j. dell'horologio in gr. 1 o. m. 
50 di Cancro » fcuoprendod in O. iente g r . 1 1. m. 1 5. di Cancro » nel- 
l'angolo fegoente gr. 1 8. ro. 1 6- di Pefcì { G oue da faldo nel dominio » 
et n qualche patticipatione di Saturno , pofìo in Accendente . fin od 'Co 
al Sole» cV a Mercurio» oppofto alla Luna, & in quadraro a Ma ripro- 
durrà perirmi effetti «ogni principio d'anione feguirà con fintimi, in- 
ganni , e malignità jleuarà la creta vn pretendente , e cercar j pcruc- 
nire con inganni , doue noi permette la rcalrà ; feguirà tradimento por- 
tato con grand'animoi e darà da pefearea chi roccarà ; vn Cancelliere 
per mal animo fermerà in-lehiramente > & ir.giuftamenre, e per effb re- 
Aarà oflefa Innocenza ; Gioae in quinta poco flà discrepante da' fi- 
g Ritirali della parlata quatta , aggiunge pnciò maggiore b:neuolenza 
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per II d'amaro, che tiene con Venere ; l'obrdfenza d'alcuoi fud.n i fi- 
ranno fortore vna ncb.l imprefa ad vn Grande ; la Spagna ne' Tuoi inte- 
retti vedrà euidentiauanzame'itiinella Cartalogna fl pa/Ta m'accordo, 
ne poco vi manca , che non ri dei, nafee gelofia in vo'altto luogo , che 
dà affai da pentarc ad vn'intcreffato . Marte nel centro della Sfera_* 
non la'cia di minacciare quel ftabile (otto la Libra ; (entità detrimento 
in quetìa quarta vn Ter ri torio » e ne giungeranno le nuoue (2 pochi 
giorni. La Coda del Drago vicino a Marre .minaccia vn Guerriero» 
de vna foldatefca guidata da vn Capo » fenza buona regola militate , te- 
rno Aragge»eratto finguinofo • e qualche tnhurmno trattato . Venere 
in vudecm 1 * flgnifica buoni tri. iti d'amici tic i chi foggìace al Gemini 
Ifpetimentarà da quella Stella ogoi humanirà ; rt tratta d'alleggerire vn 
popolo da vn grauame» e fi conceda no priui leggi ,doue fìn'bora fona 
iati i rigori ; la Fiandra, la Brabantta,it Ducarodi Vitecnb:rg » & altri 
luoghi forco i\ fegno proaaranno altti buoni «fletti dalla polì tur a di que 
Aa benefica Stella. 

Circa alle in tir mica diquem' giorni faranno cattìue non già » perche 
ue predomini la feria Cufpide» ma sì bene per le peiTìme confici 1 • 
rioni* che fuccedooo nel cotfo di quella quarta, Saturno di/pone dell'ot- 
t2ua. e fi quadra alla Stella di Marte » e lignifica mali acctcfcimrnti nel- 
le infirmiti, e fommi pericoli. 

Quanto alti particolari dell'aere il Sole» che Ai accompagnatocon la 
•ella d'Hercole dourebbedar caldo» ma quefta volta non ci credo i ac- 
cade in quefta mattina la congiomione di Saturno , e Mercurio in legno 
di triplicità acquea , èc in afterifmn tutto ini abile conforme il Durcttù 
A4 edià par t et Céneri mixU in f? ubile s » atque inceri* funt> ad ficctiAtcm* 
€T hamiduatcm decimante! oh fìeilas quafaam Saturnina , quajdant* 
Ai urti alci &e. Perciò temo di fresco » con vento 1 e pioggia ; e i'alperto 
quadrato del mede fimo Mercurio nel di 4. con la Aclla di Marte mi- 
naccia tuoni > vento* acqua, e grandine» e la congiontione pure di Mer- 
curio col Sole la fera dellì 6". in quella parre d'aleriimodi fopra toccai 
nell'interene di Saturno darà vento •& acqua »& augmenrarà la rot- 
tura del tempo da f. respirare le facende della campagna ; il p e (lìmo 
q m Ir ito de' malefici Saturno , e Marte nelle h. io. del dì S. ambo ìil-* 
loro det rime nro arrecaranno fommo danno alla me de (ima campagna» 
perche poCTono enere in pronto temporali pregiudiciali di pìr ggie » tuo» 
ni» venti, e grandini in altri particolari anco fpanderà quefìo pcflfimo 
•fpetro i fuoi fignifican » e chi foggiace a quelli duoi fegni meglio de gli 
litri li racconcerà » terminandola quarta c ncatruo tempo . Nafce il 
Sole ah 8.m. 51. mezo giorno a b. i6.m 16. meza notte a h. 4 ni. 2 6. 
dcllWologio. K x Viti- 



7* 

Vltimoqiwto Domenica adi 9. net momento del tramontar dd So* 
re i in gr. 1 7. m. 9. di Cancro . formontando nell'angolo Onzontale gr. 
1 7. m. 10. di Capricorno, nell'angolo feguenre gr. 1 4. m. $ j. di Tauro. 
Marre padrone inteteerto in nona can la coda del Drago lignifica pcf- 
fimi andamenti > c danni pregili dici alt ; c fpedito vn foccorfo > ma noru* 
giunge a tempo ; vna Piazza ftà io perìcolo di renderli > e vna tarda ri- 
Colutionc è quella .che apporta ogni danno /corrono in quefto tempo 
Corrieri , e non portano groppo buone nuoue ; Saturno in Occidente 
col Sole * da ebe penfate affai a fossetti qualificati ; n'elce contro ogni 
credenza vn fatto, e fi tupire pin d'v 10 ; vna Corte fé ne lagna p ù d'« 
ogn'altraie vn luoco fotto il Cancro fé ne fente il danno; s'afpira di 
giungete da vn'altro allo ftabilimcnto d'vn fommo trattate , & alla fine 
quello conofee • che altro Tono le parole > & altro i fatti . Gioue in vn- 
decimafU fortunato anco per gl'fntereflì della Spagna » ne verun prc- 
giudicio apporta alla Dalmatia : fi raduna vn'Affemblea di Nobili . e fi 
tratta per vn ben publico; fono racconciliati due Potcnti>e poflono len- 
tir fi qualche frutti araicheuoli ; altri buoni effetti apportarà querta be- 
nefica ftclla , e meglio di tutti li racconteranno i luoghi della gfuriidit- 
tionedi Sagittario » Venere in quinta diametrale al medefimo GiVue» 
farà prouare ottimi effetti d'obedienze>& alcuni figli s'accaferanno con 
foggetti potenti > &c alcuni vecchi ne ricetteranno buone confolatìonf; 
nella Fiandra continuano i buoni intlii'Tì , come aoo nella Dalmaria; 
Mercurio fotto la Cupide dell'Occidente Sinodico al Sole $ & a Satur- 
no» non bene affetto ftà per li Secretante per li Correggia™ , cerne an- 
co per li Notari > può egli caufare qualche difordine; l'inuidia > e l'emu- 
lationeoelle Corti faranno in quefto quarto ftraordinarÌQ»efcnepof- 
fono fentire irauaganti effetti i fi guardino quelli » c'hanno per Accen- 
dente il grado precorfo del medefimo Mercurio 1 perche poflono rena- 
ie tradiri Cotto amicheuoli trattati &c. La Luna intercetta in terza col 
capo del Drago in oppofìtione alta della di Marre » fignifica feritone ar« 
dita nella Francia; per la Germania fi gni fica anco buon profitto ;an« 
daranno in volta negorianti»con animo d*approfittarfi > ma vano al 
mio credere gli riufeirà ogni loro penfiero ; vn ( A mbafeiatore riportati 
vna rifolutione affatto contraria all'intentione del (ilo Signore Segui- 
ranno alrti fatti per la politura di quefta Lana » e m adirne per la corri- 
fpondenza » ch'ella tiene con ambo i malefici » quefta quarta non la di- 
feerno buona per gl'intereflfì con l'Ottomano . 

Circa alii mali di quefto tempo non poflono per anco eflcte buo« 
ni t perche gli afpetti continuano peffimi ; difpone Mercurio della-* 
Cela » & il Sole dell' ottaua , paCfioni di cuore predomineranno ; non_* 

^ A . A fica*. 



fi eaof fangn* per nfanniodb. e fl^afct qualche altra operaclonc^ - 

Quanto alla mutatione dei l'acre, continua il cactiuo tempo» tramon- 
ta il Sole inquefto giorno col cuore dell'Idra > c la mattina delti ii.fi 
congiunse a Saturno ,cbe §à Mo nell'Orbe dell'Apogeo del Tuo Epici- 
clo , per il chi Aimo fredda pioggia » e dannefa grandine « ne sò quando 
ùà perfpirare l'effetto di qucrtoafpetto» potendo continuare per qual- 
che giorno , perche come nota Haly : Saturnia longam tcntt tram . La 
mattina delii 15. accade il quadrato del Sole «e Marte .che fi^nifica-* 
nuoua faccia di tempo •& il caldo potrebbe pigliare piede, & efigliar fi 
il freddo p rocacrìatoci già da Saturno ; con mi affittirò però di tempo*» 
tale di tuoni , e fulmini , & altro • ebe fpirato qucfto intiuflo il tempo fi 
fati fereno fino al fine della quarta . Naie e il Sole a h. 9. min. 4. mezo 
giorno a h. 1 6. m. 5 u meza notte a h.4. 111.5 2. deli'horologio. 

Luna nuoua Lunedi adì 17. a h. 10. ro. $4. deli'horologio in gr. 14. 
m. $8. di Cancro 9 apparendo fopra dcll'Orizonte gr. 8. m. 17. di Sagit- 
tario, nel mezo Cielo angolo fegueme il loco de* Luminari gr. a. m. 14* 
di L'bra . Gioue gouernatore pollo in afeendente > principia alcune 
buone fperanze per la Spagna» e continua la forte per la Dalmatia ; que- 
fla quarta Ita fortunata per l'armi noftre contro l'Ottomano, nella Cre- 
ta s'augmentano le forze, e imo foccorfo a.'i noiri » e qualche impro- 
uifa vittoria; vengono minacciati di carcere alcuni primati Scorpioni Ai. 
Nella Cattalogna anco temo qualche ftrauaganza indifeapito d'vn'- 
oftinato . Saturno combinato con ambo i Luminaria Mercurio nell'oc? 
taua, vendono alterati i fignificari di quella dodecatemorea ; tante Stel- 
le in quella punto mi piacciono» io non voglio efaminare quello > chc_j 
poflbno apportare • perche troppo ionga diceria mi c'onuer rebbe fare) 
Colo aggiungo • che molti non ifpat miai anno ne hot .ore , nètobba » per 
venire sò le fne ; far inno tramati tradimenti »ma per k> più fi fcuopri- 
fanno per l'a^fì Senza di Mercurio ,* faranno tefe molte reri ,echi vien- 
crarà ifpcnmmtara, che cofa fappia fare Saturno » e tanto baffi . Marte 
in vndecima partorisce nuoue difeordie, e pone in vn'accordato difficoU 
Cadi. &c Mette gelofia ad vn GrandccV egli ne dà fegno per mezo d'af- 
foldamenro di gente ,* i lignificati di quella cafa io li icorgo di molto ai- 
Cerati; nafee bisbiglio» e poco dopo in vn luog< fi piglia l'atmii e fi coire 
precipitofamentead vna nctabii'orTefa »e Venere in fetuma Lignifica^* 
Matrimonio difoggetti qualificati, & altri buoni influiti, non tanto 
della natura di le*, quanto anco del fegno» ch'ella precorre, &c. 

Circa atti mali di queta quarta » Venere 6gnoreggia la fefta • e la Lu- 
na Totraya » Venere non riguarda quella cafa » che ritiene le Pleiadi > e la 
Luna affine diprefenza nella fua ; ffimo male nelle infirmiti di quello 
tempo» e cerno di mocci confldcrabili, 6Vc. Quan- 
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Quanto alla muta riooe de! l'aert.fegae kaoni concaio proport'o- 

nato. La mattina delti 19. accade il trino di Marte ,c V nere , die in- 
dica acqua , ma credo fora diferita ; la mattina detii a©- naice il Se lc_a 
con l'Alino Boreale» & ii giorno feguente col Prefcppc • ambo indìcio di 
qualche fortunale» ebe per non venite fomentato da altra cauta» potreb- 
be feguirc» ò molto picciolo» ò ri follici fi in nicntc»eccettuaro nel far ere- 
fecte il caldo ; nel dì là. s'augmeora il (treno coi caldo» che il rutto rari* 
fica il trino del Sole ,c Gioue nel far del giorno del dì 24* e la triplicità 
de' regni} metterà io campo vn Teramo bellore » f col caldo » c col Icrcoo 
condurci alla fine della quarta . Na(ce il So'e a h. 9 m. 1 S. mezo gioì no 
a li- 1 6. m. $ 9. meza notte a h.4. m.39. dell'horologio. 

V m j quarto Martedì adì ij. ah. 11. ra. 1 f. dell'horologio , ingr.i. 
m. 18. di Scorpione» m ^Arando l'angolo ortiuogr.i m.y u di ( apricor- 
no » quello del mezo Cielo angolo feguente il loco d'ambo i maggiori 
Luminari gr.o. m. 1 1. di Capricorno. Matte gouernatotc» & intercet- 
to in nona del Ciclo » rende m -ito bellico! a qtiefta quarta » i Luminari 
ne' fegnt dell' vnc , e dell'altro trigono» fortificano giornata» e temo quel 
trigono contrario eleuato in mezo Ciclo eoo i'afTìfienza della Luna » il 
noftro ftà in ottani, foccottb dalla prefenza del Tuo ri<nore ; e fé e vero» 
che ritmo Pianeta fuétm proprtam donjttm deftruit ; c sì mi dò a credere 
habbia da ptcuaJerc il noftro da quello » che ftà eleuato » e che quantun- 
que egli da in otrauo» cafa di morte» e di defotatione » per ogni modo r i» 
trouandouiii il dattore della vita » non e da fperarfi l'ofcurìtà di quel Li- 
gnificato 1 ma la viuificarione del tutto ,pcr il che mi dò a credere ben 
sì qualche pericolo * mi pofda riforgirrve nto » & mprooifa vittoria » la 
Luna anco alla Cattalogna lignifica alcuni progrrffì , e la Vergine su la 
nona lignifica nella Candia abboccamenti d' eterei o* , e tinto più . che 
M irte ftà intercetto in quella > e denota farro d'armi . Saturno eon_> 
Mercurio $ e Venere in Occidente» lignifica mifcoglio d'influiti » e ■ m . 
me varietadi ; Mercurio lignifica atrentari fpirirefi , machinationi con* 
tro Chonore delle Donne» Matrimoni; preludio ali, e Saturno figoifica, 
che alcuni con le fraudi g uageranno a* loro fini ; fi mi chinerà contro 
la vita d'vn (oggetto al fegno » e fe fruir anno contraiti » & arti dì crudel- 
tà) e d* poca bum mit i » la Stella d ; Gioue produrrà i m gliori ijgu'ftcati 
d q jefta quarta» e foccorre aneh'egli a' b'i >gii del noftro trigono ; l«-4 
Spi<na pu' anche gidc delle buone influenze di quefte Gione» il firn; le 
fiancala Dalmatia» &c. 

Circa alti mili di qu^fta quarta» Mercurio difpone della fefta.èV il So- 
le del l'ottaua; lei nflrm rà non cornTponderannocon l'ardenza del rem. 
po > ma bauraooo ben si del piaccuolc » i medicamenti faranno di poco 

prò- 
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proétto, e perei* ft ne aftenghi, chf non è at rette di neeefflrl . 

Quanto ari* motatione dell'aere continua il buon tempo » & il caldo 
Sfili; m-.cprr oon eflerui al petto, che lo poia contui bare, credo ci con- 
dii 11 fpto alia fine della quarta, e del roefeinfi. ne. Naficc il Solca h.9. 
ni.) a. uaczo g orno a h. 1 6 m.46. meza nottta 0 4, m.46. dcll'borolog. 

AGOSTO. 

AGofto entra »u Martedì , e nei medertmo giorno 1a Luna piena 
a b.ij m.54. irll'horologiojingr.S. m.44. di Leone, aitandoli 
-ne' -•Orfs>''Bfegr.ai .m.f.di Libra» nel mezo Gelo gr. at.ro. 17 di Can- 
cro,!! Sdlogoner natOée<ntercettoìnroe«oO'eio nella propria maggio* 
ne de» Leone «ella 10 deiTotraoa sfera» fi unifica magnln»cnza,efptendo» 
rr ; q* j- da potiti» a di Sole a à poco* lontana dal grado afeendente della 
mia Citti di Raucnna, laonde fpero a Quella ogni bene. Alcuni Leoni- 
ni correranno m'ottrma carriera^pcr 1 di loro auanzamenri .faranno 
portati altri afcradf h itidteuofi ; da*vn Solare in qncfto tempo fata fatta 
m'attionc tant coraggi » che r e patlaranno le cani ne' futuri fecoh*. 
Saturno anch' egli miro a Mei curio nrl mero Cielo , apporterà altri li- 
gnificati o.ui con ira ) la ih fopra nominati, s'ìntramezarà douedeu- 
rebbe egli A art ritiratola molti da queta maledica Stella faranno Icua- 
'teHr fortune d" ma< o ; eh? opera con auaritia non entri in pretenflooc; 
alcun- foggT i al ie*nó doue precorra il medefiroo Sammo* Mercurio 
vedranno ritardai fi quelli tff ai, che potranno faperne la cagione^*» 
alcuni éottr e ^"-n hantann j buona fpctratiua ,ma non giongeranno 
maia quel limite, che fijretende;la politura diqu-tl • Mercurio ftà 
fautr ce oer i Cancellieri , N >tari , & anco a gente d Toga , laonde la 
* irtà in queft< ) quarte potre bbe effer e abbraccia ta , e potrebbe rimune- 
rat e più d'vn Sapienre . Giooe in feconda gii fatto diretto , e perciò di 
maggiore validità , mi U anco pronunciate maggiori le fortune per la 
Spagnai (irà df.-rto vn giofo errarlo ad m ft ggetroal fegoo dèi mede- 
fimo GiouevpeVferuirfene par fuovt<lc*ad vn'altro fi prefentaranno 
flipendijnòn cenfati ; chi foggiace a qucUa Bella, in quefìo rempo patt- 
m-nre pt ouirà lomme eófe ,* il Turco non doura già penfarc d'approfit- 
ta fi nella Dalmati», perche GiouelrómiciflRmo della Setta Maometta- 
na .^H conte adice dadouero. Marte in prima introduce nella Cattalo- 
gna vn tuocoineftinguib<le,c la guerra m quella parte a'auanzata da 
usuerò; accrefeerà anco nella gente Ottomana Ir crudcltadi.pcr il tran- 
fitodcl medeumo Marte nel loto Afeendente ; in altri luoghi porgeri 

art. 



anco materia di' rapire violentemente l'altrui fot tnze,« dì commettere 

altri eccelli al rurto inb umani . Venere in nona pocodifeofta dal con- 
torno di Saturno» e Mercurio non opera ella come dorrebbe , con tutto 
ciò non fi male, anzi per 6milc pofnura , chi foggiacc al Cancro gu8c- 
ti qualche buon in tluffoi faranno fpediti (oggetti «ci* apportaranno 
buone nuoue ; vna gran donna non adractte vn pregiuditió procacciato 
ad vn Sato»da foggprr° diJMcrxurio* e la ^una, intercetta in Immo 
Cielo ,dimotra irrVrfa parte delia lAtàìer *fvn tfibile vaccilante ; nel 
Monferrato penfa ad vn tentatiuo, ma foggetcodel fegno-non vi ai 
permanente; ad vn'altro fuanifccvo diiegno, efoto gli reftain mano 

vna fom'na perdita di denaro • 

Circa alle iofcxmiià di quefti giorni, Gioue difpone della fcfta.e la 
ritarda di quadralo it&Vcrjtre 'delfouaua vi Aà di fcftile, temo po- 
che infirmiti , e quclle poche > che faranno faranno parimente piace uo- 
ii,N' atte a lice tieiricj.ropMr rionale operar ioni del Medico ili cufto- 
difcono in quefto tempo i Salinoli dalli Vaiolìf 

Quanto allcrflci(Iìtudir< dell'aere, fi replica nuouaracote ir> qucfto 
giorno la Congiomione di Saturno, e Mercurio, ma non produrra co- 
sì efficaci ifooicrTctt», come bauca fatto nella preuentiua,ccio perii 
loco del Sole reputante ilircgliejà però vento, e forti farà piouere, 
# con rimettere qualche poco il caldo; nel di a. torna (treno , e lo con- 
ferma Toccalo Vei'pertino del cipo d'Andromeda il dì j. e vedo potere 
continuare fino alla fine della quarta , le a caio nei dì J . non fcguJfcCj» 
qualche altera tioney&c* Nafce il Sole a b. «>. m. 4*. raczo giorno a fa. 
16. na. J4.roeza notte a 1.4. ra. f 4»deH'horok>gio t 

Vltimo quarto adì 8. Martedì a h. 1 0.111.5 3.deH*horologio ingr. t $. 
rn.t4.di Leone , arzandofi (òpra dell'Otizonte gr. z7.-na. 18. di Leone, 
rei mezo Cielo gr. 19. m. j 4. di Toro » il Sole pur anche Goucrnatorc 
pofto in borofeopo • & in proprio fuo carpento , figoifica fattionc cor- 
rag giofa per il nofìro trigono, vittoria contro l'armi Ottomane , e fie- 
ra battaglia dimoUra il quadrato del Sole con Marte , ambo que fti duo! 
Accendenti ricettono il proprio loro Signote» e lignificane qualche fat- 
to notabile, perche il noftro ti In prima, f l'altro in quatta, e perdo 
di maggiore validità e»» li riefee del conrrario » ehi porta il negotio della 
noftra Santa Fede» accetti di buon'animo il mio Vaticinio , e facci dalla 
parte Tua il necefUrio>cbrqueft a figura è alai notab.le io buona Afiro 
logia; in altro particolare la politura di quefto Sole apporterà buoni ef- 
fetti ; chi foggiace al grado per doue egli precorre , tome anco all'altro, 
che ft à su la Cufpide s'incarnine» a notabili venture , faranno prir.ci- 
• fiati oegoti) di magnanima (jplcodidf zza ; fatanno offerti £toftì valfen. 

ti 



tr per aitrodurfi ad vna Signor ai vna Corte vedrà in pronto vna fua«* 
confpirata forte ; quelle Otti, che foggiacciono al legno di Leone , che 
fra l'alcre vi fi à la mia nobil Patria » guideranno benigne influenze . Sa- 
turno vnito a Venere > & ambo intercetti nell'vndecima del Cielo > li- 
gnificano varietà d'effetti; la profondità d'vn Configliero vorrebbe» 
che vna gran donna adcrifle ad vn fuo accorto penderò» che portarebbe 
(eco notabili confcquenze ; viene inrercifo ? n gran fatto > ordinato per 
vn'ofTcfa,e mi !ti intereffati per Y auidità fé ne difguftano i Saturno vor- 
rebbe leuare dalla gratia d'vna Potenza vn gran (oggetto» che fin'a que« 
Ai giorni à fiato la Bafe di quei Dominio | in vna Assemblea molte fa- 
ranno le contraditioni » ma però chi a/pira al ben publico ne riporterà la 
meglio . Gioue nel Cardine di meza notte molto forte » & anco partici- 
pante del Dominio di que *a quarta» contribuirà ottimi infilili» anco 
per il noiro trigono; e fauoriffe quel Porentc.che fi ftabiliflc vna buona 
Ìorcc,-nella Spagna piouono le gratie»& anco laDalmatia ne gode,fi giù. 
bila in vb luogo feguace dclfegnccs'ingrandifce vn foggetto per effetto» 
d'vna gran granaci gonficrà vna Corte per le fue glorie. Marte in terza 
fi girare foldati per la Cattalogna, c (feerica all'armi vn Précipe quiete. 
Nella Candia lignifica a Soldati groflì botrini per il feftilc>cbchà con 
l'Attendente di quella pofio sù la feconda cu'pide del Cielo>& in quella 
parte fà adoprare l'armi a p<ù non pcflb ; fi fpedifeono offitiali per ì'aflì- 
flenza d'vn loco dì molta gelnfia . Mcrcurioin duodecima ffà interne* 
alla diferatiad'vn Grande ; l'accortezza farà cadere in rrappola vn fog- 
getto» che farà lacrimato da vn publico. S'alzetà in piede temeraria- 
mente vn fuddito di quella Stella » e fe gli aderenti non li mancheranno 
haurà egli ardire di vlurparfi vn Scettro; quefio Mercurio fignifica an- 
co poche buone et -r rispondenze a' bendatoti ; e la Luna in raezo Cic- 
lo molcc bene acconcia ftà per le donne » in Cipro più mirabilmente^ 
opererà, &c. 

Circa alle : nfirroita di quefti giorni» Saturno difpone della fefia»c 
Gioue dcl^otraua » e la r^uarda di quadrato» e ■'altro non vi hà'afpetto 
alcuno > i mali hanrar.no cattiua apparenza » ma ottima rifolutionc per 
benefica vii tu di Gioue • 

Quanto alle varietà dell'aere >fegue ferenocon caldo; nel dì io. refe 
monta il Roflro del Coruo,& alli 11. accade il quadrato di Marte» e 
Mercurio» che mi fa temere di fortunale «-accompagnato da grandine» e 
tuoni ;adì il»< ccorrrnellc h-ij. la corwtfontiooe di Saturno > t Vene- 
re » che darà vna fubica r io&gia » che fmorzerà l'ardore Eftiuo ; fpirat» 
incito effetto ditierrà di njouo fereno» & ilcaldo piglierà il fuo natura* 
!c piede >e ci condurrà aUWtiraodella quarta. Nafceil SolcaluQ.m.iQv 

L mezo 



mezo giorno a hore 17. minuti 5. meza nòtte a note y minuti j. de*- 

I' hocologìo . 

Luna nuoua Mcrcordi adi 1 6. a h. 1 1. m.44. dcll'horologio, in gr. ìa, 
m. yp.di Leone» forgendoneirArcenden1egr.aafcfn.a9. di Vergi sacche 
fcroe anco per angolo feguente il loco della finodc»nelme*o Cielo ut. 
a i. m.10. di Gemini . Mercurio in piai ica fìnode con ambo i Luminari 
riefee Gouernatore di quefto nuoao 1 ume»& e (Tendo in v, .decima non 
dcfifte di fbggerire aftutie , vìuacirà , e violenze in quelli peni, che fona 
fograuità d*vn pubtico. Vn Togato efcc di fenùero» 6c arreecafemma 
am.niratione anco a quelli di nainor politica; in vna molo piicf t a di pare* 
ri quello d'vn venerando riefee cfoloa rutti? non rrofciràil dilegno di 
quel perturbatore «perche prima farà (Scoperto auanri l'babbi finito di 
concepire ; Saturno» e Venere a ne h' eglino combinati in quella dodeca- 
cemorea aggiungeranno altri e ffetri » ebe il Carerò li conterà meglio di 
rutti . N ifcc per lemplice gclofia vn rancoreche non tenta fe non a (co- 
perta malignità; Te vna gran donna ncn fcccorre ad vn bifogno d'vn_* 
Clima, fari par tot ita vna MifTìma» che haurà bifogno altroché coni- 
glio di Satrapi. V»i Pfeudo maeftro di Politica refi a in quefto tempo . 
chiaro » che anco i paueri fanno menare l'oche abere.Giouein terza 
nel legno riabile dell'angolo di fottoter ra rende affai benigni i lignificati 
di quella partiggione , farà fpedito vn negotiatore > eh e porterà biglietti 
«li buona racconcila rione ; la Schiaoonia, Vr ghcr ia>e Morauia faranno 
qjielle.chc piò di tutti hauranno G ouc m;dc fimo intento a' loro fauori» 
Marte in feconda non tr?hfcia di fare del e fue nella Cattalogna ; fari 
con violenzi aperto vn'Errario, e quefto olpo farà rifentice piud'vn 
tntereffato ; nell'armi Maomettane vorrebbe aggiungere ardire ; temo 
le fi. viene a far rione Martiale ,che la peggio non tocchi all'Igneo trigo- 
no, e che il fi gaf»lio di qneHo non habUa a (cruire di trofeo all'Acqueo» 
a'habbi cura chi deue. Vn fuoruscito noo aplicarà egl?>che a rare rifehat- 
li di Pefci groflfi, e s'vdiranno da effo moire enormità ; i Luminari lino- 
dtli in duodecima Ranno (autrici alla prigionia di quel Granir. Si (chia- 
rirà vna Carcere» che 600 a quefto tempo fi c alimentata di buio .e vn 
Caotiuoper talebeneffd j ne ricuperar* la I berta ; la differenza di due 
donoe infperanaarà vn'Ifola bifognofa, Scc. 

Circ? alle infirmiti di qnefta quarta, Saturno difpone della fella, e 
Marte dell'ottaua » quello di buono ritrouo ,che ninno dì quefti roakrV 
ei riguardano quefti luoghi fuoi propr j, ma ambo permutano ; Marte 
manda vn quadrato alla fefta , e Saturno all'oltana ; ftimo ,cbe limali 
tìano per efere ardenti» e maligni ; pofTòno feguìre moni 'ù&ranee** 
%u Uche male difeotcìico cpickoaiale, i Vaioli ftcqué.ata.io i putti» Ckc 
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Qaantoallaftrotatìooe dell'aere, iota vedo ferena a piò nonpotfò» 
na ce il di 1 7. il Sole col cuoce del Leonesche augmentad il caldo, e br- 
ìi d'.'mprouifo ci potrebbe fai fentire flrcpicofi i tuoni , fenza però ef- 
fetto di pioùofltà . ma con ina continuami di fcrcno bollente , il tutto 
vico ratificato dal ttfno di Gioue» e Venere la notte deli • ip. che ce lo 
conferma fino airvitimo della quarta . Nafcc il Sole a h. 10. m. 3 1. me- 
zo giorno a b. 1 7. m.i£. meza notte a b. $. m. 16. dell'hotologio . 

Primo quarto Merccrdì adì 2 j a b. 9. m. 4. o- s. in gr. o min. 3 2. di 
Vergine* toccando la linea de ,1'O. izome gr.i j. ro. 5 6. di Leone , quella 
He I mezo Cielo gr. 1. m. 46. di Toro . Giouc di poh mre in quarra com- 
binato alla Luna » opera bene , ma con qualche infiabiKtà ai difpettodil 
fìgnificato di quel Cardine . Vn negotio portato da accorto Ambafcia- 
tore non forrirà quel fine, che fi pretende. La Sragna vedrà vnbucn_* 
apparato d' fortuna, ma il tatto fi adempirà a nulla; non creda pc r que- 
lla volta a Giouc la Dalmatia > in riguardo a quel fuo confcrtio . Vici- 
ranno bugie , e finte parole da quelle bocche tenute lo fpecchio di veri- 
tà, e realtà ,* vn Sect erario appalefarà l'importanza d'vnfuo Grande , e 
vn fallo murari carte a difpetto di chi non vorrebbe ; vn Miniftro verrà 
taflato i perche h'nterctfc l naurà fatto vfeire fuor del deuerc (òpra de* 
flabili d'vna vniuerfità vien pofto vn gtauame , che molto dà da b'sb»- 
gliare» Saturno in duodecima produrrà effetti pc (T mi La malignità ar- 
riuarà ad vn difegno «che Farà oalcete più d'vn calo lacrimabile; pro- 
fonda in ofeura carcere vn'iun». cente , ebe fe la pietà d'vn Signore Emi- 
nenre non lo foccorre» lo vedo ad vn maJrifcbio . Seguono tradimenti, 
c fi commette più d'vn misfatto (otto buona parola. V adi cauto mi_* 
qucfto tcrapo,chi hàinimicitie; que fto maligno fia vicino al grado d'vn* 
Àfccndente .che molto mi difpiace» perche può fentire anco trauaglio, 
chi n' e affettionato . Marte in quarta fomenta riffe, e rancori;ln quef c 
tempo temo d'vn fiero affatto, òche qucfto auuerà nella Catalogna, 
è nell'lfola oppreffa. Qpeflo Marte non mi piace per gl'in cere flì noflri,- 
il noflro Afcendenre in horofeopo ci moftra buoni, e profitteuoli princi- 
pi; nelle occorrenti fartioni, ma Marte tritìi fini, e la foftanza delle pto- 
meffe alla parte auuerfa : in quel Cardine non ci annuncia , che perdita. 
Il Sole però in feconda fauonlcc la Candia ,e fa pompeggiare in quella 
il valore; fi gnifica anco a* Grandi acquiti d'oro, e d'altro. Vnofpinto 
dal proprio honore , fi metterà ad un'attacco , che immortalata tè per 
#ecoli auuenire. Venere con Mercurio in prima, rende nvfli ron tanto 
il lignificato del legno, quanto anco della dodecatrmorra L'a more fari 
traboccare più d'vna Giouen t ù . Vn'aflettione conduce al precipitio vn 
tenereJlodi foca politica: la voglia d'vn Leonino d'auaozarfi ne' Tuoi 
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inreteffi , gli fi aualorarc vn groffò errano . Vno per firìfl s'acquili t_* 
vn'honorata Toga»c tiene applaudito da più d'vn'iflteretTato; fi comin- 
ciano fatti in qtiefta quarta» che tenderanno al ftupore . 

Circa alle infirmiti di quefto rempo Saturno non lafcia il patrocinio 
della feta, e la guarda ài diametro » e Gioue ftà fignorc dcll'ottaua » e la 
riguarda di quadrato . I mali vorrebb no per ancora feguirc maligni, 
ma credo redaranno alquanto mitigati pet la buona cotrifpondenza dì 
Gioue. &c 

Quanto a quello s'appartiene all'aere , continua il fereno col caldo • e 
maggior mente la mattina delti 25. accade il quadrato del Soìe.e Gioue, 
e la notte fegueme il medefimo Gioue s'applica al q.iadraro di Mercu- 
rio , & il medefimo Mercurio il dì 16. a h. t8. borologialt fi congiunga 
al Sole; tipetti tutti* ebe augmentarann > il caldo; poffòno regnare ven- 
ti» e vederfi qualche altra cofa per aria » u fpanderà vn vapore» che più 
d'vn'infi piente la terra per codaraCom< ti a,epotooo Tenti rG vari) prò* 
notici • Il retante anco della quarta feguirà buono » fenza pure vn mi- 
nimo fcrupoto d'acqua . Nafce il Sole a b. 10 m. 50. mezo giorno a h. 
17. m. 1 meza notte a h. ). m.i 5. del .'borologio . 

Luna piena Martedì adì 3 o- a h.i $ . m. 5 7. dell horologio, io gr. 6. ru. 
$5. di Pefc » ir montando nella Cufpi de del noftroOrizontegr.4.m.i£. 
di Ptfd » nel mezo Cielo gr. 47.01. 9* di Sagittario. Gioue regolatore 
cenfìituiro in ncna » lignifica ottimi progredì , s'incamina vn Condor* 
fiero ad vna magnanima fattione; s'introdurrà io vn Clima vnafatif- 
fattionc, che farà giubilare più d'vn'intcref a to; entra in gracia vn Cor- 
reggiano d'vn Potente, e nafce in qutlla Corte molte gelofic . Saturno 
in (età apporta mali effetti; regnaranno inuidìe» & emulationi in vna— 
feruttù , e vedo poter nafce re vn calo da far pericolare più d'vn Padro- 
ne; Marte per i fuoi gradi in ottaua,ìn quadrato all'altro malefico, man- 
da la fua ira verfo la Cattalogna » temo di qualche gran fatto ; aggiunge 
anco l'ardire all'armi Ottomane , e quefta quarta non la ritrouo niente 
a propofito per li no tri affari » vi ti auuerta ; altro che gente furiofa , e 
furibonda anderà vagando ; queto tempo farà lacrimare più d' vno, e 
f uò feguire dolorofa ftragc di gente innocente* li Soie combinato a 
Mercurio nell'angolo d'Occidente » lignifica qualche fatto improuifo 
nella Candia; s'adoprerà l'ingegno per giungere ad vn fine • che potreb- 
be intrauenire infau to a più d' vno; s'habbi l'occhio ad vno, che coman- 
da, che per etere troppo precip tofo,& inconfidcrato, potrebbe incon- 
trare vna noia molto lacrimofa. Si penfa di far cadere quella Piazza 
confi derata il rilicuo d'vo gran fatto; non s'accofti per niuna maniera 
al configlio d'vn Greco » chi penfa > dia la fua proua debba fortire frut- 
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ruota fine. Venere Intercetta In (eia modifica affai ì flgnitìcati di quel- 
la cafa, che ria nel nofiro Afcendente »ma per etere in cadente . e pelle- 
grina > poco di buono può ella operare : la feru'tù delle Donne riulcirà 
ottima :vn' Animale feroce li farà mite» e fi fcleuarà per ral'erTetro al- 
cuni opprcfTì da vn tiretto grauame : vna gran Donna placa vn'fra » e 
di fchiaua fi fa libera vn'Innocenza : la Luna in Afcendente riguardata 
di quadrato dal (tenore del fegno * porge buona fperanza a gl'intereffi 
del Portogallo: applaude quella pori tura ad vna vittoria contro gli Ere- 
tici ribelli* e dimoftra vn principio d'e fai rattorte ad vn Principato . 

Circa alti mali di quello tempo* la Luna domina la fefta douc flà Sa* 
turno* & anco Venere intercetta Ognora dell'ottaua , doue fi trattiene 
Marte » e la Coda del Drago * (limo flt rauaganra ne' mali » regnaranno 
fpa fimi, opprcfTì oni di cuore* & altre malignità » che i Ma 'etici h alitan- 
ti o in pronto * che da' Medici faranno diffìcili da capirfi : la Luna (Igne* 
ra di quella cala in Afcendente» lignifica moltiplicità di mali: ogn'vno 
t adi cauto* che c quanto li poflo, e deuo dire* òYc. 

Quanto alle attinenze dell'aere contìnua il buon tempo »& il caldo 
grande* terminando il mefe . Nafcc il Sole a li. io. tn. 5 4. mezo giorno a 
L 1 7. m. 17. roeza notte a h. 5 . m. 17. dell'horolcgio . 

SETTEMBRE. 

SEttembre entta in Venerdì » e Mercurio giunge all'Apogeo del fuo 
epiciclo* & il tempo fcgoefereno»febenc il quadrato di Saturno 
conia Luna il dì t. farà qualche moftradi nuuoli.chein niente fi po- 
crebbono rifoluere» potendoli condure il buon tempo fino alla fine* fé 
a eafo gli effetti delie venienti coftcllationi non ptircipiaflfero anticipa- 
tamente» come elle btniiTimopofono per le caufe addette nella lettera 
prefa tionale al Benigniflfìmo Lettore . Nafce il Sole a h. 1 1 . m. 1 me- 
zo giorno a h. 1 7. m. $ 6. meza notte ah 5. m. , 6. dell'horologio . 

Vltimo quarto Mercordì adì 6. a h. o. m.54. n- s. in gr. 1 5. m« $6. di 
Gemini* moftrando l'Oriz nte gr.b'.m. 1 5. d'A iete» il mrzo Cielo gr.4. 
m. 5. di Capricorno . Marte regolatore pollo in ottaua, riduce ad vn-* 
mal termine vn gran Guerriero * la Catcalogna *la Dauiera Superiore» 
e la Suetia Occidentale fentono vn fommotraecollo;vnaPiazza fi Urin. 
ge fortemente, e perifeono innunn rabili Soldati ; la politura diqueto 
Matte fignifica quella volta gran dirìru: tiene Ottt mana,cV il noftro 
Afcendente in quella cafa, fignifica captiuità,e particolarmente di qual- 
che capo più ardito » pei la prefeoza di Mercurio . Qucia quatta farà 
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a ptopofi to per l'irmi noftre i ma non vorei federe in cadente il noftro 

horofeopo i che lignifica feruitù» e notabile prigionia. Saturno in terza* 
fsone malitia , doue fino a quefto tempo c regnato ogni realtà «• non uà, 
2>:ne quefio Saturno per la Scozia > c minaccia qualche Jupendo horro- 
re nella Setra di Caluino : & io me ne rallegro, a dtfpetto di quei ruòcllì 
oppugnatori del fero lume. Gioueperli pochi gradi nelfegoo di Sa- 
gittario in ottaua » lignifica buoni progreflfi a quell'Ambafciatore , veilc 
per il Tuo Signore ; e per la Spagna . Dalnntia • e Schiauonia altre buo- 
ne nuoue ,* vno della natura contraria del medefimo Gioue , viaggierà 
per arrecare danno » mi porterà vtile a diff etto d'vn maligno orditore» 
ti pente vno del mal fare ; c vn luoco vicino ad efiere tradito > ritorna dì 
nuouoa pigliar refpiro ; fuona vna voce d'vn male, ma le nuoue, cho 
giungeranno > portaranno il contrario ; vna Corte rirorna a nuoua fpe- 
ranza , & vn g an Corteggiano , fpera vn notabile guiderdone » da vna 
potente grafia ; il Sole Sinodico alla (iella di Venere , & ambo interce- 
caro nella feda , foleuano ad alto grado vn Semente , e quello , ebe per 
il paffato attendeaa le grafie, farà egli diiributore di gracie i la Semini 
d' vna gt an Dama arrecarà vtile » e molti comodi a più d'vn Corteggia* 
no* Nella Creta s'attende a ridurre all'obedienza alcuni dentari dai 
donere : Mercurio nella medesima dodecatemorea > folcua ad alti gradi 
Militari i l'oggetti vabrofi ,• e la Luna in terza Signora del luoco di Sa* 
turno, fi gnifica fubiro mouimentod'vn perturbatore ; e nella Fiandra 
feguiranno sbigottimenti , e mutationi improuife . 

Circa alle infirmiti di quefta quarta il Sole domina la feria » e vi flà 
intercetto con il feguente regno , e Matte fignoreggia l'ottaua , e vi fìi 
di prefenza ; lernfirmita di quefio tempo non mi piacciono» faranno ar- 
denti, c fabire» e temo improuife flrauaganze»e qualche notabile delieto; 
i più forzati faranno gli abbattuti, e la giouentù particolarmente d'al- 
cune Città non troppo lontane dal notro Polo • 

Quantoallc vicende deli aere» accadono in quefio giorno afpetti di 
molta temenza ; il fertile di Marte» e Mercurio nelle b. 1 1 . mouerà ven- 
to con tuoni , e perche il medetimo Marte nelle b. S. n. s. s'interefa nel 
quadrato di Venere, dubito non vi lì a aggiunta vna fubira pioggia >e 
l'afpetto fcftile di Saturno * e Mercurio nelle h.5. della notte feguente al 
di 7. rir.rrcfcarà l'aere , fuegliarà venta habile a portar acqua ; nel di 8. 
benché nuuolofo fuperarà per ciò il meglio , che può anco continuare 
perii giorno feguentejl'afpetto poi trino di Sarurno.e Marte nelle h.11. 
del dì 1 o. Imperando Marte ncll'afpetto darà tuoni • lampi » Se acqua , e 
quantunque l'afpetto non fi a di valida gagliai dia , per ogni modo ope- 
rai à malamente in alno particolare, c la Catcalogna a fuo tempo bciiif- 



fraote prouarà : anco il df i 2 r fVrirefb frauaglìato accadendo vn'hora. 
dopo il Merìggio il lettile di Gioue, e Mercurio, che denota monadi 
vento» .na con buontempo fino ai fine della quarta. Nafcc il Solcar 
bore 1 1 . m. 3 4. mezo giorno a h. 1 7. m.47. meza nocca a bore 5. m.47.. 
dell'homi' gio% 

Luna nnfoaG-'ouedi adì 14 ah. 5 m.i.n.s. in gr. ir. m.47. di Ver- 
gine , feti • re d fi in O 'enee gr. 5. m. ,4. di Cancro , nel mezo Cielo 
gr.9. m.f i.dt Pefci. G air » - Mercurio ambo eguali difpofltori, Gioue 
in ietta molco poccn c > m 1 ga alcuni mali già incancheriti pes la mali- 
gnità di Marte; Q 1 b ra dalla fchiauitudine *n (oggetto qualificato , per 
mezo d'vna Potenza ; vn'vfucpacore de' beni altrui, rena delufo»& alla» 
énc ridotto in fcrutù , Mercurio interza giufto» contro il (olito bene» 
opera per raTofcaoai vien tentato vn Secretano a pale/are vn fecceto 
del fuo Signote .Scegli dotante non permette »ch'cfca dal gabinetto 
della Tua fecrctana ; i Notar! » Scriuani , e Cancellieri la faranno molto 
bene in queia quarta; & vn gran virtuofo vedrà rimunerare l'hore delle 
di lui vigilie j Saturno in feconda t ;menra ladrarie «rapacità &C Con 
fincione arriua quel Grande, doue non gli è fiato permetto con lemi- 
naccie,focto parola u vuota vn'errario»nc fi penfa tampoco di regiftrar - 
lo a credito; vno d'alto grado re Ila traditole in vn medefimo tempo an- 
co fpogliato ; Marce intercetto nella quinta , Signore anco dell' vndeci- 
ma , lignifica nella Turchia con fu fio ne, e mali effetti perinobedienza; 
due Oonoc , l'vna di maggiore prercnGcne dell'altra «faranno quelle, 
che attecarannoi maggiori rumori > alcuni B ì sa » c Mini Ari polenti 
procuraranno vn»motre»perintereaarfi.>douedi prefenct noo poùb* 
ni r limo (cnt're altro effetto» perche troppo m'Ito vedo il lignificato di 
quella djde.atemorea ; queflo Marre anco minaccia aflrai la Cattalo- 
gru , la Mau Ita ni a , àc anco la Città particolare di Valenza : il combi- 
na minto ne l' A (tendente del Regno di Creta , che cadde in quefìa ri. 
gara nella quarta centrale , Agni fica qualche buon ftabiliraento in quel- 
la par e ; giunge vn foce orlò, e l'armi Oc -ornane ritirano te Tue fbrzr;vr» 
Guerriero c rutto intento a f abbricarti vna baie d' honore, e non li vien 
pei m-fJa, perche l'inim'co fsfugge impartito . Venere in terza nel me 
defimo legno » (tonifica benig ^'rà di viaggi ; fi fpicca vn Signore • e per 
vn ne bile c ?'p ; fi giubilare p»è d'vo Clima » c U Ccoatia guferà me- 
glio di tutti queflc buon*iiìlluTo . 

C i a J c infirmila di quello rempo, Gioucttà Signore della fe(ìa,c 
v? fa.ib ra di prefenza, e Sa urno dell'or taua , e vi porge vu Di un :cro; i 
t alentar anno dal prt fate rigore > e faranno piaceucli > e di poco pc« 
*icolo>4<c» . 
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Quanto alli particolari della mutatone dell'aere » feguitail buorL* 
tempo atto per le facende della vendemia . e tanto p' ù crefcerà il figni- 
Acato della buona temperie mentre Gìoue fi quadraci a4la Stelli di Ve- 
nere acidi 1 5. a b. 22. horologùli > che lignifica grata ferenicà, ne ere* 
do » che potfi cflcre refo torbido (c non nel dì 1 7. per il quadraro di Sa» 
turno con la Luna > c più crefcerà il Ggniflcato dell'intemperie , mentre 
anao l'ìftcffo Saturno fari giunto dal fertile del Sole nel dì 19. a bore 5* 
min. 1 8. notte feguente , quale afpetto farà fcefeo » e darà acqua , quale 
anco qualche poco fi potrebbe lafciarc vedere per il giorno feguente » e 
nel retto feguitare buon tempo fino all' vltimo della quarta* Nalce il So- 
le a u. 1 2 raczo giorno a b-i 8. meza notte a h. 6. dcli'horologio . 

DELL' AVT VNNO. 

P^r la maeftofa entrata, eh? fa il Sole il dì 25. de! corrente me- 
le di Settembre nella Bilanza del Cielo » col bilanciare per l'ap- 
punto la luce con le tenebre, apporta a noi la quadratura del- 
l' Autunno, e queio accade nel l'in dante ,cbc gli Ofleruator» 
delle Stelle numerano le bore 22. min. 5. dal meriggio del dì 22. prece- 
dente , e lì noftri communì horologi ci legnano le h. 1 6. m. 5 . nella mat- 
tina dell i dì 25. di (opra tocchi al Tuo (olito ruotando l'ottaua Sfera 
del primo mobile, nel medefimo momento ci lafcia federe nella Cufpi- 
de del notlro emifpcro Orizócale g.ió.m. + i.dì Scorpione»angolo fegue- 
te il loco del Sole, nel mezo Ciclo gr. 29. m. 8. di Leone > efendo con« 
ftituito U maligno Saturno nella nona in proprio detrimento » cafa della 
Luna, e la medefima in diametro ad elfo nella terza per il fuo Capricor- 
so. Gioueio prima nella diurna fua cafa, c foo naturale termine . Mar- 
ce in borofeopofua notturna cafa, e trigono, come anco fuo natutale 
termine ; il Sole nel primo'limite della Bilancia nell'undecima , il fegno 
diurna di Venere , & il grado mutuo termine di Saturno. Venere inter- 
cetta in mezo Gelo, nella notturna di Mercurio • e per il mutuo tuo 
termine ; il medefimo Mercurio in duodecima per la diurna di Ve- 
fleic, e per il termine anco della medertma, eia Parte di Fortuna nel 
Centro della Sfera nella diurna di Saturno , come anco nel termine di 
anello • Daqueta pofitora de' Pianeti fi raccoglie, che la Stella vìoccOp 
te, fecondo la dottrina dell'Origano, è quella di Marte per rittouartl 
forte in hotofeopo , è forte nella fua propria cafa ; vi concorre anco, per 
la msdefima dottrina , e di quella di Alburaazarre , quella di Gioue per 
gare anch'eglt cenftituito in prima per il proprio fuo Carpcnto,aggiua- 

toui 
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codi anco Chaoere hauuto parte nel domìnio di qtscfta preuentiua thio- 
deal 'i.-igreflo del Sole, di modo tale, clic la Padronanza di quefla Ra- 
gione farà diMarte>edi G one inlicme, tk ogni vno operaia vai da- 
mente p r dare ambo in quell'angolo efficace , & ambo parimenti car- 
penuti nelle proprie flanze, e per defeenderc all'intento, che fi preren- 1 
deprima . Quanto alla con0»rutlone dell'aere» il fegno , clic afeende è 
di triplicità Acquea» fredda, Se numida , & il gr. di q jctlo Oà (otto ! t_ •• 
giuri Miti ione della media parte dell' Attertfmo-di Libra , temperata ; il 
Dominatore primario di qjcfto tempo èdi natutacalda , e lece* mala- 
mente» n modo tale, che tra il fcgno.òV il Pianeta dominante fi vede* 
vo gran contratto tra le di lOto atriuc qualità» turtanolta efendo come- 
(corate aiTìeme* vi entra vnconcorfo accidentale alterante, e fm'nuen- 
tela triplicità di quelle» 6c al l'vno»& all'altro è* leuata ogni peccabilità 
fouercbtj^cc» e Marie per quetto non ftà cosi focofo»ne l'Accendente 
così aggiacciate* *> l'altro concorrente a q .e Ito dominio è di complciTìov 
ne calda» Òc b umida, & anco di quello per l' accidente del fegno li viene 
alberata la qualirà del caldo. L'Afcendente della prcuentiua finode ftà* 
4 iU medefima compir iTione acquea » fredda » & burr.ida , al a fommi- 
glìanzadi quello della Rìuolutione, oc egli ria totalmente lìbero ope- 
ratore» per non bauece egli cauta acci denta 1 e, che l'oppugni; dalcorab;- 
namento di rutti quelli concorfi adunque fi deduce, che effendo qoefta 
liagione di ccmplctTìone fredda» e fecca; amba gli Afccndenti non con» 
corrono (e non con la prima qualità, t contrariano affatto la feconda. Il 
pi imo Dominatore oppugna alla prima >e s'accolla alla feconda i il fe- 
condo Coilmuren ftà alieno dotato delle qua litadi del tempo • La poli- 
ti) a ^ ! a L ina in ambo le 6gure » tanto preuentiua , qua n tu ingrc ffiu» 
corrilponde oc ni Aimo con le qualità di quella Magione » e da tulio quo 
l\e m feugiio » e varietad fi deduce » che la prefente quadratura Autun- 
nale rìufcirà fìmi'mtnte vana » perche ii. alcun tempo può dominate ,o 
prruakie la (cecaggine» & in vn* altro il freddo >&huraid> a più non 
pr-uV; quella congiont ooe» che fi celebra a' primi giorni di Gioue,e._a» 
^larteicome u dirà nella feguente quarta di Luna; neU' Attendente del* 
làrpreutnuua finode de' maggiori Luminari a quefto ingreflo » remo di- 
co non voglia imprimere nell'aere effetti pe filmi »c che a quel tépo pof- 
11 prevalere vna qualità affatto contraria alla natura della ftagioce,e che 
anco la ro'gliorità delie pioggie fi a per auanzarfi ne gii vie imi giorni di 
òcrtrmbre , potendo feguirc fortunali affai prc giudici a li per ernia d'in- 
nondationi , e non voglia Dio» che il regale fiume» che bagna quefie 
noftre patti n n caiitidànnidogliutT» non foto per quefio momento» 
ma pei vn par d'anoi inficme » potendo egiiaoeflerc fomeieati ciimpe* 
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dire le fatture fem?nt< in quelli luoghi > cher «;K a-la^bert 1 ; ile! reirante 

10 feorgo vo'Autunuo vario si .cjuoon camuo.e noa liKiercbiamcn- 
te , ina., fo. , i r • , »« 

Circa alla raccolta del Vino » &: «Uri frutti t 6 far* r»cllafftrifa , che fi 
ciocco nel pifeorfo generate» cernir anco quHIa delle Ob'ue»doue»« 
innondatiooi de* fiumi oonptr>tiudicheranm> e teme *ti : 0 faranno fa* 
ciltncncc, e verranno aliai brut: i Conci lini hauranno belalo di lauo» 
rare i terreni, perche non vedo a tempi tk hìti centra trattone alo»: >a . 

Circa alle infirmiti djqucftofla£io*iair Aucunnr, per qodio, the_> 
tocca al fuo gepcraJc ,copfkHro Marte efiere egli l'Infermino *c Mer- 
curio il Beccarnofto,*, Matte non mi piace l'eUcte in Accendente » e po- 
foa nell'altri cafiaprvpjia ; Merco fio anco egri Ai tnHuodcciro*,<_# 
guarda di t. ino (a tua enfn , e fri cangiamo con la Coda del Drago I ef» 
le ndo il Nodo, inalzane Boreale ndllafcr maria del Ciato: temo pea 
Wttociò » cb&iV*ui4K>n© rum debba fcjjoirc inot bofó ,ecol»o Minna la» 
tie: la Turch/u Wcne rumacela di Pc8err4a><CaUalogna » oltre il prò 
iure cruaVi mente i colpi di Martrconl5ifttn\rfpci fmentarà anco quella 
de* malori : la Francitt ta Germania , la Suetia , e qualche Città della-* 
ooira Italia iara*««> malamente rooitrftatc dalle infermità , che ci prc» 
fci ueHippocr aie in quello tempo. Rej^nararmo oltre di ciò fcbriacu» 
ir, mori ì.i , r.bri telane, conetnuo »intermitenti > «S: altre delta natura 
del Pianeta , cdcMegno. poflo nella Cubile retta » e le infìrmità le feor- 
gO»n tanto val.de*edi fommo pericolo, in qoato^hcfi derioano da vna 
Stct'a porle i c, non tanto int cr ciTa ra nel dominio, quanto anco neltfc_* 
Cufpididj fommof^etjo» Ogo/Vno l'habbi rocchio>e iia i .'tirato daU 

11 difordini , òc ogn'vno- dubiti , nè porghi le di lui fperanze nella robu* 
ftczza>egagliardia della compleflione. perche faranno i più ben com- 
porli quelli .ebecaderanno nella rete. Petit Città mentouata nel Di. 
fcotfo della quatta Eftiua ,fottoil p0lo4j.no» babbiamoaltro,«hc^ 
l'Arccndente pteuentiuo della Siaode dot* maggiori Lumia qnciain. 
gredJoa,ci>e0à infettato dalla foKta afliflenza di quel malefico. che 
non farebbe difficil cofa , che datTc qualche ritoccata a qualche ma!c_j 
vecchio >ma perche nell'imo . e nell'altro hanno parte alcuna in querta 
figura ingrcflJua , cosi credo , che di poco valore poflG edere ogni lo™ 
mala operatane, & influenza, maffimcycne Incendente di quella fi. 
gura » come anco Saturno roedefimo > flanno affai lontani dal grado ra- 
dicalenorofcopanre della mede fi ma Città ,ortfc crede» ch'etfa fc ne 
potrà contentare, &c~ 

Quanto per vi cimo alle curio lì ti del Mondo, Marre nJrt^rmrè di 
qucfU iagionc . e ita vicino all'liorofcopo »< qucfto fole doureb&e ba- 
care; 



flare; il eònfortlo peto piatito, che tiene con'Gioue Coatmutca»il quale 
ed egli ricettatore, G de ne iperare» che in riguardo e del legnose dd me 
defimo<jioue,egli ila per refi 4 are mitigato nella Tua rabbia, ftà però vni- 
to aii' Antere s » h cuore dello Scorpione di (uà propria natura* ò del me- 
oelìmo Gioue» da che (perirebbe cifrare qualche focofo , e rabbie fo ta- 
lento ; ma perche Ciuuevi G troua di prefenea, così tengo per fermo 
a (Ti ornacene poco li permetterà da quella caia di totale foa gì urirdìtt''o- 
ne . L* Ascondente legno precedente da deue dirnorancquefte regnanti 
Scelle* Ita egli tifò» e (labile» e cala del mede fimo Marte» & il grado ter- 
«mine mutuo di Met cut ice perche poco da quello lì è egli partiro,quan- 
cunque anco tiia dentro! Orbe di quello* ad ogni nr> !o rutto «I Tuo vi- 
gore viene eopcrìbu ; to dentro dd Sagittario « dotte già s'incarnai a a più 
potere, e fri poco ti cari di Sinodc partile con G*oue > entro dd mede fi- 
mo fegno, così anco il mede lìmo Marce s'imbeuerà più della natura 
del Sagittario, che dello Scorpione precedente t e fe bene il Sagittario 
medefimo corrilponde contagia triplicità alle attiue qualità di Marte 
iftcfo.cosi G 'ocre p rete are »& vnico, e totale fignorc? interdirà ciò, 
ch'egli porrebbe face «laonde da tutto ciò , che f\ è detto fi può conclu- 
derci che Marte per etere in Accendente padrone dell'hot ofeopo « prin* 
cipierà affai facci * ma non gli mantenerà alPcfecutione \ la Spagna pro- 
ttatà gran varietali vn Ambalciatores*incamincrà con vna fplendidcz- 
aa iffraordinaria \ faranno meffe in campo alcune difficoltà, che pollone 
caufare vn princìpio d*voa ououa guerra, ma Gioue rifuegliarà fògges- 
to di Tua giurifditcione » cheti tacco acquietar»; Sarurnoin nona oppo- 
rrò aita Cuna ♦ Ugni fica viaggi di leggerti togati » anrtbalciarre «gualche 
tradimento per U rada, cVc. Vn gran Politico potrebbe in quetocorfo 
di tempo effereiiceQtìato, e ne porrebbe tifof gere vn'alrro , che ncn_* 
fcaucà altra mira, che raffermatoli nel l'pifcrt ione d'vn (brande , di pre- 
Éencarc nuoth: leggi ,e nuooi gouerni ; .'eguirà vna muratione , che con 
il tempo farà fcuoprire vn danno di grollorilieuo; l'anuria cf vn Mer cu- 
riale pcrfensaràad vna gran Signora vna fofpenione ,ehe paò eflere^* 
fomeicntc di deporre dalia grafia quel Confidente ài longo tempo ; fri 
f vuoi ci'ahro trigono (eguiranno grandi centrar ietadi ,e grandi eppa- 
gnationi ; noi principio di queAa Cagionale quadra mra verrà portata-* 
voaoaooa, che bene non fu o ocra per vna Corte* e piti d'vn Corteggia- 
no rettati drlutb,ches'habbi appigliato ad vna inifbr cuna ; Vr nei c in- 
tercetta nd mero Cielo in fon ma tuo termine, per la (tanca di Mer cu- 
rio, Ognora del Sole,e dell'angolo d'Occidente, apporterà buoni ir flufli 
per la Candia parricolarmenre, (e a quella farà corri i pò fio debitamente, 
come G deue » in quctfo Ditcorfo > comi anco ne gli altri precedenti dd 

M t pie- 
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prcfcnte Anno» e di Pr imauera, e d'Etate, haurc? potuto aggiuntarti 

qualche altra cofa» che per degni rilpetei non l'hò permeila alla penna. 
rVla il fol dire le ne gli Anni decorfi inquefìi mici Arcani delle SteHc^_> 
dirTufamentchò ragionato dell'apparenza dell'ottime riuolutiooi ncll'- 
imereflc con l'Ottomano » concludo » che quefta del prcicnre Anno » co- 
llie nò anco detto nel principio » non cfJerc troppo » & a ma non parere 
alla (oflrkienza buona;piaccia alla bontà del nóftro Dio, che quefto mio 
dire non riefea veridico » e fegui rà mentre» elici Fedeli ricorreranno a( 
(uo poteotiflGrao aiuto; ogni Chridiano lo faccia» perche fi tratta di co- 
la molto importante ,éc alla Rcli giure mclto rilcuanre . Invecchiati. 
Benigniamo Lettore » nella quantità de' Regni rapitici da quella riera 
Hi iti a •alla quale mai non farà refa fa ti a la di lei ingordigia , Uno a che 
Don hi ingogliato ance a momento a momento ilretìduo della Chti- 
ftianità ; ogn'vno loccorra con quel o» che puole, e porga a Diottrica* 
ci (lime preci » e fi defitta dalle continue orrefe , che a quello mode fi ul- 
tra fperare dalla Clemenza del noftro buon Dio vn'ortima » e buona ri* 
uoiutione , per poter rcfìftete a ci sì potente nemico e di Dio» edc'tuoi 
Fe jciì . E queflo ferua per il Difcorfo deil' Aatuòno • 

Primo quarto Venerdì adì 12. a ta.i 8.m. 1 1. dell'horologrc» in pr. 2 p. 
m.6. di Sagittario» afeeadendo in Oriente gr.10. m.59. di .'agicraiio»nei 
me zo Cielo» angolo fegnente il loco del Sole gr. t. m. 10-. di Libra. Gio- 
iie gouernatore comb nato a Matte piticamente vicino algrado dell'- 
Accendente» placa vn furore fuegliaro da vn'inauuertente Mini ftro;al la 
Spagna crefcevn gaudio >fe bene Marte vorrebbe interdirgl ciò; fi (li- 
pera vna difficoltà » e ciò di volere di più d'vn dande ; fi cornTpondono 
due Potenti» che per molto tempo Aaoano dali'vno* e dall'altro rir-'raci» 
eforfi s'voifcono in parentella » nella Dalmatia feguirà vn furore d'ar- 
mi» che potrebbe fgorgare (òpra d'vn 'innocenza . Saturno in oltana— 9 
minaccia vn gran foggetro ; fi guardi vn Capo da beuanda veoenofs_*>* 
molti faranno prefi al laccio» e con be :e parole ridotti all'vltimo loro 
errerminio ; refta defraudato di grofo valfenre vn poco accorto , e per- 
ciò nel petro d'vn Grande fi partorirà vn'apodema » che a ino tempo fa- 
rà il fuo effetto» e chi foggiace al legna ne pronerà vn lommo rigote * II 
Sole iorercetto con la Scella di Venere nella noni del Cielo « prouuca vn 
Gran de ad vn viaggio per interetTe»cbe ricerca l'affi (lenza di fua perfo- 
ra > altri bonoreuoli andamenti denota quefta .pofirura di Sole \ alcuni 
Potenti fpeiir anno Ambafciarori per cofe rileuanti » e di Comma impor- 
tanza ; fi (cucirà vn tt sbiiime nro , che arreccarà gaudio a più d'vn log- 
getto,' fi fpe diranno vffi. i)> e mplti partiranno per le loro cariche. Mer- 
curio io mezo Ciclo » fignore per ancora del Sole » e dell'angolo d Occi- 
dente» 
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dente, doluto j che non d'ffiuaì vna cofc, con n fte nto apgìutata.^» 
c che non fi cemmincia diffidare »doue fina a qucfto tempo hà predo*» 
minato vna reale confidenza i cefa ad «na Cotte vna fpcranza , e molti 
refi ano detu fi ; vn'cloqticnc? vorrebbe peruenite nelle lue» ma Itdìfcgni 
non girrieicono ; l'in do urna ben sì quel Politico , che accortament e , a 
•jsfugqe di trattare con quel Grande i altre cote tarimi a quello Mercu- 
rio i ebechi (òggi ace alla Libra il tutto proacrà nella noftra Italia ,maf- 
firrramente vna Città della Tofcana . La Lnna in Afcrrdeuret imbeuo- 
ca delle qualità di Gìoue» e di Marte» in quel fico fltuaci • opera» diuer- 
iìtà J ' t tr tti f 6c il tutto fi effettuarà ne II' Vngheria i nella Scbiauonia , e 
Morauia,* li * concerta vna cofa principiata ad vtrle d' vn ben pubiico ; tu 
Rotemburgo nafeerà vna nouirì «che quantunque egli fia lontano dal - 
l'altezza no (Ha di Polo , per ogni modo r'rcrtolofo ne giungerà l'auifo . 
-/' Circa alt i mali per II corfo di quefta quarta * Venere Jtà Signora della 
fé fi a , e dalla nona la 'riguarda di tetragono » in efa ti anno le Pleiadi , e 
ia Luna difpone delt'otraua $ ftà in a f eender te * e nell'otta u a affi le Sa- 
turno ; cattiui olerà moJo reguirannolt malli il curarli farà difficile «e 
pemieioio » ia poli cura della Luna > e quella di Satutno punto mi piac- 
ciono » temo di morti firauaganti in (oggetti qualificaci « 

Quanto alle viciffitudini dell'aere •dourèbbe principiare la quarta.* 
con buon tempo, \c non hau anno principiatogli crTctci della notabile 
congiontioic di Giouc> e Matte .che accade la mattina delli 24. tré 
quarti auanti il momento del mezo giorno » e fi celebra nella prima cafa 
del Cielo* che e dcll'horolcopo , che è il gr» 1 ; di Sagittarie* loco dentro 
l'Orbe del quale fi celebrala mede fi ma eongiontionc non ne foffe Si* 
gnor : Giouc » fi potrebbe fperare ogni male « ma Gìoue et me in cafa.* 
i*ua>& m ino termine radoicioe l'influirò» e debilita la gaglìardia , con 
che potrebbe influire; Marce in fegno d'vnlforme triplicità alle fue at- 
trae qualità» nella mutatione dell'aere temo di caldo» e di tuoni per la 
vicinanza diquella (folla riffa della natura del medefimo Gìoue» edi 
Marte « e non farebbe cofa fuori di propofiro » che fi vededero le frecce» 
e ebe l'acre fi usodrafle afTai turbolento ; nel di' 2 j. il tempo fi potrebbe 
dimoltr are tutto placito, ma lo ftimo di poca durata, perche al (chiarirli 
del g ; orno 17. il quadrato di Satutno» e Mei curio r r.t reicarà l'aere» da- 
rà pioggia • e vento » terminando la quarta con cattiuo tempo . Nafce 
ti Sole ah. 1 2. m. 16. mezo giorno a b. 1 8- m. 3. meza noeta a li. 6. m. S. 
dell'orologio., crit^Plnri' ■ 1. ■ 

Luna piena Giouedì adi 28. a n.9. m.49. n.s. in gr. j. m.39. d'Ariete* 
tot montando (opra dell'Or izon te .7.111. 1 1. di Vergi' r, nei mezo Cie- 
lo angolo/egueme il loco della Luoa gei. m.5 U di Gemini . Mercurio 

rego : 
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regolatore nella terza del Ciclo > denota impro aiti f 'aggi ; fari fpeéito 
vn fuplicante, quale ritornerà con la decitìonc di quel tanto lì bramaua; 
a Medici* e Chirurgici ftà mal acconcio quello Mercurio, e ù noti » che 
molti confultarana» malamente a pròdi loro ; niano fondati sù'l ceAo 
d'Hippocrate , c Hi Galeno « Te la vogliono indouinare. Vn facendicro 
frettolofb mette b sbiglio Tomo la Libra . di cofa anca non fognata ; la_* 
pretendenza d'vn k ran i2orto(^iano ,fa riufeiredi doue non doutchbe 
vn iimrtro colpo* che ■và-anuj dlrizrato cancro quei Grande» dir gii ha 
datooen'effere . Saturno io vndeetma Si 4 noce della quinta » e delia fe- 
ri a in quadrato a Mercurio .non permette qael ridotto ordinato da due 
Fetenze* per il trattato d'vn negotio , che altra mira noo hi» che H ben 
oublfco» oafeono di rtì lenze nella d'abilità d'vn'ainoreie per quello molti 
aJ fuo.tempo ne fentiranoo Toramo incommodo ; fi tradire (otto il Can- 
ero vn fatto innocente » e ne lacrimerà chiunque anco di lontano Indi- 
rà ; l'Holanda fi guardi da vn tradimento ; la Scoria * c la Zelanda da al- 
tri parrten bri •come anco ma Otri particolare* vna Piazza non vico 
ben cu ft od ira da qael Gouernatore vene la dourebbe mantenete fino al- 
t'vUfma goccia di (angue. Matte « e Gioite aJ*cora; combinati aiTìcro* 
in qurfto calo centrali nella sfera « Tigni fìcano alla Spagna la rsf rraa di 
facto, che arrerarà ad alcuni gufto» e ad altri ramat&co valido: ad vn'al- 
tro Potente pure fog getto al fegno , non in riguardo al Climi» ma alla 
Tua Genitura riceuerà vu ftabi linieri:©» che ne farà fftupire, chi corul- 
derarà il cafo ; nella Dai matta & rtabilifce vn fatto d'armi , che per noi 
poco buono il temo : il Sole in fecooda » apporrà ad ogni giurì o buone 
t iman cationi i la piatì dVnPrcncipc Toccorreadvn bifogno «che per 
b tona politica ne potrebbe egli dare ritirato) nell'Apatia» e nella S-moia 
Operati ottima mente qoefta politura di Sole, moki anco per quello 
g 'ungeranno a quegli vtil ; » longo tempo pefeat*', ne mai ottenuti; fimo» 
tifica la durezza di quel G rande , e rcfpita per que&o alcuni opprciTi di 
longo tempo. Venere in arrendente tipifica buoni infìufli» con qual- 
che atto pfaoroolff nella Candia , ma pià nella Crearla» e netta Cadmia. 
& eiTcndo in (egno hum ino , foero Tenti re fpi ccarfl da vna crudeltà . va 
fatto fiumano di mirabile confi deratione** alcuni Schiaui potrebbono 
crTere Tatti liberi <a quella catena , che gli U\ trattenuti ligati inoicuri 
gabinetti ; la Lnoa io oltana temo, che voglia lenire il c cruci lo a più d*- 
vno » « Tene Tentìri ore tìo qialcht nocaV.le lamento 4 nella Francia fà 
accadere d'imptouiTo vn cafo tirano > e ne parleranno nella noira Ita*. 
Ito' tetane •) » •< - ' •" u J avqr 

Circa atti mali di quelli giorni Saturno tU dlfpoflwre della fetta, e 
Marte Jcll'uttaua, cuccamela vn fe$no d'vniforroc triplicità » e ri^u-c- 

da 



da detta dodrcatemorea di Tetragono ; Aimo frbr e ai demi, dolori di ca* 

po * fuenimenti ìmprvmi li » e qualche delirio ► . - . 

Quamoalla mot a rio De del trmpoame pare buona la nafertad' Ar- 
turo il giorno i 9. fecondo i I Cardano* dourr bbe apportare qualche no- 
tabile alce r- tionc nella campagna dell'aere» ma non soft m quefto caib 
hauti 'ttoco detta dottrina» vedendo m'hora fatro il Mrrigg» accadere 
il benefico* agro feftiledtl Soir, e Giouet-chc tigni fica la GOitohuaefone 
der ics erto k r per rftr credo *cbe.altro non ti poffa : pera re» quantunque il 
Dacie poila terminare con nouoB» proc . caatief dalli rag» ietta tun« cu* 
Saturno» e Mercui io, N alce il Soie a h. 1 1. m. 14. aicio giorno * u.i S. 
11 .1 1. meza notte a 1.6. m.i ì. dell! «orologio j »t»f - .kj l i 



OTTOBRE. 

•fi.: il ' .Cfì .::.vj>M«^...p;fi,u ) 

OTttbreentta per Dornenica eoo buon tempo» e porrebbe conti-- 
miarc lìtio al di 4* nel quale accade il lettile di Saturno » e Vene» 
re , che denota acqua »etrcfej>» e (anafora della Lucida della coróna il 
dì ^lignifica tempo humidOi e nebbia «terminando la quarta. Nafcc 
ii Sole a h. 1 2 . n i . 40. ceezo giorno a b.i& nuc meaa notte a b. 6.m. 10. 
tfcll'horologio..; u.lirtiic: 1 ni -noa stiliti c • TfiiiaìfìNnrj 1 r 1 

. VI timo quarto Venerdì adi 6 a h. rS. nvftj\ del lWtj103io.1ft1gr.il, 
m.5 5 di Libra ..apparendo ini )ricnte ge.t6.rn. ti. di bastano» nel 
mezo Ciclo 5r. l1* m. i^wdi libra:* 0>oac> e Venere egualmente Pa- 
droni, Giouc per anco combinato a Marce nella duodecima Signore 
dell' Alccndcnte , e delia terza cafa , denota buoninfluflo a chi foggiaci 
al Saettano» e più di rutti Fa Celtica, la Moraoia»la Schiauonia »e Bui 
da d'Voghcria. Sara contrattato in quefto tempo vn negocio » ma per 
fogge tto Giouiale retar a in bene fupito il tutto : la politica in vnvni. 
uei Tale vot re bbc iner oMurre c ofe nuouc » ma credo non (ara riufclbilè a 
q icl Grande , ebe le fuppone,- vn mi nitro di Stato porterà cosi bene^ji 
vn maneggio d'w alto Prencipe, che qualfìuoglia anco diunteretfaru» 
applaudirà alla fua buona Politica, Saturno (Snodate alla Luna» Signore 
della feconda. Se ambo intercetti nell'angolo d*Occidenr e » conquidano 
vn'oitima conclusone » e Saturno permette » che quel Potente ooil^ ' 
giunga ad vnconfpi tato Tuo 6ne; fi tenderanno infta hi li i trattati d'vna 
Monarchia te Saturno medelìmo oppugna rè ad ogni ben face di crii' 
foggi ace al legno . Il Sole in nona fauon fle la Tofchana » la Sauoia » &' 
il Ddfioato ; fi partirà dalla propria Reggia vn Potente per abboccaci*' 
cjsì y n'alerò della na tuta del Pianeta ; vna gran Cotte petuctrà ad vn 

tuo 
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Tao confpirato fine » z per quello più d'vn'interrc flato ne moflrerà giu- 
bilo) & allegrezza ; vno»cus hàperaicendemela Lrfora » s'inrramezza 
ffà vna grande difficolti > c ne imorza il fuoco »che di già comincìaua 
nafeofa mente ad incendiare la labilità d'vn vaiiente . Venere pure i n^» 
nona manda i Tuoi buon'ìnHudì alla Siria » òc alla Achaia ; il Regno di 
Cardia fe da qaefta politura non riporta qualche loffraggio per me noti 
sò » che dirne » vna gran Signora potrebbe in quello tempo andare a 
matrimonio* c (occorrere va popolo in vna duna Tua a fri ir non e. Mercu» 
l io in m *<j eli Ciclo accenna attione .pintura » & improuiia nell'armi 
Of cornane » i noflri s'abbino cura ; nella Catalogna anco fi unifica»^ 
attacco di Karza, òquakl ei nprouilo»& inatpectatu aflediennafee- 
ranno differenze* che apporteranno Tua mie ua difficoltà » che potrebbe 
diiunire due Giandip & aggiuirfcrr.graucazc di-qualche b sbiglio. La 
pre tendenza a'vrl Togato lari n qnefto tempo Adempirà. 

Circa allimali di quefla quarta * Mercurio ua difpotitore della feria 
Cufpide» & il Soie dell 'occ-nua » per ogni modo farà difficile > e pcn.rcio- 
fo il carne l'angue , ogo'vno ne Èia ritira ro in . riguardo a' cgni di quefte 
cufpidi i ii (edile del Sole alla fsa caia foccocrc {oggetto oppi etto da ma» 
ligna ir.rìrc»: tà, ,t : r ti. t^nj>: i '^oftftf^H 

Quanto alia ma ta tiene dell'aere > b quar cp po'nr.ip ia con buon re m- 
po ì la congìontìone poi di Saturno eoo la Luna il di 7. a h. 2. dopo il 
meriggio» denotajtempo»hu i)'H,), eforu ni baia , che' preflo però a pa- 
cherà al buono , ; Tnipenol ertile del Suic> e Marte laiera» detti 9. ri'caf-- 
dcrì l'acre , e menerà v:nto , che potrebbe efiere ài Si rocco , e facile 
ad indurre vfìa lenta ptoggice(a;nti reflantc iu veda buon tempo, e par- 
ticolarmente ncltf vi timo giorno, nel quaioaaoade rf leni} e di Gioue , e 
Venere > che. terminar à Sa quarta eoo vna boooa feren ti . Nafceil $0- 
le a hore 1 mfn.4. m:?o giorno a liorc i& min. j 1, meza notte a he-- 
( min. 3 1 cii'horplDjgiox .1 i o: jn" :ii:dfii*f#Jbl3la*K>td^arf*.{)& 

Luna nucua Sabbato adi u.nli. n.m. asvdeH'twrnlogioifrf gr. 20. 
m. ) 8. di Libra; moilrando la prima culpide gr. 1 4* m. 1 a.d'-Atfqoario » 
quella de! mezo Cielo gr. J> min. 3 a. di Sagittario , che lerne anco per 
l'angolo fcgoeQte il loco deila Sinodc , che è vna Eccliffe del Sole» che 
da noi non farà vedota per le caute accennare neL Dimorfo fuo partico» 
lare ; Saturno è quelio»cuc domina detta Eccnflecon qualche pattici- 
pacione anco di Gioue . Saturno ftà in feria , e boaria di quadrato detto 
luogo» rìgnffica poca tHanaa neiia feruitù» maca. ina rioni, e qualche al- 
tro male effetto j ie male indìnatiom partoriranno ecce (Ti ; sVdira per 
vn feruenee va ir adimtnro»cht colpirà di brocca vn gran Signore; Gio- 
ue io mezo Ciclo bene coopera per ia Spagna ; alcuni di ma natura (a- 



ranno efa!tati>t ricaleranno honort te cariche ; Agnine* anco fauort 
per il nutro trigono » p j r ricularraentc nella Dalmatia » più d'vna Cor- 
re giubilar* per vn Tuo contemo» e faranno fparfe gratie a & honori. 
Marte in undecima fl 4 lirica liti» e coment ioni fri (oggetti amicheuo- 
li ; fi fpargerà vna voce» e perche fari gettau fuori da vn ' aitata Poli* 
tica » così parim nti pretto ne (ara (coperta vna intereflata bugia . Na- 
fte difeordia fra due Porenti di partiti vecchia» e ciafcfceduno morirà 
cenno di volerla decidere con vna futura guerra . Il combinamemo in 
ottaua accenterebbe la morte d'vn gran foggetto » maflìme » che vi ftà 
la Coda del Drago» ma Venere rotaie Signora anch'c Ila io quella parti 
cr cdo non lo per metterà, anzi «'•pponera a finiftriflgn fica ti della do» 
decatemorca. Mercurio in nona, lignifica andamento lubito,e fpiritofo 
d'vn condottiero di guerra Ottomano , vi fi aacrti quanto fi deue, nella 
Cattalogna parimenti lignifica attione (piritofa, e di gran viuacità» farà 
fpedito Ambafcìaria da vna Reggia,cbe porterà fommi trattati. 

Circa a t lì mali di quefii giorni 9 la Lona ftà Ognora della feia cafa-^» 
t la riguarda di quadrato ,c Venere dcll'ottaua , e vi ftà di prefenza » la 
quale però per alerò capo ftà infettata, perche il maggiore de' Lumi per- 
de in quella dodecatemotea la Aia luce» li mali faranno per ogni capo 
cattiui» chi foggi a ce alia Libra li foftenerà più validi di tutti; (Seguiranno 
Biotti in foggetti neceflarij» e Saturno maligne à, per ftare in fefta.i ma- 
li a tutto potere,'! Signori Medici (aranno di frequente adoperati»? qoe- 
•1 a Lana farà il maggior loro guadagno»e non li terrà al certo otiofi.&c* 

Quanto alle mutatici! dell'aere • principia quefta Lana con nuuoif» 
per il quadrato d'effa con Saturno» e per la congiontione Eccliticacol 
So'e > la q ia le mi fà auuifare dafebeduno per hoggi > e per dimani a no» 
trainare in conto alcu o» perche conf rmeaue buone dottrine Ranno 
proh'bin, e chi ferpinarà pronarà parimente vna fterile raccolta ; nel re- 
ftante la quarta feguir à buona» sì in quello par ricolarc>com« anco nella 
mutatiooe dell'aere» e quello per non occorrete » che i foliri afpctti della 
Luna con l'erranti, il d ì 1 9. nondimeno > perche tramonta il Cor no del- 
l'Ariete, vi'en denotato tutto ofìufcato » potendo ance finire la quarta.* 
con freddo, e poco buon tempo. Nafce li Sole a h 1 3 . m. a 4. roezo gior- 
no ah. 18 m.3 meta notte a h.6. 0x42. dell' boro logio. 

Primo quarto Sabbato adì 1 1. a b.i. m.6. s. in gr. 18. m. 8. di Ca- 
pricorno» moftrando l'Onzonte gr.i i.m.)).di G mini , il mero Cielo 
ingoio feguente il loco della Lunagr. 14. m $9. d'Acquario. Saturno 
arbitro di quefta quarta , in terza oppoftoalla Luna «denota l'impedi- 
mento d'vn viaggio» che farebbe fruttuofo a vna Ciftà del fegno» flfpic- 
cavn maligno dalla propria fede , e (otto buona coperta di rettitudine 

N ordì- 



ordito v ni 1 1 o tragico » e facrimofo . L'Holanda racconterà vna est ra- 
ri rote culmi di m le feiagure > porterà vn Politico vn oegorio » c Cince- 
re Afe il tara prcuaticare in cforbicanze . G oue in Occidente con la Stel- 
la di Martei sbrigandoti i'* no dall'altro dalia Sinode. Bonificano U con* 
c urlone d'vn ncgotio.che quantunque per alquanto contrattato* per 
ogni modo ott mo fine ne indica la Stella di Gioue». fi tratta vn Matri- 
monio i che ristarebbe molto a propolito per quel Gcaodcche de fide- 
rà auanzarc It Aie fperanzefopra d'vn tabiie» per la Spagna anco fi con- 
fi)! re ri con buon profitto » e/in tanto « ebe Gioue precorrerà queto me- 
defimo Tcgno di Sagittario» gufterà ancb'ella parimente ottimi inrìufl?. 
11 Soie iniclia.doue ài anco Mercurio inter ceca to per il feguente fó- 
gno di Scorpione» a ffifte all'apprezza de' mali » de* quali potrebbe eferc 
irauagliata la "R Teina , la Linoni a, e l'Autrla « Mercurio ftuszicarà io 
capo d'vnodi fua giurifdittione vn tradimento, che potrebbe portarli 
nella Cattalogna ; alcuni Soldati anseranno doue faranno rimunerate 
Jc loro fatiche, e temo» che vn' efercito pofC retare gagliardamcnt c^ a 
Ine tua to. Venere in terza eoo la Coda del Drago» fìgoora della feguen- 
te Cufpide» denota ottime obedienze» e buona corrifpondenza d'alcuni 
(oggetti innegotio oTultanie al ben pablico; alcune Madri retta ranno 
confolate per li buoni accafamenci delle loco proprie Figliuole » & altri 
buoni tntì j<T>» che megHo di rutti faranno guftati dalla Sauoia ; e la La- 
na in nona» lignifica gagliardi andamenti nell'Albania » temo > che nella 
Gtecia fia per riufeire in (Ubile vn'iraporrante negotio > e che non babbi 
ad apportare troppo buone nuoue anco a noi aliti » 

Circa alti mali di quefta quarta Venere difpone della fela » e Saturno* 
dcll'ottaua; l'a/Gflcnza anco del Sole io quel la cafa fmorza r mali» e Ve- 
nere gl'impiacruolifce da doucro; i vecchi però pei la Stella di Saturno 
vengono minacciati di catarri, e di (urTocatfoni.. 

Quancoalla mutatìone dcl!'aere»pr incipia la quarta con nebbia, o r cu- 
tità d'acre» e con fi ed do, Se acqua, ii tutto dimori raro dal quadrato del 
Sole , e Saturno la mattina dell» zi. E perche il medefimo Sole fra poco 
tauri it traofito in vn legno corri Ipondemc, non tanto ail'attiue quali ti 
«li Saturno» quanto a nco del fegno» ch'egli medefimo precorre» così ten- 
go, clic A po&aaugmenearcla pioggia» e che per qoalcnt giorno ella fin 
per continuare ; nel retante del corfc di quefta quarta » come nella pre- 
cederle » non oc co nono >cbe i (oliti afperti della Luna con l'altre Stelle», 
cosi ritmo» che compirò i'erfetto del (òpra tocco alpctto, il tempo fi pof- 
fa appigliate ad vna varietà » piò rollo buona » che catttua fino alla noe* 
Nel quale nafee il Sole a b. i m. 46» rnczo giorno a h. 1 3. m • j 5 . mezai 
«otte a b.f. n> j y> ddl'horologio • 

Luna 



Lup* p"ena Sabbato adi iS. t n.it.m.fl . delfhorofogTo >Tn g4.m.s 8« 
di Scorpione » moflrando POrizcote gr. 1 4. m. i 6. di Pefcf, il mczo Cic- 
lo gr. zx. min. 1 >. di Sagittario. che fetuc anco per l'angolo fe guenteil 
loco del Sole 1 Giooe regolatore pollo in (olita Tua cafa , 6c eleuato in 
nona fignifica t utruofi aodamenti Hi q» alche buona nticua , dei fuanre 
da'/oggetto di zeio.cV efaltat oned'vna fattione; vna Corte vede molti 
aderenti alle Tue voglie ♦ fi fpediffe vna nobile Ambafcieria , e fi rico- 
fiofee vna gratta d'vn Potente . Saturno in quinra contam'na i lignifi- 
cati diquella dodecatemorea.e arreca difurbì alla vecchiaV, malignità 
in vn fommobenccV altro ma et*, qtrfta perfida della, che p!u di tutti 
li fofieoerà vn Venerando veccb'o. Mane in mero del Cielo per li po- 
chi gradi » che hi nel fegno della Tua evirartene aprorri dilurbi » intro- 
duce difficc4radi» e lluccica vna f rzaa TaH< mpimento d'rnafua fatif- 
fattione, il che non può feguìre lenza qualche lite mime nto d'vn Gran- 
de. Vn'altro della natura del fegno tvfcirà da vn'Affcn bica con p~co 
(uo gu A o» reminar a zizanic »ch'andaianno a colpire un'innocenza : c 
vn'altro di facile pigliaci t'armi » per trafporta rfi con violenza , deue ve- 
de non poterai peruenire con la ragione ; il Sole in ottaua con la fìetla 
di Mercurio »offuica la forza d'vna Kiualità iefà rifp tendere vna luce» 
Uno a quello tempo racchiuda in vn buio di tenebre . Venere intercetta 

10 Occidente • lignifica ottimi Matrimoni j , e piaceuoli compimenti d'- 
ioterefifT * per ben publico ; e la Luna in feconda accolla a peffìme ficlle 
riffe « lignifica qualche falaquo di foftanze» e qualche notabile furto; 
piò d'vn Mercanre rraccollarà in queft i giorni cVc. 

Circa a i mali di quella quarta, il Sole diTpone della fella , e la riguar- 
da di quadrato , e Marte dell'ottaua vi là di fertile : i malipoflbno efere 
ardenti) ma non faranno pericolofi » per l'intercflc del Sole io ambo que- 
lle Cufpidi. 

Quanto alla muratione dell'aere non la (limorroppo buona ; Mer- 
curio giunge al perigeo del fuo epiciclo , e fi fi Sinodale al Sole la feri—* 
de Ili 19. che per accadere il rutto nella triplicità di quel ("egro, fi può 
fperare anco di tempo humido, e ofeuro con vento > e pioggia, venendo 

11 tutto confirmato dall'afpetto quadraro di Saturno, e Venere poco r 1 • 
po f oc cedente , per il che iimocattiuo tempo a nitro potere • fino alla 
fine del mefe. Nateci! Sole a h. 1 3. m. 5$. mczo giorno ah. ibi. m. 5 8. 
ir.cza nette a i..6. m.)S. dcll'horologio. 
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NOVEMBRE. 

NOaembre entra per Mcrcordi , e timo con cattìuo tempo deno- 
tato non canto da i preceduti a (petti .quanto anco dalli profTìral 
Duemre » e vi concorre anco la nafeita , che fa in quefta mattina la Luci* 
da della lamia Auftrale, e l'horacro fini ftro d'Hc-colc ; adì 2. fuccedo- 
no afpccti da rendere ofeuro l'aere > d'accrefeere l'hamido, col vento » 1 
l'acqua ; prima Mercurio t'aplica al feiile di Marte, e poco dopo (i con* 
giunge a Venere > che denota gagliarda la pioggia . & in vltimo la me- 
desima Venere occorre al fertile di Marte .terminando la quarta con.* 
cattino tem.o. Nafceil Sole ah 14 m.é. roetog'Ornot h.19. mìn.j. 
cneza notte a h.7. m.j. del 'horolrgio. 

Vltimo quarto Domenica adì 5. a hare 1 5 .m.14. ddl'horologio » io 

fra 1. mm.45. di Scorpiooe . forgendo ncll' Alcendcnte gr. 19. m.14. di 
corpione » nel roezo Ciclo angolo feguentt il loco della Luna gr* 17» 
ma. di Vergine . Marte riefee arb tro di quefVvinma quarta di Luna* 
erti intercetto con la Aia efaltau'one Della feconda dodecatemorea * Si- 
gnore dell' Afcendente, e d'altri tré Pianeti» oppofto a Saturno appor- 
tata molto malei alcune fperanze d'intereffe verranno perturbate» e 
verranno occupati beni per così dire» per forza ,* vna giù Aida non ver- 
rà guidata con i debiti termini » e più d'vno ne reftarà rifentito . Vru# 
Martiale ridotto alle fìrerte ,penUrà faluarficol cedere per intcrefe» 
ma non gli verrà fatta » che vn'airro Manille non gli corrifpondera fe- 
condo i fatti » ma ben sì fecondo la di lui furibonda dìfeerione ; niuno 
penfl io quefta quarto d'auanzarfi nell'oftefe d'altri : Saturno intercetto 
nell'ottaua » ofeura vna g orìa ; 6c vna Corre refta eftinta d'vn lume , a 
fi dinulgarà la nui ua per tutta l'Europa ; 6c vn'altro fatto lacrimabile, 
fuccederà »chc lo raccontarà vn luoco del Cancro ,* ftia lefio vo Mìni- 
Aro, perche alcuni arguti lo rigaardano malamente i e perebe egli fla 
depoAo da quella gratia » gli procacciaranno l'efìintione della vita. ; 
qualche altro Signore non vedo ficuro della vita , per quefta politura di 
Saturno. Giouein prima fignifica buoni inHutTi per quelli .che feg- 
giaccioooal fuofegno ; la Spagna ne fentirà ottime profitto» l'Vnghe- 
cia.e la Città d'Auignone in Francia . Il Sole » con Venere , e Mercurio 
quantunque nel legno horolcopanre» per ogni modo in duodecima tutti 
cadono i nella Cattalogna fì li ber ara vn grao prigioniero, e la f rza_** 
dell'Ottomano tentata qualche imprefa » e ne dubito » però ri s'habbi l'- 
occhio ; confido perà, che il tempo renderà intercifo quello figr ideato* 
cafo , che nè>, temo » che vn foggetto non rcfti fchiauo» e non fuccedano 
altri pregiudi ti j per il noAro trigono > c la Luca in nona » fata caminarc 
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(oggetti togati . e lue gl'ari 'nter effi èì valida importanza— . 

Circa al lì mali di quefto tempo Venere A à difpofitrice della fetta «e 
Mercurio dell'ocraua ne l'vno * ne l'altre (occorrono quefte Cufpidi ; 
Della feffa vi danno le Pleiadi* con il capo di Medufa »e ncif orfana vi ti 
intercetto la della di Saturno ,-fcorgo pefTme infirmiti «e morti fre- 
quenti,- temo* ebein vn luogo fegua vna conhderab le g ufttia. 

Quanto al particolare dell'aere * non redo il tempo cosi applicato af 
cattiuo, come è (acceduto nel principio del pre-ente mefe e perche non 
accadono » che i foliti afpetti della Luna, cesi credo , che la varietà della 
mutacione dell'acre non feguira , che con poca confi de rat ione» poten- 
doti vedere alcuna volta il Sole • & altre volte nubi ; nel dì p p incoiar- 
mente nafeono le Pleiadi . e più gagliardo fi unificato Tene può fpcrarc, 
compendo la quarta. N fcc il Sole- a h. 14.01. 2.6. mezo giornoa b.igu 
m. 1 $. meza notte a h.7. m.i t.deH'horolQgio. 

Luna nuona Domen caa. i n»ah.iz. m. 4t.n.s. ingr. io. m'r> 40. 
-di Scorpione» iroftrandc' l'Orizonte gr* o. m. 4 f . di Scorpione > il mezo 
Ciclo gr.7. m.48. di Leone . Marte ià faldo nei dominio 1 intercedo in 
terza »& anco eppoftoa c atarno , Tigni fica andamenti di mala ir. len- 
tie ne; e fotte il Capticnrno vn Legislatore fotìencra ilcafligo d'^na Tua 
temerità ; nella Saffo* ia rateerà vn fatto affai horribile » che potrebbe 
dare da pelea re apùd'vn Signore di quella parte. Saturno an ch'egli 
intercetto in nona, renderà diftìcultofi li viaggi, vn'Innocenza farà 
affretta d'improuifo lafciare il proprio tugurio , e trasportai fi difeapito- 
famenre in parti ff raniere ; all'andare vn 'Amba (eia core ad vn'audienza, 
ritrouerà cbiufi tutti li patii al fuo intento \ fi sforzerà d'isfuggire vna 
valida malignità vi gran Configliero » ma non potrà per l'aftutiad'vn 
penfofo Saturnino. Gioucin leconda porge occafioni d'empire vn'er- 
rario nuouo, che per alerò tempo reo è fiato fofl egno di pouertà; ad al- 
cuni ptouerà la mmna nel facco , & vn Grande fi (imbotterà vn dena- 
ro di longo preti ite fi dee de a f; uore di feggetto al legno vn' importa- 
bile cauta, e con fr mmo giubilo entra in poflr rTo d'vn bramato valfente; 
la Schiauenia, cerne più accofta al erado di rudi , che precorre G eoe, 
prouerà vna ncbil forte,- il ci mbinamento pure ancora in fecondai ferie 
arrecca .qualche vtile all'armi Ottomane, e quella pofitura anco ne n_* 
beneftà per il nnfiro trigono ; per laCattalogna ancora operarà otti- 
mamente ,* ad a 'cuni faranno augmenrati li tlipendij» e molte fau'cefe 
anioni faranno in quelli giorni rimunerare. Venere con Mercurio in 
prima denotano molti principi) d'affari importanti; e perche l'Aicen* 
dente e fegnonflbi molte faranno le premure, e particolarmente vno 
della natura del (egno applicherà tanto arduamente ad vn luo interef- 



6» che rifuegliara molte fofpet t'on? a* fuo* v'c'n? ; e FacH cofa è* > che na- 
f chino di ffidenze, e non fia concepito qualche rancore, &c. 

Circa alle infirmiti di quella quarta » Marre fi a fignore della feda » e 
Venere dcU'orrnua ; continuano gl'imperi delti mali» la permuta del 
Tauro, che ncl'a precedente qoarta tana nella Cupide fetta »e nella.* 
prefente fnottaua»minaecia morti improuife,e qualche femore dì mor> 
bo epidemico; corre molto tirchio voa patte della Suctia « 

Quanto alla muta t ione del l'acrcper anco in queftocorfo non occor- 
rono » che ì foliti afpc t fi della L'ina , che apporteranno poca cartina va« 
tietà ; la mattina dc'li 1 7. rramonta il feudo d'Orione , e la fera del me> 
defimo giorno la Coda dello Scorpione, e la mattina detti t t. le Pleiadi» 
che riempiranno l'aere di nuuoli per terminare la quarta. NafceììSo* 
le a h. 14. m. 4 i.mezo giorno* h. 15. m. n. ni e za notte ah. 7. min. 1U 
dell'horologio^ 

Prime 1 quarto Domenica adi tf, ab. 10. m.6. n.t. in gr. 17. m. }$.di 
Scorpione» afcer.dendo nella puma cala gr. 5. m« 48. di L bra » od mezo 
Cielo gr. 6. m. 1 7* di Cancro . DifTicultora riefee la cognizione del do- 
minatore di quefta quarta ; fecondo però I Origano riefee Marte» che 
Anco hà fignoreggiatole due palate quatte » e per me non sh a chi alrro 
applicarmi; flà egli in propria efaitatione,iignoreggiail So(e,e ti ango- 
lato nell'imo Cielo ; rafferma vn labile da vnafofpirione > con fatmi Q 
mantiene vn loco di gelofia,5c il coraggio d'vn Guerriero refta annien- 
tato. Saturno in mero del Cielo apporterà diturbi fra alcuni Grandi» 
in quel ce Imo di Cielo fari giungere vn foggetro per inde bite vie ad fn 
grado » che polcia farà poco applaudito dapiùd'vn fuo eguale ; da quel 
pollo appicrmbetà a quella parte inferiore le malignità a più non poto; 
fi tramerà contro d'tna'ro Poneflore» e fi faranno altri facti»che appor- 
teranno ammiratone • Giouc intercetto in rerza» inreretato nel mezo 
Ciclo , lignifica anco ottimi cuenti ; difende vn Potente da vn'ingiufta 
oppreffìone > e ranto più » quanto , che nella medefima dodeearemorea 
accade anco il Sole » e Venere » onde i lignificati di quella cafa cambe- 
ranno af ai bene , maflime per la Mauritania > Gcttolia » per la Spagna» 
e Morauia . Mercurio in feconda finodico al Sole» 6c a Venere, padro- 
ne della nona » e duodecima » lignifica per la Cattai- gna qualche muta- 
tìone; v n feggetro pentito del fuo male operare» ricorre ad vn perdono» 
che gli è conceffo da v no» the pretende di ritornare in portello d'vna 
cofa perduta ; nella Cappa docia opera fpirirofamente quetto Macario» 
e di facile; l'arditezza di , i ù d' vno pr egiudici, t r à a chi non fi dm r ebbe; 
fa Luna in qointa , che hi permutata la cala cor» Saturno » rende vacil- 
larne l'obbedienza di qualche Suddite; in vn luo^odifhciimentefl Io- 
ne- 
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flenrrl ?nN*graufo,cV vn rumu'raantc forrebbefare delle fue» altre 
intiàbi icadi pregiu Jidali partorirà la politura di quei a Luna » che me» 
glio di tutei le racconcerà la Sarraatiaja Tartari» > la Dania » vna patte 
dei a Suetia«& anco qualche poco il Pie noMi'»&c 

Circa al!? u fi mica li quefti giorni» Gjoue difponc della feta > e la ri- 
guat la datl'altt a Tua cafa di quadrato» e Marce dcll'ottaua , & anch'efo 
la riguarda di quadrato» le infi imita piegheranno di facile alla benefi- 
cenza > e potiebbono le ardenze preceduic > alquanto eflererefe miti » e 
celiate i rigori di già accennati > regnar anno per lo più dolori di capo*c 
ip dagr fi lentiranno frequenti ritoccate delle loro afrìictioni~ 

Quanto alle viciflì codini dell'aere» principia la quarta con nuuoli ; il 
tr'n. del Soie» e Saturno li mattina de Ili 1 1. renderà ole ut o l'aeree fot* 
fi darà nrue al monte» & acqua al piano»& il Cielo non il potrà per an- 
co sbrigare dalle nuuole nel giorno lega' nte.pcrche il medefimo Satur- 
no la fera delli za.fi trafporta al rr ino di Venere » ebe anco lignifica po- 
co buon tecDpo» anzi acqua» e tempo trauagliato anco il di 13. nel dì 
24. alquanto pottebbe riufeire fcreno» e comportabile anco per i! dì 1 J. 
giorno di Santa Catte una • terminando la quarta con nuuoli . Nafce il 
Sole a h.14. m. 5 6. mezo giorno a h. 1 <>.m. zS. meza notte a u. 7. m. a ì>. 
delVhorcI go. 

Laoa piena I)< mene a adì 26. a 6.1 i.m.ar.n.! *n gr>4 m.4^ diG9-r 
nini» palando per la i< ma Cu pide del Cielo gr. 2 S. m. 1 4. di L bri» 
perii mezo Cielo ai go'o leguenteil loco delia Luna gr.4. m.i 1 .di Leo- 
ne» Giouc Padrone d< queit diametro de* Luminali Aà combinato 
coi Sole » e Venere nella leconda del Cielo per accrefcere alcune fpcran- 
ze alla Spagna. Seguiranno a cune- lenrjidc rimuocradoni dalle mani 
d'vn Grande » e più d'vno fi lol euarà dalla pouertadc alla magnificen- 
za ; giubili vna Corte (oggetta il f; gno ; e per vna gran Donna tegut 
vn' applaudito farro. Saturno inrerectto ianona nel gaudio del Sole, 
nella ftanza della Luna» 8c in oppofi rione alla perfida Stella di Matte 
caularà fommi ttauagli; fe£uiranno girandole di poco buon frutto per 
quelli >cbe foggiacciono al fegno >& alla dodecatenìorea . Si fentiranno 
alcune malgnitadi » che tenderanno il loro fine ad inique conlequenze . 
Si guardi vm Lunare , che per me , fe nnn fìà ftabilc nel pcioio fuo pror 
pofico, lo vedo ad ve- ma! « cria ne. L i Iolanda» e la /.Jan ja vertanno 
trauagKate da tna piaga naturale *cbe credo >ctie col tempo li fatàdi- 
m-m'ern, particolarmente ah'Hoianda «d'appigliarti ad vn ttraniere 
Chirufico » per eferc curata . Marre intercetto ncll'oppofta dodecato- 
morea a Saturno • infettati aocti'egli i lignificati di quella caia » e iati! a» 
tcbbemo.ri dtftuthi,fc il rigore del tempo non li titaise le briglie bau» 
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rcbbe animo (Pvfdre ?n feritore da! quartiero > ma l'adficuro, che li riti- 
fdrà male» che vna Spia haurà di gii riportato il ri Arcuo della di luì ìr^ 
t emione. Mercurio in prima non dcfiìe d'apportare nella Cattalogna 
fatti fpìricofi , c cerno in quella parte ten tarmo di Piazza fenza afatto, c 
fenza a (Tedio . La Luna in ottaua « nell'humanità di quel fegno , offende 
di gagliardo la fpede humana, minaccia trauaglt , e più di tutu' la Fian- 
dra > eia Brabancia. 

Circa alli mali, Marte difpone della fetta» t Venere dell'ottauaii ma- 
li faranno comportabili » vengono accennati però mole di canari, colf 
di pct£0>& altre moleftie;e la Luna mi punge m quella dodecaccmorea • 

Quanto alla mutatione del tempo , principia eoo nnuoli » e qualche 
fpera di Sole . il limile vicndimoftrato anco nel giorno Tegnente; nel ài 
28. vi fono molti Ggnificati , tramonca H Cao Maggiore» e nafee il cuo» 
re dello Scorpione, e nella medefima mattina accade anco la congion* 
tione del Sole , e Venere» inditij rutti di pioggia » e d'aere turbolento , e 
r r ti qualche frutto d'Inuetno atra montagna» fptra ti quelli ctTettiH 
tempo pigi ierà buona piega ,e maffìme l'vl imo giorno fcfta di Sant'An- 
drea » terminando H mefe con poche nuuolì . Nafce il Sole a h. 1 5. min» 
2. mezo giorno a h.i 9. ra.j 1. meza notte a li. 7. m. j 1 . dcll'horologio» 

DECEMBRE. 

DEcembre entra in Venerdì con nuuoli , Se aere poco chiara, ebe C* 
bene nel dì 2. fi vedrà qualche (pera di Sole , per ogni modo Ai- 
mo Zia per terminare la quarta con cattiuo tempo. Nafce il Sole ab, 
x$. minuti 3. mezo giorno a horc 19. minuti 34. meza notte a bore 7» 
minuti 54. dcll*norologio. 

Vltimo quarto Lunedi adi 4. a b. 1 ) . m. $ 6. n. s. fa gr. 1 ). m. 1 .dì Sa- 
gittario» eflendonell'Orizontc gr.24.min. 38. di Scorpione» nel mezo 
Cielo gr.io.m.35. di Vergine . Gii ne Dominatore in feconda per la fua 
tafa » mantiene felicitati i (igni fica ti di quella dodecaremorea» s'vdiran- 
»o molte gratie » e per quefia politura vna Corte rifueglierà da vn'alpro 
cordoglio. Saturno in nona o\ pofto partilmente a Marre , non cefa di 
afrìigere quel lignificato , e p u premerei nel giudicto di quello fe io ve» 
deOI altro tempo » il rigore dei quale lcuarà ogni forre dt rigore . Marce 
in terza > ini ua elaltatione » Signore dell* Attendente» tcmo»che necef- 
/.;arà foldati vfciredal ricoueroloro ,e trafportarfi alla difeia d'vnlo* 
co mjleftaio dall'armi ', nell'Albania fi tramerà vn concertato » che ar- 
xeccaiàirauagli> faraone fediti l'oggetti arditi, e togligli, che l'intento 

de* lo» 



' .oy 

• de' loto Signori fi efc quifca con ogni forte di puntualità . Il Sole » V cne- 
1 re » e Me/ curio in prima cala, ma in diucrlo legno apporteranno vari; 

■ figniffcari , che tutti però laranno buoni per la ptefenza di Gioue , e dsl 

■ Sole ; nella Cartaiogna non dcfi Ae però quel Guerriero d'atri igerc quel 
. loco più (oggetto al grado dell' Attendente ■ La Luna in mezo Cielo fl- 

> gnifìca bu ne nuouc alla Candia ,• alcuni della natura di Mercurio ve* 
fanno efaltati > & alcuni virtuofi molti Aimati • 

• Quanto a ! li mali di que Aa quarta, farà nno difpcniati da Venere» e da 
1 M t t cu rio » li Aimo pochi» e di poca confcqoenza . 

Circa alla mutarìonc dell'egre , tramonta in quefìo giorno Heliace» 
e nafee la famofa Stella d'Arturo; e la fera di qticAo giorno A celebra la 
I notabile opporl rione da' malefici Saturno > e Marte • fuperando Marte 

> nell'aipctto apporterà turbolenza di tempo » & vn notabile fortunale » 

> con pioggia, e qualche altro fi ureo del tempo ; la mattina de I j. accadi 
I auco il trino di Saturno * e Mercurio 1 e la fera il fertile di Marte col me* 
1 de fimo Mei cmio , afpetri tutti , che augmenteranno la catcinantadel 
>■ tempo, e temo pioggia , nebbia » ofeuriti d'aere , e quel più, c he di cat- 

> tiuo fi può (perare in quefla Aagione , & il tempo rcAarc ctTufcato per 
qualche giorno , che potrebbe nel di 9. venir refo chiaro per la benefi- 
ca congiontione di Gicue , t Venere, che fi celebra la notte di detto 
giorno 9 che denota vnbel fereno » fe bene Aimo 1 che polli terminare 
laqua:raconnuucli»e.folpctro d'acqua* Nafce il Sole a h. ic. min. 1 0. 
rnezo giorno a b. 1 9. m. 3 8. meza notte a h.7. m. 1 8. deii'lio/ologio . 

1 Luna nuoua Marrcdì adi 1 1. a h. a. m. 1 9. n. s. in gr. 10, m. 4 1 . di 

Sagittario . Afccndendo fop r a il no Aro Ordente gr. 1 7.0». 5. di Cancro» 
» nel mezo Cielo gr. 2 4. m. 3 7. di Pefci • Gioue vnico gouernatcre colo* 

i caro col combinamenro , e Venere in feAa , s'oppone a molti mali , vie- 

ne timediaro ad vna piaga , ebe fi farebbe fatta verminofa » fe da buona 

• intentione d'vn MiniAro non folle Aara foccorfa i alcuni fcruenti r>ce> 

> uono honoranze da' loro Padroni j e per la Spagna fi libera vn dubbici 
1 che teueu3 perplc Bo piò d'vno della natura del Icgno.Saturno in Aicee* 

• dente prò uri pedi mi effettive molte cole haurannocattiui principiale 
1 jo cofe oon peniate oafeerannoicabrofità , & altro . Marte in orraca^* 
I lenta Pcuiotione d'vna gran Lumiera» e fe non li tiefee m'inganna a! 

1 certo , che per me lo vedo facile per l'adherrnza > che tic ne con l'altro 

Malefico* in riguardo alla cafa. Il Monferrato da quefUpof» tura (emi- 
ri anch'cgli trauaglìo ■ Mercurio in quinta poca oh dia za moAra nel*, 
la giouentùj anzi atti licentiofi »pqco anaote a' loro Genitori; & vna 
Circa dcl)a no Ara Italia prouer a le diicolanzc della med f.uiatgk>*cntu . 
Quanto aili mali} ditone Gioue della fcfta, e vi (tà. ; gli coi Sole, Lu- 

O na,c 
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na, c Venere; e Saturno dell'or rana ,e la Cuftò^fce Marre per IWenia 
del medeiìmo Saturoo , i mali faraone fochi , tacili , e b jonì al curare , 
ÓVe. 

Quanto alla mutatiooc del tempo , «imo buon tempo ; ad? i j. acca- 
de la congiootionedi Giove , & il Sole, che accenna fa connrtuanoue 
del fcrcno , ne accadendo altro appetto in que Aa quat ta, cesi r*.rm ,che 
poco pofla deuiare. terminando la quarta . Nafceil So- 1 a b. t 5. m. il. 
mero giorno* h.19. m.a.9.mezaoofrca h.7. m. 59. tfttThottUcWù. 

Primo quarto Martedì ad) 1 9. a b. 1 8 m. 5 Hel^ólog fr,in g-.iy. 
«Mi. di Sagitta no, efendo in Afcerutnre gr.-6.nO0. di PefcWl roe- 
to Cielo gr. 1 8. m. 5. di Sagrarlo . G or* 04 lildò ad «fletè wfeo fl. 
gooreanc* di qoeta qiarra^prftoin mezo C ielo co! Sole, e Mercurio, 
rende consolato prò dtiyfod fcgoace; fono difpciiiate dignità , 6c honO- 
ri in petti di fog^rrti d. molto mcriro, chi foggiacc al Sagittario,^ Utic- 
fl 1 giorm gu*c ri mirabili* flfertì ; vedo vna bu na nuoua per la Spuria 
Saturno in fe*a opertri altrimenti i Sementi frate auuertiri , che moire* 
faranno I ine inati ,ni al mal fare, dc c . v„a libertà f iene malignata ; fono 
palati mali vm.,)contro d-maionoeiwfta^e vn Grande damala in> 
FrcfTione iodato, fi ri rilblutfone arpra contro del malignato ; alcuni 
Corteggiarli non franando buone lansf-, trioni ; nella Corre regnaran- 
no I muidie a più non pollò. Marie inretWrtom d8odecima,mi denota 
la carcerante d'vn Guerriero . tth CoAtiiWace dal fuofouerehio ardi- 
re . Mercurio in undecima vorrebbe f«U?rtarc sHcunfc inftabilitadi fopra 
d vn vn.one, e rendere intetcìTa la conclude d'vnVmporrame affare; 
c la Luna in Afccndenre> non troppo bette atT ita (li per il Porrotallo 

Circa alli mali di quella qoarta, la Luna dii pone dr na fe&a,cuftodità 
dalla prefanza di Sarurno , e Venere dtirottatia, non lodo i mali di quet 
«. g.orn,,ao2i li ftimo r*ffimi,« maligni; sgabbino l occhio gì',*, 
termi, ecc. 1 v 0 

rfiSS"? • h mu [*f t0n * tot"*™** Cforno !a congfoi* 

^one d.G.onc e Mercurio, che metterà fn campo diuerfi ti di remi, 
ma ft.rno però II rempo , che non , fl fappfa dinore dal buono ; I, fera dcl- 
' J° uff ,! fu ° P** 3 **' 0 ai Tegno di Capricorno, principio dell'Ir . 

fo col folilcyWvorfo, E Hoft acoaderidO»cntro qnefla tioarta altro. 

r 1 M ,^« ! ^o Natte la ftr.VéoSorJì 

dclSo^cMercnrio^osìft^o Cnoadetto t ;, r noi| tempo poffi^! 
moire comperare niente, pmermiìiaic però la quarta con verro , & 
•ere torbido . Nefce il Solea h. 1 5 .m. 1». muogiorno a lì .9 m \n 
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tun* piena Martedì ad} i 6. a h. f . m.? f . n.j. in gr. f. m.7. di Cancro» 
ftando nella primi Cufpidc del Cielo gr- to. m.jp. di Verginejcbe ftrue 
anco per l'angolo feguente il loco delta Luna , nel mezo Cielo gr. 6. ri. 
26* di Gemini « Mercurio , e Giove gemei natoti di queA'f Itirc a quarta 
dell'Anne Ecclefiaftico > e Mercurio fti finodico al Sole nella quarta^* 
centrale, e combino, perde il luo ardirci e per quello fi fmorza pari- 
mente l'ardenza pregìudìcialcdcfignificati di quella dodecatemorea— » 
e ne fentirà fommo giovamento la Traccia « e l'Albania » con la Mace- 
donia . Saturno in Vodcc'ma Igni! ca ma china t ioni 1 tradimenti»? qtial- 
ch'alrro mal frutto fra foggetti amicbcuoli.Giouein quarta lignifica be- 
nigni pofle(H>c godimenti a* feguaci del fegno; Marte in feta fa vna gìo» 
ucntù , come anco vna feruitù impertinente > qualche rumore di notte 
tempo • temo d incendio ; il Piemonte vetri moleiato da altro capo , e 
chi hauri intere (Te in q iella parte , lo racconterà ad altri . Venere In»* 
qjinta confala fna nobile Matrona , e la Lunainmczo Ciclo fi gnitìca 
eia ' cationi, honoil* & altro . 

Circa ahi mali di quefli giorni fono i m ilefici »che dominano l'ini» 
portanti Qu/pidi» e tanto balli &c. 

Quanto alla muracene del tempo efclufone il d? 16. e 27. ebe ven- 
gono denotati nuuolofl > il reftante dell' Anno può feguire affai buono. 

Eccomi Benigniamo Lettera giunto all'vltimo perioda di quello 
mio male acconcio Difcorfo > compatitilo fecondo il tuo cortefi filmo 
(olito nelle trafeorfe fue imperfettioni , & babbi a mente quello » cht_j 
tante folte t'ha ramentato l'Autore >chc oltre al compatimento» ti fu* 
plica ad hauere il tutto per ifcherzo Astrologico, e non altrimenti , Ceri- 
ucndo egli con puriflìmi fentimenti, folcndo il tutto fia foggettoalle 
corrcttiflime corrcttioni della Santa Romana Chiefi, come qui di prc- 
fentc 0 protetta , e vuole > che cosi fia &c. 
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Ego Z>. Antonius CdrntMÀlius Rduennas • 
O 1 ANNO- 



ANN O T AT IONE 

DELLI GIORNI 

Inqual fi voglia Mcfe dell'Anno itfj». prohibiti al 
cauar fanguc, pigliare medicine, & a qual fi 
voglia altra Medica opèrationc . 

Enigniflimo Lettore , eccoti la foli t A giunta <lj 
queflo mio debile Difcorfo de Ili giorni prohibiti 
alle operati oni medicinali per gli a/petti , che in 
ejji fucecdono , nelli cafi pero doue non manc ia 
tempo ^perche nelle nccejjita non fideue foggia- 
cere a legge veruna ; lafcia dire , chi vuole , che quando fi pof 
fino offeruare , fe ne riporta parimente fimmo frutto , e gran* 
de errore} l'applicare ad vn infermo i medicamenti fuori di 
tempo , efen%a alla debita offeruationc , per che come dice To- 
lomeo 4. Quadrip. lucer violenta morcis genera, connu- 
mcrar mori Medicorum manibus,ac reuolutionibus 
propinatis, ne ripe eoru n medicanu-nris in opportu- 
ne cxhibitis. Ojpruali Benignici nj Lettore quando tu puoi, 
€ credi -ni ; io te lo potrei prouare con m ille ragioni, ma per non 
accrcfcere q*e(la giunta , al pari del Difcorfo , il tutto trala- 
feio, e mi riduco alla migliore breuità , che fia pijìbile, men- 
tre nella nomini le* ziorni med -fi ni , filo ti re^ijiro la quali» 
tà de gli a/petti , e da qttfftt tu pun cavare la fomma dell' im- 
portanza , cioè a dire la maggiore , e minore cpgnitione della 
probi bit io ne • Dio (la quello , che ti mante nghifano . 
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GENNARO, 

ALlì i . oppofftìone dì Saturno, & il Sole. Alti squadrato di Mar. 
te » e Mercurio , oppofto di Saturno » e Mercurio . Alti 6. Lu- 
na piena. Ali» S.pcflTìmo quadrato di Saturno» c Marte. Alli 15. 
congionfione del Sole, e Mercurio. Alli 1 4. vltimo quarto de' Lumina* 
ri. Alli 1 9. feilile di Giouc » e Mercurio « oppofto della Luna a Saturno. 
Alli 16. trino di Marte» e Mercurio» quadrato anco della Luna » c_> 
Saturno . 1 A » tcru 

F E B R A R O. 

ALlì 2. congiontione della Luna » e Saturno . Alli 4. congìrntione 
di Venere» e Mercurio. Alli 5. Plenilunio . Alli 8. quadrato dì 
Gfoue.e Mercurio » trino anco del Sole» e Marre. AH! 9. quadrato 
della Luna , e Saturno » e trino del medefìmo Saturno » e Mercurio. Al- 
ti 1 5. vlrimo quarto de* Luminari» congionrione anco del Sole » e Vene- 
re. Alli 16. oppofto della Luna » e Saturno, e trino del medeGrao Sa- 
turno , e Giouc. Alli 1 9. Luna nuoua. Alli 2. 1 . rriro di Marte »c Ve- 
nere. Alli imprimo quarto de' Luminari»trino anco del Sole, e Satarno- 

MARZO. 

ALlì 1. congiontione della Luna con Saturno. Aili 6. congiontione 
del Sole » e Mercurio . Alli 7. Luna piena . Alli 1 4. diametro di 
Saturno» e la Luna «trino anco di Saturno » e Mercurio . Alli 11. qua- 
drato della Luna , e Saturno. Alli 17. trino di Saturno > e Mercurio. Al- 
li 18. congionrione di Saturno , e la Luna , quadrato anco del Sole , e 
Saturno. Alti 19. quadrato di Giouc • e Mercurio. 

APRILE. 

E 3 à 

ALlì t. oppofirfone del Sole» e Marte. Alli y. Luna piena; qua- 
draro anco della Luna , e Saturno . AHi 9. (citile di Giouc , 
Marce. Alli « 1. vltimo quarto de' Luminari. Ahi 14. trino di Saturno» 
e Venere. Alli 17. oppofto di Marte» e Mercutio. Alli 18. trino di 
Gioue» e Mercurio; quadrato anco di Saturno» e Mercurio » Alli 19. 
Lina nuoua Ecclioe. Alli 1$. congiontione di Saturno »t la Luna—. 
Alli jo. fertile del Sole 1 c Saturno • 
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MAGGIO. 

ALli 1. quadrato dì Saturno , e la Lana . AHi c.Lnnapient ,fe§ile 
anco di Saturno, c Mercurio. Alli 8. oppoftodi Mance Vene- 
te. AHI 9. congiontiooa del Sole» e Mercurio. Ani 11. quadrato de' 
Luminari. Alti 15. quadrato di Saturno» e la Luna. Alli 16. trino di 
Marte , e Mercurio . Alli 1 7. quadrato di tatuino • * Venera . Alli » *, 
eppofto Hi Gioue, e Mercurio . Atti 1 9. L \ca uiioui. Alli a l« congion- 
tiene di Saturno» e la L una. Alli 14. trino dei Soli %c Marte. AH» a^qua. 
dratode* Luminari. AUi 18. fertile di Veneti c Mercurio . AH' $i- to- 
ltile di GiouccMarcc. 

•O Sì K si 8 H 1 
G I V G N O. 

ALlì 3. Luna piena. AUi 4. quadrato di Marte , e Mercurio. AHI 6. 
oppofio di Saturno «eia Luna . Alli io. quadrato da' Laminari. 
Alli 1 1. eongiomione di Saturno » e Mercurio . Alli il. fertile di Satur- 
no, c Venere. Alii 1 7. Nooilunio. AUi 1 9. conginnMooedi .Sa'tirno , e 'a 
Luna. Alli zi. leflitc di Venete, e Meccano . Alti 16. quadrato de' Lu- 
minari» ouadratoanco di Saturno» e la Luna . 

L V G L I O. 

ALIi 1. diametro de* Luminari. Alli 3. peffima congiontìonc di Sù 
turno» e Mercurio» oppofto anco del medefimo Si ' urno»e la Lu- 
na, che anco precorre al quadrato di Marte . Alli 4. quadrato di Marte» 
e Mercurio. AUi 6. eongiomione del Sole» e Mercurio. Alli S. quadrato 
di Saturno» e Marre, perTìmo . Alli 9. oppoio di Saturno» e quadrato di 
Matte con la Lana » che anco ftà in quadrato a) Soie* Alli 1 1 > congion- 
tione del Sole. e Saturno . pcflGmo . AUi 1 5. quadrato del Solc»e Marte» 
AHI 17. eongiomione della Luna col Sole» e Saturno. Alli ustrino di 
Marte con Venere. Alli 24. quadrato della Luna eoo Saturno . AUi 3 1. 
diametro della Luna con Saturno . 

AGOSTO. 

ALli 1 . eongiomione di Saturno » e Mercuria . A Ili & quadrato di 
Saturnie fa Luna. Alli 8. quadra fura de' Luminari. AHI 1 1. qua- 
drato di Marre» e Mercurio. Alti 1 e, congiuntane di Sarur o » e Vene» 
te. AH? 1 3 confjiontfone di Saturno, e la Luna. A ' li 1 6- L una nuoua_ . 
Alli 1 1. quadrerò di Satarno, t la Luna. AUi 1). qua dtacura de' Lumi- 
nari. AUi 1 5, quadravo di Gioue, e Mercuri ). Alli ai. eongiomione del 
Sole»eMercario. Alti 27- oppoto di Saturno» eia Luoa. Alli inqua- 
drato di Matte» e la Luna . 

SET, 



m 

SÉTTEMÈfcÉ. 



AI lì i. quadrato di Saturno» e la Luna . Ali? e». Tettile di Marte, e 
Mercurfn,quidrarb anco d*' medefimo Mai re, e Venm, e qua- 
d i ura de* Lum nan. A l' i f. feRìlc di Sa un c io, e Mercuria Alli «> con* 
gi~>n rione rti Saturno» e la Luna. Alli io. trino di Saturno ( e Marte. 
UHI 1 1. fenile tfltìrcTWeMetcmtCF . Anr ra. Noultunto . Atti i7.-qnr- 
dr3to di Saturno , t la Luna . Ali i<?. lettile 4el Sole, e Saturoo. AHi io. 
con< 'onriòWC'4t Malie, e fa Luna . A\V il. -quètfnittira dc'-Luminari. 
Alli M.congiontione di Cjioue» e Matte cattiuiflimo . Alli 16. quadra- 
tèdi Saturno. e Mcrcut io. Alli ife. Plenilunio. Alli y~>> quadrò ili 
Saturno» eia Lana . .•*«i»urt\n .... 

t»v tl , .^n^K .«j Wk A 

OTTÓBRE. 

ALIi $. d'amrtrodi Marce» e la Luna. A' li 4. ledile di Saturno » e 
~VcT*eTT: rtnr^u^a^ Alti 7.congtanrronfc 

d S-turno, *- la Luna ..Allf's. frftile del Sole» e Marte. AH" 14.N011ÌIU- 
nio,Ecclirfc^enioV. ^ll?^;tohgionìionefli Miète, ela'Luna. Alli 
ai. quadrato dsl Sole» e Saturno . Alli 17. quadrato di Saturno » c !a— • 
Luna. Aìii lo.tòngiònrionc del Sole,e Mercurio. 4 v 

N O V E*M *^ H R! E. • 1 4 * l - 

AL li 1 . fertile di Marte, e Mercurio. Alli 2. congfontfone di Vene- 
re » e Mercurio, le* ile anco di Marte, e Venere. Alli 5. quadra* 
tura de' Luminari . Alli 1 1. quadrato di Saturno » e la Luna . Alli J 1. 
qtiadraTUTa dctamTTTaTi . ATT 17." duYròèTTo "oTSa t uTd^Ti- D3TT3 . Affi 
19. pri.no quarto de' maggiori Luminari . Alli 1 1. trino del Solo" Sa- 
turno. AHi li. rtino di Saturno, e Venere. AHi 24. quadrato di Saran- 
no, eia Luna. AW 2o\oppottodd^ón*, e la Luna . Alti 28. coflgfbn- 
tioDc del Soie » e Venere • 

»i'.it"< t\ ri »\'.r W ^"v* 1 itili «V \t ~ k » 1 • ì.^™ Jiuits ' v.iiA^xt*\ ,\2 

D E C E M B K E 

Alli 1. condor tione di Saturno» e la Luna.. AJlì spettimi qtia- 
<} Jr4uradt?L\jn^^t\oppoWtiònrai Sartrtr.ee M.ure^W/i 
trino di Saturno» e Mercurio» fertile anco di Matte, e Mercurio . A ,r i &. 
quadrato di Saturno , e la Luna . Alli 1 2. Luna nuoua . Alli 1 5. oppoio» 
di Sa turno, e la Luna ,c ingiontione anco di. Mar e con la medefima 
Luna. Aifll?. quadratura de' Luminari >cotogiontione anco dlCBoue.e 
Me cui io. Alti 21. quadrato di Saturno» eia Luna. Alli ij. congiontio- 
oe del Sole » e Mcrcut io . Alli 16. oppofftione de' Luminati'.' p 

Appai* 
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APPARTENENZE DELL'ANNO MDCLI. 

Lettera dei Martin elogio, b .E patta. t 
Lettera Dominicale A \ Ciclo Solare . 9 

Aureo numero. \ 8 \ Indettone Romana. 4 



TAVOLA DELLE FESTE MOBILT. 

Settuagepma» alti $.Febrar§. \ . Afcenfiont . alh 18. Maggi* 

Quaresima* alU li. t ebraro . J pentecofle. ali Alaggio. 

Tafana- olii Aprili?" I Corpo di CbrtfloalU 8. Giugno. 

Rogattom. atlt i ?> Àiaggif. faAtmcntf. r- alle }. Deccmbre. 



(VVATTRO TEMPOH. A. 

.aiui+Z i& cfefifcfcop Aft WA .va Mei! :> <* ? i b n '^t£cp/IÉj 
Atti !• 3. 4., Mary*** x ^'Aty JX * 2 i* Settembre. 
AlU 31. Maggio. \ AlU io* il. 25. Dtcembrt* 

Ali* U t : Qtngao. fi * 3 V Ó 14 



ftjft* D. Carolai Maria Cardon Afona: bus Oliftet. prò Eminentifs. *£ 
ReHcrctiù:ji. D. Card. Ludomfeo Archi ep. Bontn. &c. 

D. ìrmtnÙM TortutCUr. Reg. 5. JW*, fanitent.pro eodtm Emine»' 
ttfi* Card- Arcbnpift. j,^ ? D 3 1 C - 

»£'*ri * 1 «t ilt) J ^| ;j # nrin v~? Ihi ^ftfjilfl^f^jlp^ « t i».J 

V.Qnidini M onC Alhanut p>o Renerendt{fimo p.Inqtnfìt. Borioni* , & 
: admuti pofe bac cenjmt . :<iiDiif£a<^u>s*'- • 

i M F RI M ATl'R 

Vicaria Santi* QffieìjB ottetti*. ì'jaT^^^-- 

%<;A 



